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Il memoriale Bavaro 


L’L/il/.i li.i pubblicato due 
ilo< iiuieiili •l'-'iii interessanti 
siill'tifflirt: deiriNGIC (Istilli¬ 
lo X.i/iotuih* gestione imposte 
miisii ino) : la relii/iono prc- 
M iuaia tltillVx pie-iidente on. 
li.n,ilo al consiglio «li animi- 
nislr.i/ione il -H luglio M-«»r- 
li», ad iiieliiesta puuli/i.tiui 
aperta, e l’esposto invialo 
dallo stesso liavaro ai |>r«>« u* 
i citori della Itepubbliea di 
Milano. Aie//o. lumia. Orbe¬ 
ne la stampa governativa, dc- 
moei istiaini, ' indipendente:, 
socialdemocratica ree. Ita os¬ 
servalo il piò aureo silenzio. 

I. 'gtegi colleglli clic avevate 
sguazzalo nello stendalo «-so- 
einUomiinisln s deiinueiaiido 
«mi (itoli vistosi l’arresto di 
alenili noslii eoiiip.igni, im¬ 
putali non si s.i bene nncoin 
«li (piali leali, pen ile oggi ta- 
««•U-/ Carino, tjmd prol. l’an- 
filo Gentile che, in «ompen- 
s«i «bile quattro paglie per il 
lesso tirate dal Conierò lìdia 
Soni, Ita chiesto clic tutti i 
«ouiiiuisti siano eueeiati «lu¬ 
gli impieghi statali, menile 
oggi si gnaula bene dall'oe- 
cnparsi dei ministri, prefètti 
«- parlamentari demineiati dal 

II. iv ai o. li il Mohsufifiorn, il 
l'apulo, il Quotidiano, «lenii n- 
eiatori a< canili «l« i piò ritii- 
« oli < reati > attribuiti a **in- 
ilaei siM-ialisti e comunisti. 

■reliè noli hanno dato nep- 


pe 

pure lina tigli del doeiimento 
Ita varo, neppure a lindo di 
infoi illazione. neppure per 
smentirlo sd<.*g uosa meli te/ 

Intanto dove «*• l’on. liava- 
roi‘ In quale convento è ri¬ 
fugiato/ Donde può trampiil- 
iaiuente inviale esposti ai 
procuratori «Iella Kcpuhblica/ 

< 'onte mai la poh/it'i. questa 
oetliinli'sinia ed armalis'iiua 
polizia scelbiana che spulcia 
quotidiani, settimanali e gior¬ 
nali murali, ad uno ad tino, 
«* denuncia ogni fra-e sospet¬ 
ta (li -vilipendio -, 'i e la¬ 
scia tu sfuggite il Ila va re,, non 
hi l iuti acci.i, non sa duie la 
piò piccola giustificazione 
della propria impotenza:' Non 
li muove neppure la paura 
« lic Tuffali- finisca con il sul¬ 
lo di qualche altro l’òliU»/ 

In secondo luogo bisogna 
i ironia re che la < bomba s è 
stala luiieiutu da >- Pace <• li- 
lH’i'tò Ss eio«"‘ «bilia tutta «•en¬ 
trale elie Ita avuto l'incarno 
di montare gli «caudali anti- 
4 «>tii il nist i- A c Pace e liberta - 
i primi «Incuoienti sono stati 
(orniti daH'avv. Simoiieini 
clic viene accusato oggi dal 
Ita varo di essere stalo uno 
dei mas-imi agenti «lei siste¬ 
ma di ««irruzione instaurato 
dalTlN'GIC. I fe-si di .Paté 
e libertà ■ per qualche gior¬ 
no liauno creduto di aver lui-! 

lo liti glossi» < olpo. I ulti i 

gioineb aniieomuni'ii hanno 
marciato: *e ■ Pace «■ liber¬ 
tà » r rivebi'-e ' elle i <■ 011111 - 
■ • isii ballilo rubato il Duomo 
di .Milano b» slauipereldM-ro 
-eu/a esitazione. Ma poi. uc- 
cidettii < he sventole! Due-li 
nostri egregi colleglli avreb¬ 
bero bisogno di a'ere sem¬ 
pre aeentito un buon Sanno 
Pancia che gli ri<ord,i"r: la 
bi-cin morde il ciarlatano, il 
diavolo iii'Cgna a lare l«- pen- 
n»!e. ma non i coperchi «uc.j 
IVrcfiè la c Inuiib.i - e «irmai 
.-«-oppiata nelle mani d<‘i lan¬ 
ci.Mori e dal pretesi* scandalo 
s«u i.ilcomuni'tu è venuto fuo¬ 
ri uiu» <l«*i maggi<*ri scandali 
governativi «* il<*iii<x-ri-ti.ini. 
ben degno <li prendere po-lo 
nel lungo elenco che <«im¬ 
prende TINA. TLXAL. l«-\- 
(iil «• tallii altri campi di h.n- 
taglia f«ircli<*ii<»ni-li. fccoj 
jwr< In'- ì Catoni, tipo Panfilo] 
Gentile, oggi tacciono. 1 

I.’ ormai chiaro — e lopo-j 
«lo delTon. Ibi varo le» confer- 
ma con precise documenta¬ 
zioni — che per unni ed an¬ 
ni TINGIC, |»er 
la riscossione «Ielle imposte 
«nmuual; di consumo, ha 
avuto un - -i-letna di pro¬ 
duzione' > 1 m-.ho c'-cnzial- 
mciite sulla corre-ponsione di 
Hgalie a funzionari statali e 

< ««ninnali «li ogni grado, ad 
amministraniri e uomini po- 
litici. Non -1 trulla affano 
«li ca*i i'O.’at:: «• -tato un <i- 
'tema organizzato dal centro. 

«ono-cinto c<l approvato da 
tutti i membri «lo! comitato 
«socutivo. da aiti funzionari 
mini'teriali. L’elenco dato «lai 
lìavaro «■ im prò-innante. b«- 
-<* -i rifori-ce qtia-i solo alla 
provincia di Milan * e com¬ 
prende. dal luglio I94b a! no¬ 
vembre I9>0. «lecine e fiocine 
di croga7ioni straordinarie 
e rorioeneooli (Tuso a favore 
di amministratori r di im¬ 
piegati s. ivi compre-o un mi¬ 
lione c psO mila lire all«s pre¬ 
fetture di Milano. Pavia. Xo- 
vara. 

Il .'ì-toma comprendeva o’- 
«re alle < erogazioni r, le 
pressioni governative e pre¬ 
fettizie. Sono «-tali i prefetti 
« he hanno imposto a moltis¬ 
sime amministrazioni comu¬ 
nali socialiste e comuniste di 
rinunciare alla riscossione 
diretta del!«' imposte e di ap¬ 
paltarla invece alTINGIG. 


C’è dunque una precisa re- 
«poiisubilnà governativa cd 
in particolare* «lelToli. Scolila, 
da anni ministro agli Inter¬ 
ni. responsabilità por ticitt 
av«*r impedito tante malver¬ 
sazioni. per aver rieunfer- 
muto, per «•'empio, due v«»|t«* 
Poti. Itavaio alla presidenza 
delTI\( ilC. I.‘ 011 . ,S« «*|ba 1111 I- 
l.i sapeva - '* L non sarebbe ora 
di iiniil.i <<>11 un ministro 
soll«> il cui legno funzionari 
di polizia hanno passalo la 
notti* di X.'ilale in lieto han- 
elietlo con i banditi, furono 
assassinati Giuliano «* Pi- 
seiotla, e«| «■ 'lata possibile la 

corruzione d«*H'l XGIG? I ! lui 
non sa nini nieiih*, <* qu.iiido 
<* interrogalo, la il morto e 
non lisponde. 

( i deve iti v«•« «* «---rie mol¬ 
la genl«* eia* sa molte cose, 
Non 'i può Milani r.igione- 
volmeiiu* riieneie «die l«- * ero¬ 
gazioni ed i < onoeneooli di 
ino s pio\e--ei«» -olo alla pe- 
rileria. \ i sono neHà'sposto 
Mavaro «Ine* purugiuli parli- 
«'olai menu* 'ignilieativi. Xel 
primo T<*\-pie'id«*iil«* lutit,iri¬ 
ti* ,'i('( , (*iiiiii a • pressioni da 
parte di seti,limi, deputati, 
esponenti di partito mitrali 
0 poiifor'u i ». aggiungendo 
elle tu* farà oggetto di liti 
prossimo capitolo. Ma intan¬ 
to il governo <* piò ancora la 
<IÌie/ion«* della DG non ball¬ 
ilo nulla «la «li *«*. subito - / Il 
s«>4’oiido paragialo -i iil«*rise«* 
al seti. I inl>«* 1 to I 11 piui, at- 
liialineiite ministro per la ri¬ 
forma burocratica, fecondo d 
Ibivaio il t sistema di |»ro- 
diizione ■ basato *- 11 11«* - oro- 

n/ioni straordinai io e < 0 //- 
nononoli d n so - dov«*tt«* dt- 
veiitim* aticoi.i più «•orrutio- 
i«* • in eoncomitau/n con tu 
acuirsi iIella lotta della enn- 
rnrrrii/it ita /iurte dello ditto 
apnaltatrii i /nivale, a sognilo 
della noni in a dot l'un. Umber¬ 
to Tu/nni a presidente dolili 
liX IIC U nione \jziminlr 
appaltatori imposi «• di 1 au¬ 
sonio) . 

Si può « hicd«*rv: I) pere tu'* 
il '«'ti. lupini non senti l’itt- 
«•ompuiihiliià inorale di pr<*- 
sied«*r«* un istituto privato in 
eoneorren/a ,<>11 un «*nt«* (»;•- 
r.i'tntnle. dando al primo lo 
ajqioggio «Iella - 11.1 autorità 
politila - *': Jt il '«•»». Tapini ««»- 
iios«-«*\ a <> no il • sjstetna «li 
proilu/ione . delTI Xf ■ l( v i']«*| 
che <*ra a ea[i<» di un istituto 
<di«* tuiiiiva a vincerne ht < 011 - 
< oi reiizii - *' 

Xou vogliamo pci'.in* « he 
egli ,i!TI X M( ! abbia to|l«*- 

r.it-ì, io st«*s-o - sistema ili 

orodiizione •- «l«*ITIXGKni.i. 
iti'omma. inni «naie il mini- 
tro lupini «In* 't.i giuntili 
ora «li par! ir«-/ I, non «■’«'• 
niu Ite «piaielu* altro dirigi me 
«l.c. < he ponvhhe parlare/ \ 
nirim «he taluni dirig«*nti «I •. 
non preferi-cano tenere m 
■<*tb«* 1 «loe 11 meli 1 i d; cui -o- 
«io in (uisse-so si,, per fa pr«i- 
pna difesa >i.t pei* ricali.ire 
altri '«»«■ i «li pallilo. «di«* -mio 
iti p«M«*re o voireblvero an¬ 
dari i. I ’ ‘ un -i-tema di cui 
'i e già parla'*» ne! < i-«* Mott- 
tc-i. 

OTTAVIO l’ASTOKK 


LA PRIMA GIOR NATA DI DIBATTITO ALL’ASSEMBLEA DEL T EATRO ADRIANO 

La Conferenza del PCI indica nei gruppi monopolistici 
il nemi co da battere per la libertà e la pace il’Italia 

Lintervento <IH romiKHjiio lomjo siilla/.ioiN 1 dol iiiovìuhmiìo d( h nio('ivilico conilo i IitlsI - I discorsi di Midielctto, lido Piz/.oli, 
lovrem. (Vnoroni, Lina Lihhi. Possi. CoitoIi. Pcdlourivii. Simoiiì. Salinari, (olomhi - I «saluti dei delegali unuliorOsSo o tedesco 


Ieri ito.‘.lilla alle tt.JU, iul- 
la >ala del teatio Adi 1 .imo, 
ha avuto inizio la th'ciis«-i,i- 
ne Milla lela/.ione .svolta «la 
'Togliatti intuì no al piano 
punto alToi cline del g.iaim 
della IV C"iileu*!i.’.i nazio¬ 
nale del PCI. 

.Assume >u I », t « » ia picsi- 

den/a il eouipaguo T*»g!iatti, 
cIil* siede al eentro del pal¬ 
eo, attorniato dai compagni 
della Dilezioni* e dai delegati 
dei Partili fiateth. ti teatm 
e gremito in ogni ordine di 
|iost! sin dall - .n :/10 a! pun¬ 
to che numcto.si invitati sono 
costretti a 1 esime 111 piedi, 
lina grande animazione teglia 


posta file -aia I igni o.sJimente 
1 ispettata. 

Api e d dibattito il 40111 - 
pagtu» Giovanni MICIIKI.KT- 
Tl), ex-'Cgi et.il io della Com¬ 
missione Interna della Lan¬ 
ca di Tot mo, hcen/i.ito te- 
vViitenK nte pei inppics.igl.n 
politica. Al tema della Ithet- 
tà nella fahhiiea egli dedica 
il suo intervento notando su¬ 
bito come Toffen.'vii « oidio 
i di: itti democratici di 
ladini sia partita dalle lab- 
brichc dei grandi gì uppi 
monopolistici. Colpi.ee in 
l»:u tieolm e l’atto d'oretts.i dii* 
l’oratore intuivi* conti <» la 
FIAT che licenzia «• tiasle- 


tata dallo sp,,* del inoiiopo- 
I10. Micludetto « .pone quin¬ 
di il bilancio «Ielle lotte, a 
volt«* eroiche, coniti, tinte dal 
la classi.* opei a.a tmincst* 111 
(i.te.s.i delle li 1 11*: t.metten¬ 
do m gtimdia 1 «ompagtii dal 
pei iena» di abituai -i atte p«*l- 
.een/.otii p.idionaP mentii* «■ 
invece nceessai io consideraio 
la salvaguardia ilei dii itti d«- 
j m*>i - ',diei con.e il compito 
e.t- ! londanientalc <!>•!.elas*e 
opeiaia. l.n loti 1 pi r la li¬ 
bei là deve impegnai,* —- «‘gli 
igg.mn'.’.e — la « la .«• opeima. 
ma tutto il pati-lo deve so- 
.ten.-ila dando .1! piolctai ia¬ 
to la eoseien/a dilla ma fot- 



dizioni in cui Involano le 
domu* «* di alleluiate il «h- 
1 .Ito delle donne al lavoro. 
I.a compagna non nasconde 

le dtlficti'd.i incutiti nte hi 

questa azione per fionteg- 
gi.ne la pi opaganda c!«*tt- 
eale «• podi oliale che .sostie¬ 
ne Tinlei : « u d.i della «loim.i «■ 
vorrebbe conti appai re le la 
vma'iii. ai disoccupati «* nc- 
", :m* alla doiina il .u*. po -tu 
m*l lavoro «• nella soci» la 
Htiom su,*c« ss* .som» .tati 
conseguiti .1 Milano nelle lot- 
t‘ s t<*'«* a dimiit'iiie lo s«*ar- 
to .ittiia'e tta salmi maschi¬ 
li e .salili 1 lemmànli ma e 
evidente elle Toti.ett’vo della 
pai ita .stilar:,de poti a e <-ci 
lag.'.muto « 111 : 111 1 < • pii - , sai a 
«liffn-a !.» convinzione che la 
donna lui «hi ilio al tavolo 
I.a parità salai bile non <* 
nero Tonico aspctt*» deità 
lotta t»er iVin.incipi./iom* 
lemnnnili* :mi*h«* se coliti i- 
lilt;s«*C a leiub'ic M inpie più 


COSI*, 
bll 11 


cuti le 
«In itti e 
e a isolale le 
coliti .istallo il 


Involati lei dei 
a individuate 
loize che oggi 
ì icono.scimcn- 


to dei «In itti dati dalia Co¬ 
sti tu/.«me <dIn donna italia¬ 
na. Basti peiis.ne ad «•sciu¬ 
pò». che M'*il.i sola ploviii- 
eia m.i.me-,* gii industriali 
tiaggono dalle duecentomila 
domu* I iv 01 attici un muggini 
piof'lto di ni, lodando «• .'1(10 
milioni Ini,n,* la compagna 
l'izzob nota che le !«itte «*c<>- 
nmniehi* «Ielle Involatine! non 
.-otto state .sciupic sviluppa¬ 
te insieme con una laig.» 
campagna per i'elcva/.one so- 
cl.ile. «■ultuiale e morale del¬ 
la «I ititi ,1 e non .otto siate 
! nt«*iessate alle Ioti*- econo¬ 
miche .»n< he le domv che 
non lavoi ano ;n foblu irti 
Blende «ita I.a paiola d 
«•'impacilo Silvano LKVltKIlO, 
(*: .Napoli Kgi. demmcia la 


:..tnaz,oile 
-1 trova I. 


di siacelo in cut 
•eia citta che con¬ 


ta 1-0 mila disoccupati (ed 
,»lti i 110 mila nella pro¬ 
vincia) ito mila senza tutto, 
-a mila opei.n licenziali «lid¬ 
ie grandi fabbi n-m* li C’on- 
gie.ssi» «Iella fe«l«*i azioni* co¬ 
munista napob't.uta. .avendo 
esanimato a tondo la situa¬ 
zione della «atta, ita .incr¬ 
inato che Napoli può avete 
11 .) avvenne solo >.* ii[m- 
i|s«*e ia .sua inibisti i,a Bei- 
questo 1 comunisti napoiet.i 
m hanno lanciato In paiola 
d ot dine: * alti 1 100 mila in¬ 
volatosi xcupati nelTuidu- 
-t 1 ia «. 

Al contrai 10 — dici* il com¬ 
pagno I,evieni — Lauto vuo¬ 
le lisolvcre i ptohlcmt «li 
Napoli facendone una città 
Un n'ie.*, 1 iduccndo i napo¬ 
letani m una condizione di 
stenle mici lolita economica. 
La Cassa del Mezzogiorno, dal 
canto .mo. si dedica prevalen¬ 
temente a glandi speeula- 
/'«mi finanziai us come «niel¬ 


la realizzata Mii Monte Fatto 
insieme al Banco dt Napoli 
e alla SMF 

Concludendo il compagno 
Levieio afferma cho pur rea¬ 
lizzare le proposte dei conili- 
riisti napoletani è ucce-■.sarto 
riorganizzale sii basi «leino- 
eratlehe T IBI (eoi appar¬ 
tengono ' le |»; itici pali indu¬ 
strie di Napoli) e ottenere 
il controllo demolìattco sui 
/nominoli e iti particolare sul¬ 
la SMK, autentica piovra eh: 
soffoca l'economia meridio¬ 
nale 

I,'Assemblea .solida poi con 
un pinlungatn applauso il 
compagno CKCCAHONl, uin- 
daco «li Himinl destituito ar- 
Intrariamente dal governo 
Sceiba. La nostia amtnini- 
.vtrazione comunale, egli dite, 
è stata colpita dalTillegale 
pi«»vvi*fliineiito perche .si era 
P«»sta al centi<> «li una laigo 

(Continua In 6. I. colonna > 


i..\ basi : o.c. \o\ iiim.xcia ai.i.a .•causi a causa 



I 


u gru 111; li i.iiii „ alt ac c ano 

1 patti agrari 



La corrente del presidente della Camera si proclami la tc ocra sinistra della D.C. » - Fanfani conferma 
di preferire il compromesso con la destra liberale - Le critiche dei repubblicani - Dissensi nel P.S.D.I. 


Il (<>uq inpin Tocliatti lOiiscgn.i mia imutugli.i «loro atta vedova drt i«iiii|i;i^n«» i-aolo Claran- 
zini, rrsponsaliite ilei srrci/io «ti smistamento e dlslrilnizir.-.ir iletf Filit i .Milano nel perioilo 
«t.ilnlestim». arrestato, torturato e assassinato 1 l. 1 t nazifascisti 


anche alTineresso dove il 
servizio d'oidine deve corte- 
. «*nient«.* te.spingeie inoiti 
comuagni che desidererebbe- 
:<> a-.s.steic alla discussione 
pò: essenti- tu ivi «1**1 bi¬ 
glietto. I rappresentanti del¬ 
la stampa italiana e interna¬ 
zionale sono pio.sont; in gian 
numero. 

Togliatti prop-ine che, pei 
consentite al maggio; nume¬ 
ro d: compagni ai prendere 
ia parola, tutti gli interven¬ 
ti. siano limitati a 20 minuti 
senza eccezione alcuna. L’.if- 
l'omblea approva quest 1 pio- 


ti.sce per ruppi esagita poli¬ 
tica i lavoratoti, nega agli 
operai persino la libertà di 
parola, esercita ptessioni e 
licatti sulle famiglie dei di¬ 
pendenti. confina gl: attivi- 
isti in speciali tepaiti. jiei- 
quis.'Ce 1 lavoi .dori alTin- 
g»<-*."(» degli .s'abiliment.. «Ie¬ 
lla'sa per motivi politici ope¬ 
rai qualificati, umili.« 1 tecni¬ 
ci al rango di capiciurina. 
controlla e censiti a Topeta 
delle Commissioni Interne ed 
>• arrivata a gettate sul l.t- 
sti:«*o operai p«;r articoli .scrit¬ 
ti sii quotidiani «» fiei una 
frn-e detta sol tiam «*d aseol- 


z.a. Questa azione va accom¬ 
pagnata da una pai Vasta 
denunci .1 delie condizioni dei 
Involatori n**IIe fabbriche . 1 ! 
fine di ottenete una inchie¬ 
sta parlamenta:e e fà realiz¬ 
zazione «te’.’o .statuti» dei di¬ 
ritti dell'opeiaio nelfazuenda. 

Segue ia compagna II de 
PI’/.y.OlA. 1 «•spon.sabiie del¬ 
la Coniti»;.", «mi- femminile* 
della fcdei azione milanese. 
Curati ice affronta il pi otite- 
ma delTeni.incijiaz.ione d«*Ila 
donna sotto'.neando come 
nella prov liciti di Milano 
ci si ?a -!<»r/iiti .soprattut¬ 
to di far conoscere le c«»n- 


\ inali.. ., iii.iiin «* 11 «- ti ul« , Zi.iti 
|ias-..il*i, Tincultii ili ima crisi j|»i« 
g *.l» I sl ll»J> «• J»i I» |n* 


.1» I 


• IMI 


I c.» 1 izza/ min 
■ .Tinnì.1 ,. 

1 « 1 m ii»j> «• pili pi si,ni.- si»!- l.c p.«»•'»)«• ili F..afani tradi¬ 
ti» cn.ili/ionc gnvci naliv a : ìljsemtu apci l.iiiii ntc le siil* 
pr«>l»li ina «teli;» giii'la c;»us.» j pi « «•«•, up.i/ioiii di non una- 
luì palli agi.il i allarga iiilaB 11 • <d»« rai'si «-«uiipfi'l.iiliclilc ili 
Lcinpi ,* pili i coni ra s| i nel' un- limile all,» base <l«d J»«* ri II «1. 
Itilo dii «pi.tilriparlito . i:»«l. p-ició .iMinn.i che il |tiin- 

s«-no alia IX ', .pio di Ila gin .1.1 ..un Ile 


Bop,, il itilio .1 1 la,,,1. 11.1 1 •• 
.toiiirnh-.i «latl’oi». \n«lr« otti .1 
là,ulani «• .1 *s«-« ll>.«. a celi .ali 

■li i-oi-rii andati pili indili»» 
llclln stesa» De •i.lspcri. la 
giorn.it.i d. 1 11 »i« «I • I1.1 visto 

rinlocol.ire la polemica per 
Iiol-l'.i «li I-.intani, «lei « gron- 
elii.ini . 1 dei r<-piiI»li 1 i< ani. 
Bai lamio .» I.egnago «Vi rollai, 
il stgrt tarlo «li-Ba IH - . Ita ri, ol¬ 
itati* idi»- « li <|i!esl ione «Iella 
giusta eail'.i la parte del pi«*- 
granuli.1 «In la Dii tia ere'li- 
tato «lai parlilo popolala in 
in.iteri 1 «li «liseiplinu «lei rup- 
p«,ttì «ti favoni. \ «pieslo nrill* 
tipi'*, la PC noli lui 1 iniiin i.i- 
l«* i- noli ruiunei ». l'i n', — 

Ila aggiunto I-villani e- 

Mini'» la liti lina lur/.i elle 
•igist «* in mi «I«-*«-1 min.ito ;»ni- 
liiriite politico, esigeu/e g;-ni'- 
raii e siili i/ioiii sp«-.-i iti pos- 
sono imporli moiin-nt.ilice. |»ar- 


p. 1 ii .pi Ilo «Iella 1 1 .niizione, 
ioni «a albiaii'lonato In pra¬ 
tica. pelo. «Ili-Ilo a qilcsia .«(- 
terni.i/i'«n«- Imi ira. egli rivela 
«li voler pratii .Ulu lile rimili- 
l i. in- al mio c sinistrismo pro- 
gr.uiuoatiro s col «jiJale >i |>ri - 
.«•nl«'i e vinsi- al (àiugic-sso «li 
Napoli e -.i prepara a Un 1 lo- 
«|ti«-nle eompr««mi*ssii eoli i li- 
In-iali 1 eoli !«■ «li sire, «lilno- 
Ir.imlo coli «il, «li respinger»* 
.1 ravioli «e Inl.i non s*»ll:u»lo 
i voli «lei ,-oiiHliusti «■ «lei so¬ 
cialisti. , In t» 1 sl« r.-liln 1 0 .1 

«i«.»r«- una foiB maggi*»r.ni/.i. 
alla -> far a|«j«r««« are dal Bar- 
I. «un ilio la gì li sta causa, ina 
alleile «lei sociaM«-m«»eraliei e 
«lei r«'jiu!il»!i> ani. i «Jtlali (an¬ 
ni» pur jiarlr «li i|llel 1 iletei- 
inin.ito ainitirnle 
ra la I >1 e «il, 
sto » oli Ida r.«! 1 
dicono «li volrir 
giti si:* e.uis.,. 


in ali ope- 

• ili colili. 1 - 

• «Irsi re 

.uirb’essi ! 1 


L’attentatore di Ancona è un sottufficiale di finanza 
D fo lle è ancora latitante e armato di bombe a m ano 

I Fonilo!nii tisici <IfI pozzo, fIif ò sposali» Fon <Iuf tipi» - Conio r stato iii(]ivii!u:il» - I.f pausi: clic hanno spinto l'uomo 
al Ifi’I’ÌIiìIf <|Fsto - Li» diarii» riiivFiinto nella sua abitazione - La FoniFrFnz.a stampa «IfI «piestoi’F - I/intervento «IfIT Interpol 


j ri inerirò, lem sera, subito do- 
— Il pazzo po l'r.spinciono, fu visto unci¬ 
nili: 21 cir-jr,. rial Metropolitan col l'i-'o 


DALLA REDAZIONE ANCONETANA j«* ria ima (trave jorina ili emu- 

AXCOXA. 10. 
accap-urar-ii^ 14 -’ ,^ a . compiuto, 

ca ili ieri sera, le/forato eri- ^stravolto, costellò si ebbero su 
mino del •* Metro/roiitan ».jdi Ini i primi arnorici sospetti, 
lanciando nella sala di qiir! mon/prmOfi .'nibi'o dopo allor- 
cinema •} bombe che hnnnolchr recatisi presso la casa c 
ucciso due donne r ferito piò quindi al Comando, nostri a- 

! «lenti 1 


r li-f’ffJ»*» n ru.frtir- 


o meno [jravcmenl'' altre -10 qenfì i«o»> 
persone, è stato finalmente ciarlo-, 
identificato. *\V ha dato rati¬ 
nando. alle ore 20 drca di j 
qnc.oo sera, il questore di A 11 .I 

cono dott. Calabrese, nel cor-j Circa /«* cause ci ir avrebbe- 
so di una conferenza stampa.ira generato la tragedia, il qve. 


In città, dove l'identifica- 
zinne dell'assassino viene com¬ 
mentata con grande anima- 
rione in numerosi zapann^lli. 


store c stato mono grnrr.co, 
limitandosi a riferire ai nu¬ 
merosi giornalisti che t! vare-] 
sdallo si credeva vittima di 


c tornata una certa calma. pur\una ingiustizia compiuta 


perdurando l'apprensione de¬ 
terminata dall'improvvido e 
feroce crimine c in conside¬ 
razione del fatto che l assas¬ 
sino è ancora latitante. 

L’infelice autore della stra¬ 
ge è un maresciallo capo del¬ 
ia Finanza-mare, in servizio 
nc'la nostra città da alcuni 
anni. Si chiama Michele Can- 
narnzzo. di anni 49, nativo di 
Erma, ed abùa con la moglie 
e da'* ràgli in una >o!a stan¬ 
za presso il -modesto alloggio 
della suocera, sito in via Ma-\un 
ratta 21. Il Cannarozzo. af¬ 
fetto da grave squilibrio men¬ 
tale. ha messo in affo il suo 
incredibile crimine in preda a 
una incontenibile esaspera¬ 
zione. 

*■* If suo Comando — ha di¬ 
chiarato tra l’altro il questo¬ 
re — inrorara che ì’ Cnr.rn 


dotte congiuntamente *i«ii co¬ 
mbinò ri «* dalla jin.ìzia al 
comando dell’is/H-ttore gene¬ 
rale dott. Agnesitia. del Que¬ 
store e del Comandante della 
lucale legione dei carabinieri 
stiano a buon punto, sarebbe 
armato di almeno due bombe 
a mano del tipo S.fl.C.M., at- 
jiuol.i-cn'r in dotazione alle 
j Forze Armate. Ascende, a sei. 
.infarti il numero del'e born- 

Un «testamento-diario» jbe mancanti iieWarn cria */«'! 

Coli.ondo Finanza .Mare (co¬ 
me .si ricorderà, il folle ne 
ha fatto esplodere 4 ni Me- 
tr.»p«,ht^n). 

Set momento in rii» :a-ci«> 
’a propria misera abitazione. 
«! Canna rozzo vestiva un to- 
^ j v-abito arigin chiaro Tuzerrì e 
pani aloni blu delFuniforme 
da .-ort ufficiale, una giacca 
gr.-aqiia narrane a doppio 
petto, una camicia bianca ed 
vr. rmschato blu. E' alto un 
ir-rfro r 70 centimetri, «fi cor- 
)sirnvira normale, occhi ca¬ 
ffo», >. enofili fortemente briz¬ 
zolati alla * Mascagni viro 
ora ! «*. senza barba e senza 
badi. H ni,estere e rispettare 
crnrrn'i* della PS Agnesina, 
presenti alla conferenza stam¬ 
pa cui hanno rviTtcCìoato an¬ 
che rrr/ti inviati, lo hanno 
definito social niente pericolo¬ 
so. 

Nella sua abitazione, m via 
Marotta 21. è stato trovato vn 
~ ferramento-diario nel qua- 
’e e —» dich\n~n'n ’a era iute»- 

~'f. r.j* r r rOM - * n’ : r 1 • -* ' ' 7 - 


suoi danni aai d>rig< nti d« - '- 
Hftitutn autonomo case ps,po. 
lari . Il Cannarozzo credeva, in 
sostanza, di aver diritto ad un 
appartamento a riscatto . men¬ 
tre — come ha precisato ii 
questore dott. Calabrese .— a- 
veva presentato la necessaria 
domanda con notevole ritardo 
rimanendo quindi escluso daì- 
l'asscgna rione che tanto desi, 
derava . Le personalità politi¬ 
che c governative cui si era 
rivolto, gli avevano promesso 
alloggio per 15.700 lire 
mensili di pigione, che il ma¬ 
resciallo avrebbe però rifiu¬ 
tato perchè voleva una casa 
a riscatto a lire 10.000 men¬ 
sili, non essendo in condizio¬ 
ni economiche tali da affron¬ 
tare spese eccessive. 1 

L 'autore del'e «fa gè del j 


da suoi me¬ 


li.a delle poltroncine* di destra. 
’a terza «.uba seconda fila del 
centro e [a tp'ann v/l piane¬ 
rottolo antìstnn’e la gradir-n- 


giOTimlisU conferma co--* r he,t fermato in uno 
contrariamente a quanto .vi i Ui*/ria!f. 

presumerli ieri sera e sfarna-l /J mir-i-fro */**’!7nterno ha 
ne, prima di mezzogiorno, ilj disposto u»* premio di due 
crimine é ttato compiuto dn| n.fù’oni di lire a chi fornirà Ita di centro 
una sofà persoan, senza rèe inorine alfe a rintracciare ilj La nomoa sc*/j/p*afn sulla 
nessuno, purtroppo, pr,tesse \ folle criminale pesta fila ha ucc'-xo sui colpo. 

Oggi i cinema della cif:àJ'*-ac»»!lIan«loIa orrendamente, 
sono rimasti pressoché de-|ia s-gnor a Luigina Bartozzi 
serti. In un importante iocn~'v!a Monte marciano. La bomba 


?>Tetr«ipo’.i::-n c ancora far 
rozzo era affetto da epilessia'tante, benché le indagini con 


ehi* '~ 

-1 L'annuncio 


del questore ai 


impedirglielo. F.d t: altresì 
certo, che pur estendo afietto 
dn una grave forma di paz¬ 
zia. il sottuifidale ha coito 
con fredda e lucida determi¬ 
nazione e non in preda od un 
improvviso recesso dì follia 
come alcuni giornali e In RAI 
avevano informato. Il Canne- 
rozzo. infatti, non solo si è 
recato «.{ Metropolitan arma¬ 
to di tutto punto, ma aveva 
premeditato la strage scri¬ 
vendolo perfino in rari me¬ 
moriali inriati alle persone 
che cali riteneva responsa¬ 
bili dmla *-»«■t misera rovei- 
gione. 

Ricostruzione del delitto 

La popolazione, intanto, 
pur avendo apprese con sol¬ 
lievo le notizie diramate dal¬ 
la questura e pur mantenen¬ 
dosi calma, vive ancora ore 
di angoscia c spera che le sia 
restituita la tranquillità che 
l’efferato crimine ha grave¬ 
mente turbato, confidando nel 
pieno e subitaneo successo 
della vasta operazione dispo¬ 
sta dalle autorità di polirla 
che hanno interessato del ca¬ 
so, particolarmente grave, an- 
i'-h'* l'/nfenv)’. ritenertelo rV 

r l'ir.n’-ozzo :.ov»a aver P r '~ 
*so il largo, come avrebbe ef¬ 


fe del centro, tono stati rea.-, esplosa sulla gradinata, ha de¬ 
solo 1 capitato la signora Elda po- 


IC0 biglietti 

Le ricerche del Canna roz¬ 
zo continuano, mentre la sua 
casa, in via Marotta 21. è 
r.ttentamente sorvegliata. Al- 
Tintcrr.o, chiuse ad ogni oc¬ 
chio indiscreto, solo la mo¬ 
glie del maresciallo Gianna 
Soranr.n, di 24 anni, c le fi¬ 
glie Paola, rii H, e Roberto, 
di 11. Giungono nella stra¬ 
da. ogni tanto. disperati 
j nienti n l'eco di sommessi 1 , 
j singhiozzi. 

Nonostante la pesante 
atmosfera che regna nella 
citta, capannelli di cittadini 
hanno sostato fino a tarda 
sera ne Ve vie commentando 
i! tragico accaduto e i parti¬ 
colari della tragedia che sì 
possono cosi esattamente ri¬ 
costruire: 

Le quattro bombe a riaro, 
del tipo S R.O.C.L, sono ?ra-| 
re "ancmfe ari infermili rii 
pochi secondi dal folle, che 
aveva preso nodo all’estremo 
anqo'n rie»»-/» della galleria, 
verso la var’e nrosp’CÓ’n'c la 
r'rzi I •’ rr : »-,«* *?>;<» bombe 


piti, ferra n.oglic del dottor 
Walter Pierangeli. spec«a!i*.»aj 
dcrmosilograjo. Quella c-plo-' 
:a sull’ottava fila- ha squar¬ 
ciato lo schienale di uva pol¬ 
troncina. foriu nata e-cn’e vo¬ 
ta. e i’uitina. caduta sul pia 
r.crottolo antistante la gra¬ 
dinata, ha ferro gravemente 
ad ’ìn occhio Mar.a Giori/ni 
wnschcrir.a ri*’» Metropolitan, 
che si trovava ncj pressi per 
; l suo seri izio. I quattro colpi 
li arma dn fuoco, sono stati 
espio ii subito dopo Io scop¬ 
pio della quarta bomba - Nelle 
pareti dello sala, all’altezza 
di un metro c.rca. seno stile 
trovate due perforazioni au¬ 
sate da proiettili di pi>:c!a. 

Uno de; proiettai ha feri¬ 
to ad una natica t! rag. Gui¬ 
do Angelnni. ex direttore del 
Metropolitan, che iì trovava 
al ■cinema in compagnia del¬ 
la moglie. 


vO»>r> r, 


n ra 


tivaioentc sulla 6. 


ir re r.-pet- 
r sulla 5 


I feriti, di cui 32 sono ri¬ 
coverati all’ospedale civVe. 
•eTT-hrcno essere circa •*'>: 
molti di essi, medicati al pron- 
**lRIO SERA STIANTI I.I 


(l'ootuiDj in z. pi;. 


V «|ii«-t.i «li-«oi.iult* ambigui¬ 
tà «lei «mj»i* del partiti» italia¬ 
ni» « li-ltiii'.illinm'c |»ii» torli* tia 
|ir«iiiliiiiii-nl<* reagito la i-orrcn- 
te ili-iinii-rivtiaii.i ispirata dal 
l»r«-sii(i-n|«- ilrll.i (..uni -ra. In 
«inali- Ila dilanialo un.i lunga 
noia «li L-rilica per l‘op«*r,ili> 
«lei < primo conscrv atori- (Fila¬ 
li • - Si-elba e «leir« opjiortli- 
oisli« *> Faiif.uii 

Vivace polemica 

- \ a il.» *«• — «-oilelude la 

nota «die l'onorevole (iroll- 
,-lii <- i suoi .uniri non 

possono ioti» esseri- .u»,li¬ 
ra oggi «|lle! ehi- sono sem¬ 
pre «liti r«-sj»ressionc* più lo¬ 
gie.» e coi-ri nte «Iella vinistra 
eri ,t lana : per «-ni è eh laro che 
non li.uuio t« n«-r«-//e per la 
li-si limite dell'on. Seeli».» e per 
i possibili slot t «Diri «li I- in¬ 
funi 

Dopo \ndfi-nt 1 1 . «filufjlle. all¬ 
eile i groii.-Iii.ilii si mimo prò- 
niuiei.it i uff ieialioeutc «• ela- 
Uioros.iiiii «ite «-«Mitro te involu¬ 
zioni ri-.izi'in.!rii- «lei /rader «tri 
loro partilo. 

Sui motivi .li,- .alibero 
spinto un eb-rieo-niodcr.ito 
«■Min Ai-trioni a mììiiji- 
p.«»« il «Ilo alt «ceo si è n.l- 
lllr.il/nente sbrigliata li cu¬ 
riti,Uà dei giornalisti. Secoli-, 
«lo il fii'irrnt/e d'/t'iU'i, \ il - 
«Jri'itti avrebbe evoluto seiri- 
J»ìieelii«-iit«- gimd ignar.i i fa¬ 
vori «lei eolfivafori diretti flSo- 
no.'iii >. «lei limi «ra!isi i «leil.l 
f isi. «• «iei gronrbiani. in v i- 
-!-i «Irti,* ele/ioni per il nuo¬ 
vo [ir. * idi nte «|e| gruppo p.tr- 
i.iiiii-ntarc «Ir della ('rimerà 
i»i «jue-:.i ojiillione «'• anefie 
Boli. Far»!o Bossi, il «[iute. 
<-onvcrs.«ni|«i ieri sera Vfon- 
l«-<il«»rio eoli alcuni ^i«*rna- 
!i-:i. li. f.Bo an-Ire deflc *!:- 

efiian/roni «f»vvcr«» stupeft- 
ee'iti eir.-i j * noi»;"} -notivi - 
rii.- tu.'ino i’id'ttS*» i so. ia!-Ì 
d* morra 1 1 -I -ii Sa.--vg.il ad . 1 '- 
sunrrr 'a rigida p..si/iour in 
• fife' » di i prìncipò, drt!.] giD- 
sf-, r.iav.i nei i.i‘:i agrari: ìa 
«!«.«!,- ,-.in,-,»rr« io i de! riu.m» 
l'astore e *!•'!!» nn g ;. : orat»za 
dei «ffpti!a»i «!-, : «juv'i si pro- 
"u:iria.-o:»o rontro Fi-ifani è 
«tu Ii-ggr-fiO/ri c » fvsorc 
-l«*B.i * rr< hi » !c.g. -'v gai nel 

.-..*-so « ! r B t -n >-. ;-r.rn!a» » ir- 

•fili» ' grurqii «!«f-i-vrl.ti.ino 
de* 'J iirr-nfirr «v.r; fa pa- 
rn'f povere. f*a«-»!.< Itosi j hi 
ammesso ,-ht- .1 su,, p,r'i*o 

r i-.-!mv i ! :,'i.ii«r villini 

d.-t .-.'a.-i.-,. - n!‘r> det'a qua- 
g'i.a s a-* or>r-.» r*. |«rghi set¬ 
tori della f»r. i «jnali si m-a- 
v'nv na piti progressivi «!e!!a 
df«. » sori il I e -ri ocra zia 

I/o;». Bossi ha epa indi an-pi- 
r;»:o fa perni inazione de!!".af- 
taafc formnfj gavernitiv-v -,t- 
travfrs.-» !'ipjj;.a-*.am« n: a di 
••«nlriAi l.i ragiiaiger-i ma 
'*abh »*» !«aa • -!<I p-in.-ipio -J-.*!- 
’ v gius*.» eaasa e r.aa i'intra- 
ir» - ■IftBjstìJnf.a di'!!a «K- 
Iti Ja/i.aac > r ! ! <ri«jr.-i- 
T/al-i faam - rei coafron!.- 
fri .-o->‘aliai dii le’ta‘5. Ch'ae¬ 
rei mj spe.':.' d; appi.17 -a-«• 


Ito de: g 


g.-.ar 


1 1 : / - 


•et eor ! 

r ’i l *. T radr : ,- ai fitìavoll! 

Interessante a questo propo¬ 
sito, la vivace polemica accesa 
ieri sera dalla Voce Repubbli¬ 
cana s'ontr.a «juei socialdemo¬ 
cratici a!'.a Bar»!r> Rossi che 
intendono annullare i! princi¬ 
pio «fella giu-ti causa con !a 
• «.Hvi che e»s,. c -ip,vrts’rebt>e 
3v c*|.) ! FB.alia a> McJ/o Evo». Pren 


«li-lido sjilllilo da un articolo 
diri socinldi-mocratiwo Aid»» Pii- 
gani. pr<»ff*»vnri; e pt-rit» d» 
«iucstioui agrarie, apparso sii» 
filohu con lo *»r«>p*> ili iiqui- 
dure la giiisl.i ciiusa e cappi*» 
al collo «Iella proprietà ter- 
irier.i borghese ', la Voce si 
iriiieifc, fra l’altro, se < per svi¬ 
luppare la «k-moi-ra/ia nel n«»- 
'tro Paese, ridurre i eosli di 
liroduzioiic, eliminare ia disoc¬ 
cupazione. sia preferibile la* 
scia re la terra ai proprietari 
piuttosto elle «J.irla in proprie¬ 
tà ai emiitudini. in forma in¬ 
dividuale o associai iva... ». 

Più tar*|i. Bageli/ia repub- 
blicaria .\I>E c*»st rincarava la 
«love: < Nella giornata «Jcl •'» 
gtlinaio, mentre tutti i roni- 
iiii-nlatori putitici «lavano i! 
governo come rinforzato in se¬ 
guiti» ai riflessi internazionali 
«ielfa nostra ratifica «IcIl’L'KO 
i visita «li Mciulés-France, iJi- 
ilii.irazinnf a Washington di 
uirs. f.uce. viaggi «li Sceiba a 
f.oli'ir.i e .» W'a sliington ) noi 
faci-v amo rilevare «»ggettiva- 
niente le r.iusc «li «febolezza 
diri «governo nella p«»litica in- 
Icrn.» e l,ivi-i.ivjtiui prevedere 
immitienlt- -- «lice va ino dopo 
la visita di Metniès-France* — 
Un irrigidimento «Ielle rispel- 
five jmsizioni *!e» partiti delia 
coalizione sui problemi cco/io- 
Utico-siicia li elle s<»r*o .itlual- 
iiu-ntr sul t.ijtpeli». Duella no¬ 
stra nota susciti» meraviglia e 
incrt«fu!i!i negli ambienti po¬ 
litici in «juel rnomcntf» festaioli 
e «ju-ndi disattenti ai!e rca- 
/:«>ni 'legii uomini e «lei par¬ 
liti interessati. Dra è chiaro 
per tulli «iie !., situazione in¬ 
terna è una situazione «li crisi 
che pu«'» essere prolungata *» 
ri.o;*a su'-, in considerazione 
del fati.» che non si vede solu¬ 
zione politica con formula di¬ 
vi r-sa daii'attuaic s. 

/ dilemmi del PSD/ 

io «juesta situazione. Sceiba 
spera molto che fa parentesi 
romana del premier francese 
Men l--s-France contribuì wa a 
«iistogiierc l'attenzione *Je» 
tc*»n»pagni «ii strada » .dallo 
scottante problema per in-ii- 
ri//.,ri.i -a que..i più c«am«zdi 
deìla po’.i’ica e-tera. La dirv- 
zi-ne viciai-iemocrafica si tro¬ 
va. però, fi fronte a urrà pre¬ 
cisa rirhics'a delia sinistra 
del parti!.# per fa convocaxione 
di un congresso straordi¬ 
nario. dalla qua,”- noti 
possono diH-arIj né Men- 
dvs-Franc.-. né i fanamboli- 
smj «li < s--e:ba. < I-a richiesta 
di un nuovo congresso — os¬ 
see-, a l’agenzia NPE — mette 
infatti !a direzione de! E'SDI 
^eii» condizione in derogabile 
di dove.-*! difenrie-e coj fatti 
d.«n’accusa d- c'»ere on «docile 
't-miento de.!? f-.rze reazio¬ 
narie vapore ventate nelTattoa- 
’e gov«rr>o. I.a direzione del 
PNDl «- oggi posta dinanzi a! 
I/Iemrrn di prendere, a oro- 
tv.»sifo d,-i ratti agrari, una 
decisione che potrebbe contea 
nc-e g’i elementi della crisi 
•» d.*f Gabinetto «a de! partito 
'-.* .'e*!era alle lusinghe Tnìni- 
sTi-ciali fornirà ai propri op- 
nosit.sri interni le arai m- 
gi.ori nelia fc^ta pre-.-ongres- 
szaie. '«• invece si porrà va 
ma hise «fi IntransijcTiza 
aprirà la cri-: def’a compagi¬ 
ne mi-.isteria!,- e. nel contern- 
d«ssrà dichiarare il falfi- 
rrento d'-Bj propria imp*as-a- 
zinne politica ». 















1 P«*. 2 — Martedì 11 gennaio 1955 


« L'UNITA’ »; 


IN UNA LETTERA DIRETTA A TUTTI I SINDACI DELLA REGIONE 


NEL QUINTO ANNIVERSARIO DELL’ ECCIDIO DAVANTI ALLE FONDERIE RIUNITE 


Il governo democristiano della Val d'Aosta n commosso omaggio dì Modena 

appoggio la lista Confida-Bonomi per le Mutue al cippo che ricorda i sei caduti 


Movimenti di protesta tra i contadini dei sud contro gii arbitra dei prefetti 


Pellegrinaggio popolare - La manifestazione nel Teatro comunale * II discorso dclPon. Foa 


Nonostante le assicurazio¬ 
ni date dal ministro Vigo- 
rclli agli ondi Longo, Porti* 
ni, Di Vittorio, Foa, Grieco, 
Milillo e Grifone per un suo 
intervento presso i prefetti 
onde ottcneic una corretta 
applicazione della legge per 
le elezioni delle Mutue dei 
coltivatori, continuano n ve¬ 
rificarsi parzialità e viola¬ 
zioni. 

I prefetti continuano a no- 


chiamati a farne parte solo 
i designati dalla bonomiana. 

In ordine di tempo sona 
stati nominati recentemente 
commissari provinciali a 
Trapani, Reggio Calabria e 
Muterà, senza tenere conto 
delle richieste dei contadini, 
ma bensì solo di quelle avan¬ 
zate dalln bonomiana e dagli 
; agrari. 

! Significativa testimonianza 
Ideila discriminazione messa 


RRoionc Avrouom della vAttr diaostta 
niuHorut» Agricolture » Iwiiti 


rrol.n.4207/6 
qifo.ft. \t\ 

C-ir ,otto i Uutua osrlBtent» calatila 
(»• coltivatori dirotti - 


Aosta ,11 27 diceubra 1054 


M. ciiusnuiACX 

DELIA HEOlOia 


►er tari mira l o rrgo W» d co«-plln;lon» dot fosti di annuncia 
attendala del coltivatori diretti avanti diritto alla llutun di 4sol- 
•tenta sanitaria,ascondo 1* dlspooliloni continui» nvlln Ltgg# 22-11- 
1954,0.11)6, la Oluntn Regione" • al fini di un «casrtacsnto rapido 

dsgll avanti diretto allo prcstatlohl privici» dalla nuova Lrgg» a - —--- In nume di lilla fantomatica 

per ogni «ventuala provvcdlaento Intapratlvo a favors dot coltivato- ** M m _JJ _ S ^ _ 2 JL — _ 5 _ là __ democrazia. si pongono tutte le 

» — • a a=gga M || pi*OCCSSO Brini B IliCOStltlXZIOnale,, .v;:“. ìk:: 

latoql dalla localo Ardanone degli ^rlcoltorl coltUaimci-dlrst - m m 77 , l( , mmni . mi) , , s j j,«-alibre 

tljCQl cooplto di chln/iro lo «dalie» dolio coaptiaiotooo dol proaorll gg gm m _ m W _. | flj _ A* __g| m _ _ contro il m ìvimento opi'l.ùo 

ti noduli di denuncia proudendo «li opportuni con oorvliio Ijt fB I *Wì ÉOl iCsiL jS|J BV 4CB B B £B Ili I fl B H CB B*B TWf > 

Cefcunal, dai Contributi unificati per l'nprlcolturn.. BvB I B BìS B B B B ^SB B BCB B B ^^B B B B B R* B B I B ■ di UU *^BB All 

J?er codooto Coaun» 4 incaricato ti Sia. ---—- <-Uh™aiU‘wÌ£>ì T'!pi a lT ‘lì 

Prtes P * P dar ° tuu '° 0ll “ ” ce ° 15 ' ae ‘ Gravi richieste dei P.M.: tre anni ai direttore della “Lotta,, e due al collaboratore del settima - m«à^ntr 1 <ii" ; !!Henore' 

JZ r a ll: u naie Barbieri - Foltissimo pu bblico nell* aula del tribunale mihtare di Bologna - Ogg i la sentenza ET ^"^f r J m SZ 

• - _ .....—-----— (.is| in Kni'lo di i-fiuM.ire i* li* 

colpito n%ll‘intar«ooo prtjcipuo*dol-.*uoi oasi ni a t rati. • wh'iiri» i ! »voritori ^vn/zi 

Wntinti salutiv' UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fin riferimento allo sfratto pittati — prima Brini, poi ni di reclusione (con la con- Il prof. Branca, con pacata t . wlltr ‘ on „ „i,. mi ‘, 

- Imposto titilla casa ilei po- Barbieri — ha permesso a cessione delle attenuanti do. parola e ricchezza di logica. F »„ n s ,. nt \ e Ht .dini han- 

/ BOLOGNA. 10. — Il Tri- (li c'reviilcore alle or- questi di precisare come es- vute al fatto che egli ù re- ho ribadito quest’ultimo con- ,, () n ‘ onru , ( , i( , ;ij caduti e 

banale militare e territoriale fin „i Z2l , 2 ioni democratiche); si avessero avuto l'intenzio- sponsabile del diurnale e non cello: l’appellativo di « encr- H , ut . 0 j) ..l orno no | i„ 0V o 

di Bologna ha discusso oggi it 10 . st ’ltembre li)ài conte - nc attraverso il loro opera- l’autore degli articoli, non- giuncai » e gli nitri, che tnn- M) ., 7 i 0 <• 'lla'to d> cnmm- o <ii 

in prima parte del processo ncnU , „„ commento agli api- to, di muovere una critica chò del suo glorioso passato to j,attuo scandalizzato l’cit- f i„, \ i r , s ( ,. a t > una piccolo 

- t a carico del compagno Giu- s0( /j succitati): di tutti e tre all’accaduto e non già, (lini- partigiano) e di Barbieri a C usa. non possono ritenersi 

seppe Brini, direttore re- it [}rilti r jsponde in quanto que, di vilipendere il corpo due anni di reclusione. ricolti che a quel gruppo (li m, ideici, ili., guale hanno 

• sponsabite della «Lotta», direttore della <• Lotta», wium- di polizia. > B stata quindi la volta uomini che agirono nel Ino- guai,lati» ieri tutti i lavoratori 

lettera che l assisMire ull’ARriroltiiru «lei itovcrno organo settimanale della he- tri , p Barbieri risponde di 11 P.M. leu. col. Grossi, del primo difensore avv. f/0 ricordato dal Brini e dal it d'ani ha co.4 voluto rimo- 

democristiano della Val Ii’Aosta ha inviato a lutti iterazione del P.C.I., e del «minto da lui scritto i! sei nell’udienza pomeridiana, ha Graziali!, il quale pur prò- Barbieri. <■ nou certo a tut- ... al Caduti del '• 


zazione legale dei contadini, 
la bonomianu. A Chiaraval- 
le una folta delegazione di 
contadini si ò recata dal sni¬ 
dato per chiedere l'immis¬ 
sione di un rappresentante 
deli ’ Associazione contadini 
nella commissione comunale. 
Il sindaco ha assicurato che 
chiamerà un rappresentante 
dell’Associazione contadini a 
fare parte della commissio¬ 
ne. Di altro parere è stato il 
sindaco di Nicastro che ha 
respinto le richieste ci e l 
contadini. 

Nella provincia di Chietl 
si sono temute assemblee di 
contadini in numerosi comu¬ 
ni nel corso delle quali è 
stato chiesto che le commis¬ 
sioni comunali siano formate 
imparzialmente. A Casoli, 
dove esiste una amministra¬ 
zione de., 11 sindaco ha ac¬ 
cettato i nominativi propo¬ 
sti duirÀssociuzione autono¬ 
ma dei contadini per la for¬ 
mazione della Commissione 
comunale. 

Assai vivace il fermento 
dei contadini nella provincia 
di Foggia; a Monte Sant’An¬ 


gelo 105 contadini, in rispo¬ 
sta allu parzialità prefetti¬ 
zia, Inumo dato la loro ade¬ 
sione all’Unione provinciale 
produttori agricoli. 

Tentativi di discriminazione 
ai Cotonificio Veneziano 
respi nti dalla C.d.L 

POHDKNONE, 10. — Vio¬ 
lando gli accordi stabiliti al 
ministero del Lavoro a con¬ 
clusione della vertenza del 
« Veneziano », e gli accordi 
interconfedcrali sui licenzia¬ 
menti per la riduzione di 
personale, la direzione del 
Cotonificio Veneziano lui li¬ 
cenziato alcuni membri della 
C.I. e buttato sul lastrico al¬ 
cune centinaia di lavoratori 
Contro questo abuso clic 
se attuato comporterebbe la] 
fame per alcune centinaia di 
famiglie pordenonesi e apri¬ 
rebbe la via a più gravi illo : 
galità nella fabbrica, si è 
subito opposta l'organizzazio¬ 
ne sindacale unitaria die ini 
comunicato all’Associazione 


industriali di respingere i li¬ 
cenziamenti cerche realizza¬ 
ti senza tener conto alcuno 
degli accordi vigenti in ma¬ 
teria. La direzione del « Ve¬ 
neziano » è stata impegnata 
a partecipare a una riunio¬ 
ne allo scopo di esaminare 
la situazione e rivedere i 
provvedimenti. 

Il prof. Severi ferito 
in un incìdente d’auto 

TODI (Perugia). 10. — I.’aC- 
coitonilco poniillelo e presiden¬ 
te delflHtltutn di alta niuttnm- 
llcn <11 Homa. piofi'-AOic Fian- 
r<“'< o Severi. <11 70 unni da 

Arcz/o. A ilmusio _j,• rl:<» in un 
Incidenti- rtradule auliti via '11- 
borimi nel pre.-sl <7i Torli 

Il prof Severi <wo guidava 
min « 1100 ». • por ninno non 
prcebutc è* nudato a co/zaio 
contro un muiicano. Trasporta¬ 
to all’ospi'dnle di 'lodi l'Illustre 
studioso \l e Malo ltcoveialo 
con Una ]>rogiins| di un tne-n' 
<'li<-a air-itrlo riportato finlture 
alla davleolu destra e nil’etnl-l 
Ionici* Sllllstin l-nn -ti;tn ti! 
dine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MODENA, 10. — Fin dalle 
prime luci dell’alba ' di - ieri, 
mani ignote avevano posato ai 
piedi del cippo eretto alla Cro¬ 
cetta, in memoria delle vittimo 
ilei il gennaio numerosi mazzi 
di fiori. 

Uomini e donne, i ipercor¬ 
rendo come cinque anni fa, il 
:tragicu itinerario raggiungeva¬ 
no il cippo in muto pellegri¬ 
naggio per rendere «magio al¬ 
la memoria dei sei operai clic 
fecero olocausto ilei la propria 
e.-isten/a nel nome della liber¬ 
tà c de) lavoro davanti al can¬ 
celli delle «Fonderle riunite «. 

Kroll» i lrateili, i compagni 
dei lavoratori, dei comunisti, 
barbaramente uccisi- era Mode¬ 
na democratica e antifascista, 
clic, memore del sacrificio 
compiuto dai -noi figli, espri¬ 
meva la .commozione di tutto 
un popolo inchinando ]<> pro¬ 
prie bandiere abbrunate. All" 
finestre erano e-postj i drap¬ 
pi bianchi atti avei ati do .Cri- 
- ce noie. 

Nulla ha tmbato la compo¬ 
rta maiiifes’a/.lonc popolare e. 
fofs-e, in quei ntnmcnU. neppu¬ 


re sono stati notati gli agenti] 
che pedalando sulle loro bici¬ 
clette passavano e ripassavano 
inutilmente davanti alle Fon¬ 
derie riunite.-, intir,/./.iti dal 
freddo. 

Alle D.30 una numerosa de¬ 
legazione, della quale facevano; 
parte 1 familiari dei Caduti, i 
rappresentanti delle CdL emi¬ 
liane, del Comune. deH’Ammi- 
nbtrazlono provinciale, |1 sen. 
Vittorio Foa vice segretario 
lidia COI L, esponenti del par-i 
liti .s-tvciuli.sta e comunista <iel- 
l’ANI’I e delle organizzazio¬ 
ni democratiche, partendo dalla 
sub- della CdL ha iaggiunto 
il cippo dove sono state depo¬ 
ste quaranta cornile 

In omaggio alla memo* a <ld 
Caduti è .stato r-/w evalo un 
minuto di raccoglimento. 

Terminata la solenne ceri¬ 
monia, i componenti la delega¬ 
zione si sono recati al Teatro 
Comunale. prendendo po-.to, 
alla presidenza accolti da un 
prolungato applau-o dei nume- 
ros'i.-slmi cittadini. Lo imma¬ 
gini di Roberto Rovatti. Frodo 
Carngnntd, Attg<‘lo Apniaid. 
Renzo Ilo-sani. Arturo Mali- 
go'l e Alloro Chiame-Ili <",i- 


ii() state collocate sullo sfon¬ 
do della .sala. Presentato dal 
compagno Silvio Mianu. mem¬ 
bro della segreteria del CdL, 
il quale ha tratteggiato breve¬ 
mente il cilindro delle persecu¬ 
zioni operate dalle autorità go¬ 
vernative nella nastra provin¬ 
cia, Fon. Vittorio Foa ha pro¬ 
nunciato il discorso celebra¬ 
tivo. 

Egli, dopi» aver ricoidato il 
sacrificio dei .-ei opeiai moue- 
m-si, si è soffermato sui pio¬ 
fondo significato della lotta 
condotta alle .-Fonderie riuni¬ 
te,. clic è lotta per il li-petto 
della libertà di tutti per impe¬ 
dite quello .squillili io economi¬ 
co che ci costringe a vivere in 
un mondo dove al superpro- 
fitto e alle immen.se licohezze 
si alternano le travagliate vi¬ 
cinile della povera gente, dei 
discredati, degli operai. 

Problemi come quelli r;,p- 
pie.scn'ati dulia disoceupazione 
e dalla miseria — ha soggiunto 
l’oratore— non si risolvono con 
la violenza ili Stato, facendo 
• ielle disi-riminaziiiiil e delle 
pei -ceu/ionj contro le forze de- 
m<a.ulitiche uno .strumento pei 
affrontine questi p-oblemi nel- 
l'intere .-e nei ceti dominomi. 


1 t’ASszosorc / 

j (Arbanay) /O # 

f V'7' 


beco -j» lettera che l’assessore all’Anriroltiira del governo organo settimanale della Fe- tre II Barbieri risponde di II P.M. tea. col. Grossi, del primo difensore avv. f/() ricordato dal Brini e dal it dumi ha ea.<\ voluto rumo 

regionale democristiano della Val D’Aosta ha inviato a lutti iterazione del P.C.I., e del (Jll< u,to da tui scritto i! sci nell’udienza pomeridiana, ha Grazianl, it quale pur prò- Barbieri, e non certo a tut- ... ai Caduti del ‘l 

1 fóndaci della zona. In essa viene annuncialo — a conferma compagno Remigio Barbieri agosto 11)51. esordito con asprezza, mito- clamandosi tivvercario fioli - to p corpo di P. S. Gennaio, il u > impegno di 

dell’atteggiamento <11 parto fin qui tenuto dal governo e collaboratore dello stesso Poiché ambedue gli imptt- vendo una accusa in gene- fico dei suoi stessi protetti L’ulfioio difensore e stato 'otta v 1 "' In pace, il lavoro e 

dui prefetti —l’invio di un incaricato dcU'AssOchizionc degli giornale: l’uno e l'altro deb- j n (j _ secondo una norma ralc a «certa stampa-, la (egli è in/ulti un repubblica- p U t, v Coppola << Ma da chi W><-:t;i 

agricoltori diretti (Confida) la anale «I presenta nelle ole- Dono rispondere dell’accusa discussa da insigni giuristi e quale, secondo Ini, vorrebbe no storico) ha efficacemente . t j ,,toccato l'onore mi- L- <’■ 

tieni delle mutue, insieme ai hononiinni. Non solo nella di vilipendio alle forze ar- c /, c tonfo proteste sollevò suscitare odio, rancore e di- sostenuto la necessità di di- ip' nn , _ v j l'ora- -• 

lettera si indica la razione, ma si sollecitano addirittura le male. all’epoca dcU’episodiu Ken:l- spreco perso lo forze di po- fendere la cosi il u; ione, i tuoi __ da noi da chi non Un'pnln triunh citi ppuirfhin 

amministrazioni comunali perchè mettano a disposizione 11 Barbieri contro ii quale Adistarco — sono stati con- Egli ù poi passato a un ordinamenti, le sue norme di- . unito -e-ondo l'onore del • U dUIU , . lv . 0 1 

degli incaricati il loro personale si era proceduto in contu- siderali tuttora facenti parte esame degli articoli di slam- chiurlimio incompetente il , f • .. P nrfi r ÌDÌi? ’fi "ria SCSfOST3 


minare i designati dalla bo- in atto dal governo c dai corso dell’udienza. gettati in modo illimitato c accusa di vilipendio. delVart. in:i delta carta co- , 10 " A u,m 

nomiana e dalla Confida nel- prefetti è la lettera dell’as- GII articoli di stampa che uon assoluto, il giudizio a Poiché i difensori, in fase stituziomilc. ', irl! " ' ncc.iuuia una 

le commissioni provinciali s essere till’Agricoltura della la Procura miniare ha ritc- carico si svolge, come abbia- preliminare avevano obici- i/are. Casali ha duina- ! ^ sl 

ignorando le proteste delle Val d’Aosta, che riprodu- nido di dover considerare mo detto, dinanzi alla ma- tato che i fatti narrati du rato come gli imputati non ^ tì (ì . r 1( , ,, ''‘'llu! al 1 ’ 

associazioni contadine de- cia.no. reato sono tre, pubblicati ri- oMra tura militare. ‘La Lotta - erano frullo di avessero in - volontà » di vi- » "'« ^ \ . '\\ f ,1'^ ÌV u")a <U '17 

mocratiche e dei contadini; Il movimento di protesta spcttinnmente il II luglio 11)54 Nell’aula si è addensato un verità c non, quindi dì ani - iipenderc (rondinone esseu- *” ,L 1 ( j (l Mi la nò sulla quale era 

non solo, ma essi continuano si estende nei comuni del (in merito ad una manife- pubblico foltissimo, richiu- mosita n di intenzione nffen- ztalc per stabilire un reato) .,,/ ,...t„f,,r- nò la im.-’iic \tiiiia .strozzi un- 

ad inviare disposizioni ai Catanzarese che, come è no- stazione di grandi invalidi mato „on soltanto dalla sin- siva, l’oratore ha tenuto n c colile le critiche pubblicate ,i„: Immite che ,--,i miu m-.-e. ut 37 «uni 

sindaci perchè nelle commis- to, sono stati invitati n rico- conclusasi con i'intcrpento nolarità dell’evento, ma un- precisare che il rilipendio da « La lotta • non fossero 11 -m., tiuiiu :u n imm. ha sin- 


SECONDO INDISCREZIONI NEGLI AMBIENTI PARLAMENTARI 


Ilei l-dlla <-. tlopo u\t*i e sUm- 


^.1 ■ _ — _ _ I ? 1 _ _ — — ? ? — _ — 2 L n ziani. incaricato dall’Associa- 

NUOVI SVIlUDDI IVI VlSva :io,w 

m ^ ^ * ■ ■ ■ ” * ** ® dal prof. Branca, docente di 

m m m a diritto privato airunieersità 

dello scandalo all INGIC ° c °‘ 

^ w ■ ■ w W ■ ■ ■ ■ ^ Gran parte dell’udienza del 

• ■ — 1 ■ -- -- mattino è stata occupata dal¬ 
li silenzio del ministro Tupini — Un altro membro del governo coinvolto cesso? 1 *rioè^ C ° delle' 'denunce 

nell tffare? — Insoddisfacente risposta di Tremelloni ad un senatore d.c. presentate dalla questura 
__ _ _ alla procura, quindi dei ca¬ 
pi d’impidarlonc c da una 

L'atmosfera ili crisi e dii servisse «li sistemi ancor più! ressi dei contribuenti. In qua- serie di incidenti solforati 


che dall’affetto di cui gli staua nella forma usata dal- rivolte al corpo di polizia. .. mti. sulla mmuIu n-.su viscida dui 

imputati godono negli am- l’articolista. indipendente- ma a quei poliziotti che a A trinili sere, alle ti n ,. UK .u i( , uupu useu- sta»- 

biniti democratici bolognesi, mente dal contenuto. Egli. Crcvalcnre c altrove si coni- processo e sfato rinviato a lnU> |„,.<-,pituta luogo in 

Particolarmente nutrito an- ha concluso chiedendo In portarono nel morto ilcniin- domani per la sentenza. carpi'n mai fatante lo ‘-trainili- 

che il collegio di difesa, coni- condanna di Brini a tre an- ciato dal settimanale. • GIOVANNI PAXOZZO )>•>• <;uumi’i<'..<• i- La -ìgnoru <• 

posto daU’avv. Natale Gra- — . . .. — . - . - ----- -- -. . . . .. .. 


lo sciopero dei portuali di Genova, Savona e Vado 
ha bl occato ie ri le m erci sull e banchine e sulle navi 

Compatta unità dei lavoratori contro i provvedimenti maccartisti - Per spezzare la lotta dei 
lavoratori ed imporre la corruzione, gii armatori tentano di reclutare masse dì crunrri 


i estensione 
ti decisi per! 
lo Stato in] 
?nsione ,-tes-l 
in maniera 
temporanca- 
ienti statali. 


tiaìl’on \ nel reo t ti co ni ró Set* l" neìlon -, i-ri r sm ò . er r ss curante CO " ln <l\ ,alc 1 rt ’ ,cr V" r,rcn " de Iav, •saturi delle com- uidu-irlalc ci alla compagnia t.llliariil IICIlKVSlil - l n relazione a tale deci-' 

, „ on - Andrcoui comro mu melloni li-i uri risposto pir rassiciiranu. nero di dover procedere con- pagnic commerciali. i,.; -anm irulusi’-ale umt,. m » . • . , »- none saranno richiesti ur- 

ba e T anfani c afferma clic iscritto a una interrogazione _ . . unrinfo-ìmip rii f>p- r-u ,i, .- ,, avanzata dai parastatali!-'‘'.S -araiinq riempii ur 

«la nresa di nosizionc noie- nresenlal ì <lal senatore ile . popola, ione iti Cre- Gli scarni..»" d- ta.oo.u. provveoniea; i m lambron.. » i genti colloqui a! Presidente 

» . • « . , * |j « . * I* C nnf > rinrnto la volcorc. tm In Qiidic ninne* jjl» iiìib;tilii49'r , # i facchini» i t‘,i>*itui.H\i!it) ttit niriNiiccid ;tt- * t r 1 olIn Commissione Ddrlnmcn- 

blL C nll°»«iSn l |»S ,,eSU a,U ; »Lnr" V JeclXnl VXn ^ ^ Umìm rosi furono i contusi ituran- grui-ti. gli «tR.-nori. a mezza- - :t -,-a contr , tutte le conquiste I rappresentanti delie Fe- ! lare ÌU cui àfl’arL 3 della 

uovi L P che TwKcbbc Seludc- dai. . premieri ne confrónti Der Ìl (OntratfO dei TeSSÌlÌ tc ! m *" crc(,rr5i (,i rhe ;:iorno "dorrompevano il la- dimocra'icht* dei portuali, or- derazioni di categoria e dei legge delega, ai membri della 

j*,g ' nualclic^ cosa C <lliseusi- dell I\(1IC ** c^in ^òinHitc ^'afie V L UlUiailU L CI ICMIII ,, pirarono appunto, gli ar- vero e u,c.v m-, compatì, dagl. ( , UI , iv niez/a colo di sindacati autonomi dei di- Commissione stessa nonché 

zlomlò 1 c fi»» .nirphim )„ » ’ „ . ù ^ i„ : tìcoli firmati dal compagno sbarchi riunendosi nelle .-oli lotte. pendenti degli enti di diritto al ministro del Lavoro, per 

riferimento allo P scandalo del- stemi Vbe appaiono aiulaò-é MILANO, 10. — Oggi a MI- Barbieri: ma, dopo questa delle loro antiche, gloriose La libertà assoluta di .-veglie- pubblieoe parastatali, riuni- illustrare i motivi economici, 

TiXGir sul nuaie le rceenii ..J;, ■ l° no sono riprese le trattaUve prima concessione, il tribù- compagnie contro le quali c rt , j voratori al di fuori delie tisi in data odierna, considc- giuridici e morali della loro 

rivelazioni contenute nel me- ,,rf granssime irrc>,ol;»ril. * ro j c par ;i pcr il rinnovo del naie non ha mostrato ugual •■data lanciata l'o Le usi va del .-.-nq-agnie ;y (irebbe i p.r’uali rato l'aumento verificatosi! richiesta rappresentando la 

morialc dell’on. Ila varo non- ° l’ 0 ”.' 1 1 , a contratto ili lavoro d<>i tessili, punto di vista opponendosi mini-tro dello Manna merc.oi- , « i-erezio.’u dj notti.in di fi- nei costo della vita che hai ferma determinazione della 

gono quesiti ’ politicamente r „ iuD'-»L = on una approfondita discus- — *» parere del P. M. — tifo. on. Tainbroni, il quale b-* dacia d-'gh armatori e degli ir.- ulteriormente peggiorato lei categoria di tutelare in ma- 

preoccupant i >. , 11 V lr . , " ,! 1 * «ione sul Droblema della mon- n ^ a citazione quali testimo- annunciato pror\ivi unenti che ^ustrinii t - creerebbe nei porti precario condizioni economi-' niera adeguata i propri di- 

«Voci di corridoio » rife- , -° c , ,c t ' :, I l ! r,e . n f - nt J ?.. S ?. :| , In inderm-'f^ co-*' (le ^ funzionario di P.S. le porrebbero in stato ili a-.-o- 5 -juozione di concorrenza, che dei lavoratori della cale- ritti anche sul piano delia 

riscono inoltre cheli!,* parla- ‘ ^ " C ° 4 “* che le cariche d, polirla luta inferiorità di mute ni z.i di'erimtnazione, di sfru’ta- goria stessa, malgrado gl conclusione delTazione sin- 

mentarc de sarebbe in nos- ,n, * a, ° ;,l ‘ a "' ci| rnre clu- ver- ‘ Ul va - ... . aveva difetto, c di sedici in- gro.w» padr-na'o portuale. an.-ito <• di corruzione tra i acconti via via concessi in dacale. 

sesso della copia di una let- ran . n . <> acccr,a,( ‘ ,l ’ responsa- Nuo\e riunioni sono previ- (jf a uerra rimasti rit- Nel nuov.i regolamento del oortu.di. oo-i. per dare un e- corrispondenza delle antici- - 

tera inviata da un alto e«pa- c ' ara fa ltn in modo sic per domani, mercoledì e fjmr deife stesse cnrirhr. lavoro net ra n.< industriale nel . cnip i , noto, ss vede nel film pazioni similari corrisposte ai P;ii*fn Iri«voliliDO 

ncnte governativo all’ex prc- c,,c sia "° « n ln,c ' giovedì. l/interrogatorio degli im- flirto di Genova, regolamento .Fronte del Porto-. E che il dipendenti delio Stato, ren- * 

sidente dell’INGIC, nella quale - - • = - - ■ - — - - - - ■ - , ■ - , „ . . fr-mte del porto sia già in ozio- dendosi interprete della viva (Il 11 Hit VACCil 

venivano csnrcssi’ c cloei ncr lo ^ v: '-° neìia tarda se- e generale aspettativa dei - 

l’attisdtà svolta > c e « fncHa- VOSTRA INTERVISTA CON II. DO IT. GIANCARLO PI’/./.INI d.<ùo-T. qtMnào gli arma- dipendenti parastatali, hanno LATINA, — Una vacca di 

menti per l'attività da svol- _' ’ or ‘ hamo organizzato squadro stabilito di nominare un co- '■azza brur-o-n.pir.a ha partorito 

gere >. ___ J: «*oT5fident: por reclutare tra mitato con il compito di coor- ben tre vitellini, duo maschi od 


sesso della copia di una let- ran . n . <> acccr,:Uc ll ' responsa-j -M.o\e riunioni .ono j validi dì auerra rimasti rit- nuovo regolameli: * del oortu.di. cod. per dare un e- corrispondenza delle antici- - 

tera inviata da un alto espo- , V ,i,a c ' ara Lillo in modo Iste per domani, merco.edi clfj mr delle stesse cariche. I lavoro nel ra un industriale nel ,. onip j , noto, ri vede nel film pazioni similari corrisposte ai P;ii*(n iriaemino 
ncnte governativo all’ex pre- c,,c s,a "” ,,,,cla «i gii intr-Jgiovedì. 1 l.'intcrrogatnrio degli im-lporto di Genova, regolamento .Fronte del Porto-. E che il dipendenti delio Stato, ren- ” »J&vin.m» 

sidente dell’INGIC, nella quale - - • = ; - ■ - — - - - - ■ - , ■ - , „ . . troice dei porto sia già in ozio- dendosi interprete della viva (Il llllil VACCil 

venivano csnrcssi’ c cloni ncr - 51 v v-.-to neìia tarda se- e generale aspettativa dei - 

l’attivuà svolta'» c X&.- NOSTRA INTERVISTA CON IL DO IT. GIANCARLO PEZ/.INI d.dio- qtMndo gli arma- dipendenti parastatali, hanno LATINA. — Una vacca 

menti per l'attività da svol- _' ’ or » hanno organizzato squadre stabilito di nominare un co- '■azza hruro-a.pir.a ha parto; 

gere >. di ''onfidenf: per reclutare tra mitato con il compito di coor- ben tre vitellini, due maschi 

‘ A p’rcscinderc da queste in- WT-m ■lBdkdlltfèdh *| Z M -B • ^ coloro che vivono nelle barac- dinare l'azione fin qui svolta una femmina. 

discrezioni, è comunque un 9j Bl Illt'lllCO CB B MjI \ OlBIO tBBClllcl 121 <1 ! c’u - = -■ - = : - 

fatto non casuale che tulli -m\a e nei \ coli ma.--e d, rru- 

aver scoperto le cause (lei era-neroAltri cinque mpntat 

lare della grave denuncia .. ... - ... ... . . . mte ci C.-!«re. Ma nonos.ante 1 «%«« AA Aflfl ffc || ollQ H O Iflt 4 

sporla dalPon. «avaro c di C.OIKIOUia tCnillIlC CO» CSltO SOClcllslaCCIltC I pi llili CSpCIIIllClltl CU terapia (lei Fllillc . mp.ero lar„o c orcar..zza.o d: |gy| ifA W«nl8AllC 

cui si è letto qualcosa sol- 1 1 ‘ jc-umi-i. che .n .en.ava di far W 

tanto svlVUniià e 5Ull f 4r^n- —--jentrnr^ r.rl porlo, con la proto- - - - ~ 1 - 

til Fatto Incontestabile ò an- DALLA REDAZIONE LIV0RNE5E quanto meno formatosi allo.ma la cura, sperimentata an-.tM zvz. c; La r.er.tf ^ voHn- RiprcndoilO 1C uditDZt al Tribunale penale di RoiUi 

che il silenzio osservato fino- - (interno delle cellule. (che .*uo paJ.ro. cotte o>;to|invitati a non far sryi^[‘ V _ , ‘ - ‘ • r r 


«li aver seo|»« k a*to le cause «lei eauei’o 

Gondoui <i tannine con esito soddisfacente i primi cspcriiiicnti (li terapia del male 


"ova e nei vicoli mar-o dì cru¬ 
miri da far entrare nel porto. 
Per questo, sono state prc»ii- 
spo-'te lungo le «traci* che p<>r- 
‘airt a’ porta, co'.onae motoriz¬ 
zate ci Celere. Ma nonostante 
l'.mptego largo c organizzato di 
irwni-:. che sa tentava di far 
{entrare nel porto, con la proie- 


LIVOHNO, 10 — Gii am-l Partendo eia questa premei- (negativo. 


|che sa suo padre, aetto C'itoIinvitati a non 


che il silenzio osservato fino- - interno deile cellule. che sa sia» padre, «etto e*ito invitati a noi 

ra dal ministro Umberto Tn- LIVORNO, 10 — Gii am- Partendo eia questa premei- negativo. ranze orer.v* 

pini, il quale, a LS ore dalla hìenti livornesi .--•no aa ieri -m. il medico livornese ha In via di .pote.<. il rr.eiiicc pubblica. 1^- 

pubblicazione del primo espo- a rumore per una dichiara- i-oìato un fermento capace di per.-ò allora che se un fermen- detto — .-un 

sto dell'on. fiavaro sui sisfc- dei o->::. Gancario Pez- •r.isf-’rnrare una c< Euìa nor- to ha possibilità di catalizzane rimivi un'.il: 

mi di corruzione in auge al- zini 51 Q ua;e - curante ìa se- male in cellula cancerigna. ha ar.che quelle d. sintetizzare. Intanto -i ; 

m'GlC, non si è ancora 1 sen- àula ’nauguraie del r.ono an- *e-'■prendo co'ì l'origine del come è amme-'-o eia r.ot: stu- casa d. m< 

(ito in dovere di dare la sia no attività nella Società cancro. Sud" caratteristiche diosi quali :1 Condoni od altri, aveva chiesto 

pur raiuiiua spiegazione dei mt ' ìiCa h'- rne-o. ha afferma- d- questo fermento il dottor e che quirvl: Io stesso fermento nese. il qnak 

riferirò enti contenuti nell'cspo- aVtrc f-Tqrerto la causa Pezzini ci ha detto che ha che fa inairgere i! tumore, usa- avere l’esvlus 

sto stesso alla sua nersnna. cancro e di aver condotto un a attività vitale e che al* to in d«vn diverse ed onportu- cartono del fc 

Come si ricorderà 1>t ore- a ‘frmin»' con o-ito soddisfa- tacca i grassi. r.e. p.-rs-i ar.che curarlo. be ad i.n te: 

sidente dell’IN'f^r ha fallo CCTl ’ e * primi esperimenti di si tratterebbe di ur.a -co- n fermento è stato isolato del canopo. 

11 n « ii. tCr *pi a del terribile male. perla interessante, ps'rché è dal dotg Pezz.n-. dal pancreas II mee.-eo 1 

j* .. ,. r ,„ ,■* . . In tuia in:*:\i«ta concessaci. j a p r .ma volta che si parla d- di animali moitante uno spe- produrre ;1 1 

P, 8 ' , a . D dott Pe 2 zir.i h.a gen'.ilrr.en- -fermenti- come causo dei cta’e pnxtedtmcnto chimico, te italiane a 

s rt o a s i » is ti i te acconsenti:.» ad illustrare timori, e quindi «» aprono allo Con tale fermento, in quant.tà peraltro han- 

condizione instaurali P*v ,a per i nostri lettori i risultati studio di questo importante limitata, ha curato un amma- Livorno i Io 

produzione degli appalti delle suoi stu-ti. campo della medicina nuovi e Iato di tumore al polmone con per interessa 

imposte di consumo dalla"'. Egli ha mostrato come la vasti orizzonti es.to soddisfacente. In altri due ha rag.or.e < 

Franco Simoncini per far fron- permeabilità delle cellule Ma questa c solo la prima casi ha iniziato la cura da po- che presto a 

te «alla concorrenza da parte aumenti in conseguenza del- parte degìi studi del dottore co tempo per poter esprimere parazione m 

delle ditte appaltatrici priva- j a diminuzione di calcio c Pezzini. Dopo aver acoperto un giudizio. del fermento 


Attri cinque imputati 
al p rocesso della va luta 

Riprendono le udienze al Tribanale penale di Roma 


chine o a leardo delle f>0 n.v- i 


sonno q;iantc* sin alta 13 posta 


che sxrrà poi d:-|nelle città portuali della Lìgu-|‘ ri porsonagg-.. 


Cario Galli, suo figl.o. titolare 


te, a seguito della nomina del- dell’aumento di potassio alla quella che egli ritiene essere Mentre per quanto riguarda -stribuito alle principali clini- ria è. quindi. la lotta m dife-a II processo iniziatosi r.cl rr.ar- s ; urì ufficio di cambi a Ge- 

J’oif. Umberto Tupini a prc- periferia cellulare, renden- la cairn, il medico è passato le cause dei male, il medico che Italiane per i necessari dei d.r.tti d: tufi i por mai; zo scorso, ha proceduto di pa- -o\ a: Enrico Barabino, suo fo¬ 
ndente dell’UNAIC (Unione do cosi possibile l'ingresso alla parte terapeutica. In un livornese si è dichiarato certo r-pc-iment; s.» \ast., -ca’a on- itai.an-.. r, con una istruttoria c o; Matteo D Nez-a. marche- 


nazionale appaltatori imposte (nelle cellule stesse di un primo tempo ha pensato che il d: averle individuate, per ('-e poi e-«ere - .« 

mninmo) »- Il che significa, |« fermento » che potrebbe cs- cancro potcs«e es e ere curato quanto eoi .erme la cura s. òj approvazione -io.. A :<» 
per io idcso, che l’UNAIC s«Lere definito patogeno, o con un ar.tifcrmei.to .specifico, espresso con estrema cautela'oria'o pcr la sanità. 


r-Ila Ivr osat.timre '.a «ùiii/.cm .or. ’.i.'ta o.ai r■ tms i.ot*. S---| r -re.-te -li cambio; e Mn- 
com- v«—.....tN. a .i-.-tt-rr.'. :...ri- ;.i se- co. P.ù .0 te. pcò. :.<I cor-anjrlo Nani.IN. ammin.stratore di 


o ai pro\s«Mur.ci.U ar.r.ur.- coi procedo, i iiuo.ci s: sono 


i . -U «I.»»*. «i.U.i.i 

I jr.a soc.età con tede a Genova 


deceduta duruute la notte tu 
una cllnica di Caltuglronc dovi- 
era stata subito trusportuta. Lo 
lng. Ilaruzzi è rhnuito ferito, 
mcntro soltanto la liamblnu e 
rimasta quasi completumcnti- 
lUi-su. 

Li famigliola rientrava a O.i- 
tau i dopo aver partecipato mi 
una festa. 

Temporanea soppressione 
di due tieni « Rapidi » 

Il ministero dei Trasporti 
inforniti ehe « in conseguen¬ 
za deH’uumentata circola¬ 
zione dei treni viaggiatori 
e merci, nonché delFincre- 
mento delle richieste di tra¬ 
sporti per la campagna 
agrumaria in pieno svilup¬ 
po ed allo scopo di non ri¬ 
tardare i lavori di raddop¬ 
pio del binario, si è resa ne¬ 
cessaria, oltre alla deviazio¬ 
ne di taluni treni sulla li¬ 
nea -Tonica, anche la sop¬ 
pressione da oggi / > gen¬ 
naio, in via del tutto tem¬ 
poranea, e sulla tratta Na- 
poli-Iteggìo Calabria, della 
coppia ili treni rapidi effet¬ 
tuata con elettromotrici lì 
500 ed lì SUI ». 

sospeso lo sciopero nazionale 
dei lavoratori degli appalti FS 

Attiiivorsn la pi cMtone <1*1 
lavoratori il mine-lio dei Ti.i- 
'-porti ha comunicato alia CC»li¬ 
di aver diminuito il numero dei 
licenziamenti da irido a 12-id 
impegnandosi a contrarre ulte- 
rioi mente tali- rumici o 

La segreteria SILAF ritmiti .--! 
con quella della CGIL <• SUI, 
prendendo allo di questo ulte¬ 
riori- passo avanti della verten¬ 
za, ha deciso di sospcndcic In 
sciopero nazionale proclamato 
della categoria per >1 giorrn 
12 p.v. 

La Segreti-ria della CGIL ha 

chiesto al ministro ilei .. 

li tilt urgente colloquio per de¬ 
finire i termini della vertenza 
con l’intento dì riporre la pm- 
»<»Ma della riduzione deH’nrntio 
involativi» pur ili non addiveni¬ 
re nd alcun licenziamento. 

ANCORA LATITANTE 
IL PAZZO DI_ANC0N < ‘ 

(CoutliMi.i/loni- (inll.i |. |(.i:-.i 

10 soccorso dell’ospedale, su 
bito dopo il crimine, si sono 
allontanati senza declinare le 
proprie generalità, operazioni- 
che d’altra parte non poteva 
essere effettuata, data In 
grande confusione del mo¬ 
mento ed il continuo arrivo 
di feriti a bordo delle auto¬ 
lettighe della Croce gialla, dm 
Vigili del fuoco, della Croce 
rossa e (li numerose auto 

Secondo notizie attinte al- 
iospcdnlc, si sono avuti nel in 
notte sci interventi chirurgici 
per i feriti di Ancona: due m 
ortopedia, due in oculistica 
c due in chirurgia. Due per¬ 
sone hanno perduto, in segui¬ 
to alle ferite, un occhio. 

Appena sparsasi la uotiriii 
della sciagura in tutti i cine¬ 
ma, teatri e sale di spettacolo 
di Ancona, è stufa sosp.•.--<» 
oogm rappresentazione. Alto¬ 
parlanti hanno richiesto a 
gran.voce donatori di sangue 
per l’ospedale. Rispondendo 
immediatamente all’appello, 
molti dell A.V.l.S. sì sono prc- 
citatati all'ospedale di Anco¬ 
na — che intanto aveva visto 
affluire tutti i medici c jiri- 
iiiuri — per offrirsi. A quanto 
risulta, le trasfusioni sono sta¬ 
te in numero relativamente 
limitato. 

L interno di'l Metropolitan. 
dove si è verificata la trage¬ 
dia. ha oggi un aspetto tran¬ 
quillo c quasi normale. Vi ri. 
suonano pesantemente i passi 
ilei carabinieri c delle guardie 
di P.S. intente alVinchiesta: 
una sola poltrona appare ei- 
stusamente offesa dalle espul¬ 
sioni; ha uno schienale rotto 
e piegato all'indictro. Su altre 
sono visibili le tracce delle 
numerose schegge. 

Qua e là vi sono guanti, 
capitelli, sciarpe, le rose ab¬ 
bandonate dal pubblico ne’ 
drammatico svuotarsi della 
sala. Tracce di sangue sul jhi- 
rimcnto segnano i punti dove 
soli cadute le due povere mor¬ 
te e i quaranta feriti. 

I funerali delle due povere 
vittime decapitate e orrenda¬ 
mente sfigurate dalle esplo¬ 
sioni, si srofgeranno nel po¬ 
meriggio di domani in forma 
solenne, con la partecipazio¬ 
ne delle autorità. Il Comune 
ha decretato una giornata di 
lutto cittadino. 

Unendosi al cordoglio ge¬ 
nerale espresso ufficialmente 
dalle autorità comunali e 
provinciali, dai partiti talli¬ 
tici e dalle organizzazion po- 
p-olnri, la Federazione comu¬ 
nista anconitana ha diramato 
stamane un comunicato in 
cui si rileva che l’orribile de¬ 
litto commuove profonda¬ 
mente tutti i comunisti di 
Ancona e provincia e li spin¬ 
ge con Vanirno e con le operi, 
a fianco dì onesti cittadini e 
delle famiglie colpire dalia 
sventura. 

« La giustizia contro '.'r.v- 
roT dciVnrribUc gesto s: a 
accompagnata da una comu¬ 
ne opera concorde per eb- 
m ir a re fante cause rr.ntcrin- 

11 e morali di disOQin profon¬ 
do. di dolore e di io Ile esr.- 
syierazione. In Questo spirito 
— conclude il comunicato — 
i comunisti si propongono di 
operare vientrc inchinano 'e 
loro bandiere abbrunate di 
fronte ni'e rittime e rinno¬ 
vano e- familiari di rc?r la 
’a!--’« ; nnp del toro profondo 
cordonilo e più eira soli¬ 
darietà 
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« L'UNITA» »' 


MISTE RI DEI MON OPOLI 

I sacchi di carta 

della Italcementi 


L’.iw maio Alilo f.iug.bi, pur : tenti jmi *. !. i moro u 
oseiulu — senza ali.un ilubbio 
— una degnissima 'pei >*>na, non 
può cerio aspirare a introdursi 


ua i - grandi nomi ilei moll¬ 
ilo industriale* italiano. Non tu 
parte, iiisouuua, della eustclla- 
/ione ilei Marinoni, dei l’esen- 
i., dei 1 a!ek. I.ppure, a sume¬ 
re iin atten/ione ijuci inasto- 
dontui libri dose sono riferite 
le \ liissittidini ammali dello so- 
eictà j>er azioni e dovi: sono ri¬ 
portati gli elenchi ilei Consigli 
d'attimiinstr.w ione, ceco eli e ’1 
nome dell'avvinato Alilo falli¬ 
tali, rimbai/ante da una pati¬ 
na all'altra, può fornirli paiee 
iliie ìndiiM/ioni istruttive. 

L'.tvv. fallitali è, innanzi un¬ 
to, segretario ilei Consiglio di 
amministia/ione ilei it ri¬ 

sententi, tino ilei gruppi più for¬ 
ti e in fa-e di m.'gguire espan¬ 
sione elle luv.K'ilitno nel nostro 
Paese, Il w.t’ri /.ino di un C'on- 
>11!ii» il'.imministra/ione è qu.ri- 
i os„ ili titubo diverso ila un 
nltinlmi ilei Consiglio stesso. 
Non è un mpit.ih'tn elio ima 
..li interessi vici pioprio p.Ushei- 
lo azionino scile nlo .1! tavo.o 
d'tliM so¬ 
lili/ 1011.11 IO 

della soviet.'i. e svolte ne! Con- 
..gln> non t un/inni di direzione 
e ili politila industriale, ma ap¬ 
punto di setreteri.i. 

Ma il nome de'.’.’avv. fallita¬ 
li non lo troviamo solo alla pa¬ 
lila ileì!’l»a!cenu*nti. l.o ritro¬ 
viamo anelli* afa patina della 
Lancia. I. qui è molto più im¬ 
portante. Ne'la nota casa au¬ 
tomobilistica, i! fanitali è, a - 
■ieme con Gianni Lancia, addi¬ 
rittura consigliere delegato, Non 
basta. Una ter/a volta ritrovia¬ 
mo nei suddetti libroni il nome 
dell'avv. Punitali: ed è alla pa¬ 
tina del gruppo furto, i! mo¬ 
nopolio della carta. Anche qui 
:! nostro personaggio non evol¬ 
te semplici mansioni di segre- 
teriu, ma siede nel Convitilo ili 
amministra/ione della furto in 
qualità ili membro effettivo. Al¬ 
lora diventano abbastanza chia¬ 
re due cose; in primo iuoto, il 


stato mattane" 


lleiio ...... 

. iet.V, è piuttosto un 


letame che è stato creato, attra- 
serso il fallitali, tra i «ruppi 
Italcementi. Lancia c furto; in 
secondo luogo, il rapporto di 
i/tpuulav/a che hanno la I,an¬ 
cia c la furgo nei confronti del- 
l’it.tlcemciui. Infatti quest'ulti¬ 
mo monopolio — il più forte 
— ha messo un profiliti fitu/io- 
.•t.trio nei Consitb d’arnm.lustra¬ 
zione detli a ' tr ‘ ‘* ue ! c 1,1 M l,c ‘ 
sto sedi, ovviamente, il Punita¬ 
li cura c rappresenta «li inte¬ 
ressi de' «rnppo maggioro. 

Possiamo procedere oltre, l’os- 
.’aimi chiederci, ad esempio, co¬ 
me mai l’It.tlcementi sia inte¬ 
ressata a controllare società so¬ 
me la Lancia e la furto. Per . i 
Lancia si può forse pensare a: 
desiderio ili far da eontroaltare 
alla I iat anche in lampa auto¬ 
mobilistico, o.tre che :n ctnipo 
cementiero (la seconda società 
t.tliana produttrice di semento, 
'a Marshino, appartiene al grup¬ 
po lini. Per la furto, comun¬ 
que, il moriio c chiarissimo. L 
•loto i iti;:: che :. troppo It.tì- 
i emeriti e il nionopol.o deg.i zuc- 
,he r ieri. !'Ilrlsian:a. strotunien- 
re !e;ati tra oro, s, omo and.iu 
•"ipos.es.ando ne'.I'ul-.mo anno, 
d'una sera e proprii careni d 
.-.ornali quotidiani, che stani- 
pa.no dall’estremo nord al.'c-tri*-1 
ino sud d'ftafi. Ces..i dunque, 
orni morivo di sorpresa per 

abbi i 
itaci»', t 


sono senza 

dubbio, da un lato, fi .umidi 
1 iai -1 edersoiisorzi i Monici.i- 
tuu-lederconsorzi, e, daii'.iitro 
■ aio, li sonipeiiftraz ime Im- 
Moiites.ttuu le. Lizzata attraver¬ 
so i’invpesso di Gianni Agnelli 
nel (. ons'gòo li’.uiuiiiu.straz.om 
de! giuppo milanese. Con la I e- 
ilcr.on oi/,, i ilue monopoli 
hanno siietto un'intesa per vili 
si impegnano a \ elidete i Imo 
pioiiotli pei le s.impa.;ne (11.it¬ 
ti > 11 e musimi) tolti atti nei o 
ìt l edersonsor/i, mentre questa 
u.mi.a si impecila a vendere n 
i Imo pioiiotli. A., orilau.lo a 
tra loro, ; due medesimi «i op¬ 
pi limilo realizzato il inonop • 
no pressoshè tota e della pn>- 
ihizione e del.a verni.ta ilei pio¬ 
dotti azotati (.ali aminoli:.,, s a ! - 
i Osianani.de', .he sono pimlot- 
u appunto dalla Monts-sat.nl e 
data I ..»: (attr.tvei-o !i so.eià 
souso, iat i \ etro. o. kc'. 

L’.issentii ito prme.'O il. mo 
nop ili/zaz.om ni sorso è pai 
ti.oaimente unpre ..lonante m 
quanto fi.ii tc da una slttitzio- 
ne altanieme monopolizzata fan 
slu- se il ministro Vammi non 
se n’ò a.sorto, per mi non ne 
ha tenuto al. un soi.to ne’I’e'a 
forare i! suo - piano ..). Già dii. 
anni fa. sesondo le siìre ela¬ 
borate da A’of/zn /1 oiitontt Ih 
sulla b.t.e dei ilat de'i'Istiur.o 
di statisti..!, appena .*.( so.ieta 
per a/ioni detenevano i! uri' 
de! sapitaic ili tutte le so.,età, 
e altre 155 iletenev ano un alito 
io per cento; invece 1S.j-|a ms- 
s.età detenevano appena 1! 
per sento del capitale sonipie.- 
sis o. 

Ne! settore nia.uiut.ti. 1! si 
pitale delie aziende ilei solo 
«ruppi» I iat ascende a .\Cf> mi 
barili, mentre i! capitale «loha- 
le delle 1765 vosietà per azioni 
de! settore ascende a iS'o/> mi- 
li.itili. La I-.at. ilimque, detiene 
da sola 11 g|,7 per cento del 

capitale nel settore meccanico 
Analogamente, nel settore ibi- 
mieti , Li Montecatini (70,5 mi¬ 
liardi ili capitale) detiene ila 
sola il per cento del ca¬ 

pitale eloh.ile delie 1 036 società 
per azioni del settore. Ne! set¬ 
tore delle fibre tessili ai tifici.ili. 
le aziende ilei gruppo Snia-Vi- 
scova (?o.j miliardi ili capitale) 
detengono i! 7<>,<) per cento di 
tutto il capitale delle 2S società 
per a/ioni di questo settore. Nel 
settore del cemento, l’ItaJccnicnri 
(b.s miliardi di 
ile il qpq per 
capitale del’e società per 

a/’oni del settore. Il via dicendo. 

Anche la dinamica de! pro- 
scsso ili concentrazione e compe¬ 
netrazione risulta evidente il «Ilo 
es.inu* delle cifre dei bilanci del¬ 
le maggiori società. Le fi.ntecifi.i- 
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L’ISTiTUTO D i STUPÌ VOUUXiSTi AMA Al V ii A TTDVCUU: 

lina §cuola modello 

pei* la cultursi italiana 

Dalla iniziativa di Gramsci ull'iiiscgnumcnto urliti emigrazione e arile caren i fasciste. - liit‘la- 
{locazione di esperienze moderne - l'opera degli architetti, degli scienziati e dei muratori 


NI s\ YUItK — La iit‘i , ;in- 1.intinti- n* «r.t Mari.-n \mlei mhi. 
nelle sesti ilcll.t streea in mi ili amili.iti, ,, momento ilel- 
l’o|ier.i ili (>iiise|)|ie \>*idi •• I II li.ilio in inasiiiei.i ». messi 
ili situa illir.mte i|iies(, i.iornl tesi t.tloifso sli,U'*sii al 
.A|e(i-t>|ioli(.tn. .Mario, Amili sdii e la prima Ira le arltste ili 
1 olure tlie riesca. minori.iute il «rcgimli/in razzista proinn- 
il.llllenft* diri uso nerli Stali ( ititi. ,1 ntteneie una siiittilia 
ila t,nello elle e oggi il piti imp irlaiite teatro lniin anni i, .ino 


Al)l»iaiii(t pubblicalo ieri lo 
notizia dell’ hinufjiirn/iom* 
(lelflst tato di studi comuni¬ 
sti. alle Frnttocchie di Ho- 
ma. La breve nota di cromi¬ 
ca accennava alle modernità, 
eIfeleganza funzionalo (lolla 
stinttura e deU'aiiodanioiito. 
allo completezza <* alla lai* 
«bozza del nialeriale tini.itti¬ 
co, alla perfezione tifi se* vi 
zi, elle fanno dello m> tio 
-cuoia un inodelh» unti .,,!(> 
per lo scuole (li p.u'.ito in 
«enere ina anelli* per lo .--ttulio 
*-uper tu»* tradi/ion.ile. 11 
INil'titti lui saputo Ini l'iopiii*, 
.,nelit* in que-to eai'ipo. lo mi- 
«liuti e più avanzato ,> no 
11011/0 doli’ otpaiu '/azione 
011 11 11 raIt* dei pat'.'i in.ote.ior- 
mente proprediti. doirinehib 
teim t* dt'lla Svi'/oi.i por 
o ompio (o non eit amo il no 
-lui fae.-o. pnrtropp,, .nielli* in 
(|llo lo svitino ili livello (lolla 
Kpa«na Ii.mebi'ita). 1 olilm- 
iiirlt* Millo scoila dollospc 
i io 11 za uo.tia, dell’L’lì S.K. o 
dei l’ai 'i di nuova dmimci.1- 
zia, dolio Imalità o dei • is|o- 
iiii in|,n inatoi i della no.-tra 
. ! 1 1 \ t.| por l'educa/miie idei,- 
■unico dei quadi i. 1 ■•) m ni¬ 
tido eoli. 01*11 ito di un telitio 
di studi clic è desilo ito 0 se- 
.'Minio una svolta, a* .. :■* diz/ti. 
:e no p.i 0 in avanti li «'on¬ 
de poi tata culturale 

Come ha potuto n > i*ut* 

t|Uo-to I tituto, ipl'òi oli, i 


suoi precedenti, i et iteri cui 
si ìspidi, c stato detto, du¬ 
rante rinaucurnzione. da! 
compagno Kdoardo D'Olio- 
trio, il (piale, come le. pon 
sabile dell;; Commi-Mone 
centrale quadri e scuole (1**1 
P.C.L, ha dedicato all'Istitu¬ 
to. alla sua eiea/io’ie e alla 
elaborazione dei suoi pilori- 
pii d (lattici, tutta la cura af- 
fettiio-i, la pascione e l’intel 
licenza che «li dei ivano dal¬ 
la sua «lande* e-p't ien/a (li 
dit incute comunista. L’ 1 -ti¬ 
tuto. iiaiiiturato domenica, è 
il li-ult.ito. '.a confluen/ii del 
l'attività ideolopicn ti entcìina- 
le del no tu, fai tito dalle pt i 
me scuole volute e curate da 
Grani-ci nel l!f!l-‘Jó a (pielle 
del l’em 1 «razione, cimine lau¬ 
di) dalla . , nolo di fusile.1 
del 1 JI !17 nella tpi-ili.* i alter 
Marmi., a 111 e,:iia'e 'l'oj'.liatti 
• • 1 .om'o. .Aìl'iiu*-: no del fae- 


1 ! \ eritemi o.. 


e, die,Hit, 
può dire elu- pon v 1 :1.1 stalo 
eaice’e 0 e,,rimo eli,- 1 c>m- 
paeni piu anzi.mi ir 11 abbin¬ 
ili > tu. Il II 111 .Hi 1 1 II - .-III ila. io 

liti ve', ita, collie è st.do detto, 
pei 1 .I|- api»! 1 miei e ai «loV.I 
ni. a ioloio (In- unti avevano 
p.itili 1 Indiale. 1 p. ueip'l del 
mai \ 1 -'in >. 

fu «j a oe ;i ipn ; 1 
coni lima * 'coni i , ai 
per COI ! 1 pollile!./ 1 dei 
perii' Il 1 leI la ei 100 
scuole l Ile si le'tes ale 


opera 

COI -.1 

pruni 

alle 

nella 



Quarantaquattromila soci ne! Ferrarese - I clienti degli spacci cooperativi 
nei comuni della provincia sono la stragrande maggioranza della popolazione 
I soldi raggranellati in anni di fatica e i milioni carpiti dai monopolisti 


ille«a 1 ità, nei cascinali d. 
campn«fin o nelle case più 
Sicilie delle peritene citta¬ 
dine. elle dinante la lotta per 
la liberazione del farse 1111- 
fjliaia t* mbdiaia di quaiir 
poterono ti a -metteie a « 1 i 
operai, ai contadini, ai la- 
vof.itoi i italiani la Ini o citer- 
«ia, il lai» * apoi e, tarli 
divenire p.itrimoim, e cu- 
scien/.i popolate. |,a puma 
scuola di i'iirtito ‘ur-c. vo¬ 
luta da To;>hatti. a Napoli. 
t|tiaiido ancoia non era coni 
pinta la libri azione del fae- 
e. Da allea .i .1 n««,i lo sloi/o 
ilei flirtilo m ((ile tu Campo 
si c accio cinto, come le nuo¬ 
ve condi/ioni pei mettevano, 
. i è c-'oi dinato, e * i e pi e.* - 
s ito sii due linee di indli iz/o 
loiidaineiitali. I ) 1 una pai te 
appi oiondii e la pi. p.n azione 
Itle, 'lo.Me. 1 ilei (Iliadi 1 diri- 
«enti, auin<*ntando 1! numeio 
tifile sclloli- c dm cui- 1 celi- 
tildi, tl. di', litio iavoiiic e 
oi lenta: e lo -audio ili tul¬ 
li 1;li 1 ci 1 II 1 al fai tito e 
delh* ina ■' e, eie.indo 1 cuo¬ 
io e coi ■' 1 e«i,inull, prn- 

v ini idi, ili e/imi * e di 
c* lini.', ili cu, e s! r„ 1 1 li¬ 
ne, a,, p ,'Ztn < • 1 , pili ibi le't 

/ione dei l> reri tur < Il f al¬ 
ni* ■ tl 1 pone *>';«! <11 in 1 .S'< ’/o 
lo t rrt rttle fc ni tu 1 in le (’o. 
Ilio, per le il 11 i«eri I t • - ’ 1111 ■ I 
'illl e | e • le i • della 

Fede* azione "invanì'.•• d' una 
St intiti reiitrolr * "• , .‘"Ir , 

I !<>;<,,;U,1 pel I II II II'*" * f ' 1 
• •/ione delle n**;t<*!U dove * 
oiov uni rito d< 11 imi*: litico noe 
■ ..neo'.i 11 tpie tu campo 

— auto -utl’n 1 *nte, e dell'/ 
tilt 11 ilì .sfiidi Coni 0 lli:;ti a Mo¬ 
ne,. di .fiiuli' n';;;on,ili in 
land• a. 1 z«inb.udia. T<, tana, 
fieli,,iute e 1 .11 ;11: 111; 'li . ciiole 
pio', mici, ili a M.,velina. Mobi¬ 
lila, K<"'« <* Limila, fili ara. 
slena. Ale//,,. Milano, fili 
re. Ilieil/e, \'e«ll anni elle 
vanno dal 'al ai Vii, ! 17 tl nula 
cmnun 1 . 1 1 inalino 1 1 oqiicnta'o 
1 ((uinoe iinila eoi -1 che ; 1 
01 o t -lui* in to' ta Italia; 


’! Ili nula * imo 


1 Me 

|)**ll e 
■ he (ili 


compo'Mii 
Il¬ 


a- 


Ila II II' > .•« qu. la 

(il 1 II re in io,.,' di'* 
•Ho di qtlai** e ,t"ii ao 
ne <• pi ol, .|id 1 ta mi li rollt ! I 
liuto nel fallito II.io vilup 

po di mia eultuia n.'zumale 
iaii'a e noe: n,i. 


iiticlu: dell'Azione cattolica. 
Ini le quali la più nula e La 
Il niei'rsitu internazionale th 
stilili licitili, con sede a Moina. 

In conclusione, di contro 11 
una .‘cuoia comunista, quat¬ 
ti o « cinque sono le scuole 
elencali c anticomuniste. 

In questo quadro, a concili¬ 
none delle eajierienze cui ab¬ 
buimi» accennato, è .stiriti LI- 
slittilo di studi comunisti, sul 
nucleo della vecchia scuola 
i nt.ale de! Partito alle Frat¬ 
to, t lue. per .segretari t* meni 
la 1 di M'i;i etcì le federali, or¬ 
mai m.aitlU lente n«li .scopi t 
alle uri l' .silu. Conclusione, sì 
*• detto, ma e più «insto pai - 
bue di pi ('supposto e base per 
una attivila idcoloe.ico-cultu- 
1 ale di tipo nuovo. 

fila fa.spetlo dei locali. In 
Imo disi 1 tbitzionc, le como¬ 
di)* *■ la funzionalità ,u co- 
l'.lient**. ne sono un pi uno, 
uopo! tante indizio. Nmi 1 1 
Movi.uno (Il (ionie ad una 
eie,la o ad un colli*«in, ni 1 
ad un liliali ideale pei lo 
indio llpo ato e calmo, lavo. 

, ito dal hi*»t;o in cui 1 ’ I -. t i 1111 * » 
tare, a mezza costa del collo 
li Alban*), con attuino i vi- 
nieti, «h ulivi, i pini della 
e,:mpa«n.i inniana. Accanto al 
no compito primo, infatti, t* 

• il suo cai.itteie essenziale di 
•cuoi., siqieiiou* del fallito, 
*'l tento ieidiz/;*r;i tiri pa ,0 
’i •' aulì con .ideievole nella 

"ii,,/ion<* ideoloqica c* cui — 
'm •*'*■ dei mi.uli i voi so una 
•i"'ializ/aziuiie jueci-a, con 
<<a .1 ili -l-ii mesi su ai «omen- 
‘i d<*te**iniuat*, dalla sioi in de! 
'iio*'imento ont'aio e del 110- 
■t’o fa*' e alia lilo-oiìa in;,,*- 
' i *• i. ulfeconomia politica. 
N’<*d litit'ilo inolile, nella sua 
o> ".imz/azione, «li uomini di 
cullili.1, «li intellettuali co- 

• ntto'sti. troveianno tutte le 
condizioni indispen-abili. rar- 
e/."*Mu»-nfri e materiale seieri- 
‘■ r i< '» anzitutto, nei fannio- 

<• »•• •)> ,„|i l'ione 


• ie 1 1 >), •> 1 

• • 1 , • -.»,. 


f 


•ti* 


•ili 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI: 


E'F.MRAMA, «emmio. 
ilu nel cuore ii ricordo di 
Ferrara, che sto la.-ritniilti or 
ora. Ilo voluto uljrctturt 


di litro, alla con/ii ratini. N> '. 
i/randi .icit11 n‘rt tir’ lUO'J, che 
durarono :.,m meri per olirne 
re un poi..lo t o f 'in ttineulo, le 
coo/ieralice d: Ferra, Marra. 
il/i a «r/Iifi, Ho, 1.lenii impilarono 
/Itili ilefili .-r,operanti sot¬ 
traendoli alla morte per fame, 
no detto che ti Ravenna d0.1 N't venne >’ favi'mo a di- 
rrò :oljernifirini a luuim pern ,r "d'i‘'rle. ,1 fa .cr ino chi 
narrare la storia di centinaia 
di pionieri. Ma cop/io orrfri muti, il fa 
dire ili Ferrara, della •*(•'»• 
pitale th’i braccianti ■>, della 


i rapitale) delie- ì/eiapi. tifila miti corsa altra- ’ 
cenio di tutto i! I verso !'HmiHa, perche mi hau-j' 

o-| 

,. r j v/rapper/e. f fa.cr 
; n i no» etileni vedere i 


t'nllnreamrnto olla h rrn <<hi • I •/» | a*;,, 'a •«/,,;,• a.e.i- 

es ii sentono, sia tiare Incita.\cu rii in ; 01 1 i‘»*'<pti ;fo dei 

tamenie, coinè una co a biro ) J conci m, >• l'u : 0 dc’le mnecht- 
I in re..o itosiiliile lincienti no - ne, ha tra i propri mlerenti 
tero’i ,1 i prodir.ionr. ratcittMeoiirad'10 o'i noni c.rrrnlc 
In tre anni — *'* i/ vaso tlifpiilitìca 


in 1 seria tiri Della, 
suoi bimbi che più 


finni azionar .c *h'ia Ihfi-oii tui.-mr.n calati 
altre sonerà .nmnimtavaim ne! 

'(0 a :9 miiiard: di lire; '.'.vi¬ 
ni, scorsi» erano arr.vatc a 


*n:, : ardi 
n: è pa> 
\ aiio di 
'iard : , '1 

L.inf. !a 


di lire. I a Monterà* - 
.ita. neiio src.'.o inrzr- 
tempo, da la a ,7 n».- 
! a; di i; a it) 
Centrale 


di quei 
ridi la 
— scalzi ai]ama¬ 
ti —, 1 bimbi tiri braccianti, 
che no » hanno net viso le 


ta::,-» cr.e 

spinto uno de pr.)-sr, tea 
«a :ic! Curi) ri.o it’.’niri r 
••.ine da".- ..ir ere l'.ar/o 
re-:o. a pine ; ■ or 11' . 

thè :i sementi» mi 
shiu't», <i‘*:r baita, 
venduto ia '.icch : *!• /irta? I i 
perchè non pcn-arc — * a pu'e; 
/nree fatto inamna e — .:• r:.-> 
•si: d: p eco i sicché:? *, 

,.ir;.i :iei qui . ••,*:« ^o-.-e-n 1' >j 


De ! 
far*:, 
Cene r.n-J 
amerv j- > 1 


1 Sn.a 
a 1 ? 

i ('ut. i't fili"; 1 

. a-ì sii ( Va: 
Nn'i „ '■ 

| ne. , "e si 
! * • mri’c 1 • 
idcii so* 

! ' ‘ V n ‘ ■ 

co ,he v 
•. 1 MIZZ. 1 TÌV 

•1 .le'' ? 
de p>' 

-•de • 

-.. ’.. . 1 


d.l 

t!.1 ~ .1 hi 

I’lt.1’». clienti 


t : 


im- 
a a (. 


da 




”i da 

1.4 

'.I 1 (.*> e 

/ ccncmchi ) 

1 


r.-mcito 

?■_ j toniti * 


d 0 ) 1 ) '). Ut CII'I. !u ..a 
.ano a • stendo id 11:1 
d : riphia 

.-.-:i*r 1/'o le mi )',a;si) 

F ic-c. ! ' un tcr.nm- 
r rr.nate .u .• or- 
1 fm'junnr - . li'a rc- 
C.r’trndu'f-. : •’ -e 


:*• de/l’i iiftì i riti ma le 
trarre della vecchiaia. La eoo- 
n,Tallone ferrarese nacque da 
q le-Mi dolori, fu ed e .'inaio- 
lane,,te una fornii di uno. 
ne il’ uomini d r c"-i a - o tirar- 
si a! inù odio .0 
P't'l ronfile ed a 
."•>1 net. ter Jiitiijhi 

le i 'a m o. (I ■ opii 
CitpaZ’tiUe eh,■ romei,'a d 
pnndapnar.) ,/ pane li! mini 


Inrtirnto- 

•1 inni elle te me - 1 
va 'a forza de,ih one.-ui. / 
hrnecinn:, < 1 , Ferrara rivendi- 
vano, o voi, danti• elle — •<• 

va'.'filili, in moneta corrente 
— a vendono al mdiardo. Lp- 
pn re pi pian ,ode di Mitrsfi¬ 
rmi, , la t/Uerra. e le ilifti- 
tfd'e mento 1,0 a pote¬ 

rono nulla sulh; /eoe Fiado- 
inani l'el'n Li he ra Z’fiue le 
eooo, rat re ri ■•irer„ . ,J af¬ 
fi,a,'mente ,,, '•,) jirorineia : c 
lue roiilam, olir. -Oli <on 
I , 


zlpii telili — il arami e ini ■•■a 
tu tic ’Jtì a ,'M quintali icr 
ettaro ed ’l inlarin ha .sai,i/o 
un aumento che ha raq,intu¬ 
ito a indie f t',ll per mito 

Senza es<*lusioni 

proprio qui . nel Ferra¬ 
rese. in ima proci,,(•'« rl'acan-', 
ipturilut de Flirtiti demo, ra 
lift, <lie le tesi laziote de! 
parer no r ie«o*o»u 1 volpi ma 
ilari: premesso che il Zi) );<'rj 


cento dei soci de IL* coopera-! 


/.e i /.<•:,oni I ri,litro’ I, /, 
verifiche. 0’, tu', ri'i nti per- 
lìti o abafiit'i no ftm, ani. 
fare a iicl'iivm t^a*,t chnnn- j 
a.<*n*e ’a vii „ una (<01,era- 
feti democratica e cooperi,, 
aH'indinnw Ornile d.dfoato- 
ima. Muìla .-•fa,/»,* a, ,•<•» .ori. 

in lincilo rampo |e poche 
jeej,(inai,i ,/• »,*.'/.’ ani di bri- 

rai/pra ne’late in un alino ih 
fatica e di : ''-eli •»,»/» le „ pi n 
focili r(a r'.ip'ar,- et e i mi- 


e o. ;i,la iu- 
ie di qi," t| 11 ol' 1 ; ■ tu in 
"II.*- 1, eoimi'il; dalia eic'i/l'l 
It<* *ie,t Istituto d; *!t.»U C*»lItU- 
ilist . ile *-i do: e e e io, 
11,1 ,l i 1 e • • 00 , .Hit; I. N'| ,11 e 
e, • 1 

.Sono -ol tc. m qu* sii intimi 
almi, scuole ut conti.uipodo 
.lite rio-tie *• n , 11 !«-1 ! » • dette 
,».«.im/' zeitii di UM--.I t.ia- 

'".•;me-?';e 111 tui'.i It; Ili 

* I .0 < 'I. I ni" ,1' '«le 1 I, ' ’t t - 

il t'O-O lilllitalo'e pel 
hi lite 1 fu; mn/ioM'' '1 *f <• cn- 
/.. d.*i *.••,.vnt'i. eie* ha ! :i 
.cuoi 1 io 1 11* ’ I | MIO! lami e 
•ondi •••no.* •*., r* •''., mi-ss o- 

•,*• Uè''"' .-n* • , - r> ""a : , ; i<* 

l,r se lift Ir r Irridi ti 


'ive m,n apparfei't/oito i,c ,1/1 


1 1 me , aro- 


Hi 


! FC.l. 


F.S I . e», ('mito 


.* di-, ti 


K > 


-f" 

le 


monoi , -f i 


fruttamenloj a. ;i, n". Hanno rij,re o 
ns.t’tra a :-! r//l l'in 1 '01 eoi'i'o. Fi eia 
penod-.yvr 
nnn-mn ,,*•• 1 


ni o il or ni 
e-, a ( 1 , 

1,0 la — un Ini 


CO ■ ! rmr,. 


|ef»<» a Cflieso iuio’mi. a Garn.i 
b*tj« Codif/oro, ,/ S. Gt’i.eppc di 
r imincia:) C’r, i,a"rh , / 1 „ altri Infittiti 

la Un.- coop**r,»fi-i 
I.e'l't iVrifo- 




e unita ma). F. siano nei /.s l i n’inie d. !)■ 
allorché ,/•,<,• oro ’c or-ire ; r-'t.i mo an'he 

r/V»s*.siAfe»,:" .‘h'i ae'lci'-itra a t 00,.< 


d. 'lo un brac¬ 
i-ito — ri nò'-. 
i’ le" 
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* vll( Ile 1 CHI .si, diciamo cosi, 
i«il mali, di :i e l> musi, sin .in- 
iiu divei.-i ii.s[iutto a quelli 
«'li*. - migliaia *li (lni«*jnti di 
paititn cono.,cono pcc avelli 
ticquentiiti. Anzitutto nei 
pio.;:,munì; non piu un po' 
di unto .ma un oppio/ondi- 
11,unto pai tìcnlnic, secondo le 
indi'azioni di Togliatti atta 
Gonfei enzn del fiutilo, di 
du> ni (lini di pioblemi: la 
natura e.i e.iiatteri dell'nnpe- 
■ odi ••ino. o io .situazione po¬ 
litica. economica, sociale, 
dull'ItaJia d'oitui. Ma anche 
1 ('«iteti didattici saranno di- 
'■ ’i per favorire lo studio 
individuale degli allievi: non 
piu ini:eduzioni, e le disctis- 
mni collettive avverranno 
fio piccoli «ruppi. Inoltre i 
101 si favoriranno in ogni 
modo la formazione di una 
( ultuin generale e forniranno, 
.■r.i/u* anelie al contributo 
d-i pat titi comunisti del- 
LUMSS in primo luogr», e dei 
[laesi di nuova democrazia, 
un motel iole sistematico suite 
questioni (eoliche del maixi- 
. iici-lerunismo e sulla costru- 
/''•«'• d**l connini-mo, in mo¬ 
do die allievi e ingegnanti 
po. ari o -«are ni pa.--o con la 
letteratura più avanzata nel 
campo della nostra dotti ina. 
>* miche da questo abbiamo 
uno .-o! lecitazione costante 
olfe'aboiazione critica, al di 
fuori dj ogni dogmatismo. 

Fer questo, non esitiamo a 
dii" che questo nostro Isti¬ 
tuto deve essere salutato dot¬ 
ta cuitiua ufficiai,* come una 
:uaii/z.izione culturale desti¬ 
ne ' i ad firric, hire la vita 
'<•!:* "uni»* italiana, e a svol¬ 
gervi una funzione d: prim?» 

’ .riro. I! f’ar»ifo ne è grato ni 
'o n:M"ni che I hinno realiz- 
'-*!,.. ,-fi •• giusto i Scordare «li 
-, u?i *..•*; Airnonino. Campo:, 
U. f.agr.o. Ganza. ?.TalatOs*a. 
Moioni. cui dobbiamo i pro- 
• 1 arredamento, la Coo- 
-.n'. -n muratori, cement:-*! 
, arnz-nNf-ri rii Carpi che l'ha 
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lUfantta (turaria, la rivista 
di in,umilia c politica agraria 
diretta dal compagno buggero 
bricco, compie il suo prilli*» an¬ 
no di \ita;t: giusto perciò chie¬ 
dersi se e come es,a alitila fin 
<(ui ass'dto al rompiti) suo. 

Il no,tr<>, però, non suol es¬ 
sere no giudizio critico (e tan¬ 
to niello spassionato) dei suoi 
pregi e diletti, alleile perché 
chi seme s 11‘ehhe il meno in¬ 
dicalo .1 tarlo per la re,«'insa¬ 
ldili., die gli compite delle 
pecche di citi la mista non e 
aio ora inonda; alili meglio ili 
lini poti.IIIIUi tallo (Oli giusto 
titolo t piti sicuro piolitto. 

Vogliamo dunque solo licil- 
ilare periti 1 questa rivi,la e 
nata , con quali propn - di si¬ 
li. l'iihldicazunii specializzati, 
ili ani he prc;c*oli, clu si oc¬ 
cupimi di gli .« .putti tc, ilici, 
economici e politici dcU'agil- 
colliiia non sono mai maiic.i- 
le io Malia; bisogna anche di¬ 
re, però. ,ln ev.e hanno sciu¬ 
pìi' i 011 .idei ato i pini,lenii (Iti¬ 
la misi r.* agrieoil in a. sia chi¬ 
ne st lldi.u* .11 n gli ., .«itti dell* 
tecnici si., quelli diH'cconn- 
111171 , da ilo pai t icnla re plinto 
di \ista: qu* Mo di t imisolldi- 
inclito e > 1,1 poi eli /1 i inclito 
■ Iella grande «lopnctn tomi..*- 
lia. li j,nielli- qilc .1 ) del juo- 
ce «so pi odtltl No a «nolo mu¬ 
st 1 a di cs-u'l c la « ole ini no 
luiessit'ia e tlltt'aliio ilo- mi¬ 
liti * ole, dmei.i ••, v ia niente 
vimine un indirizzo, olile che 
di «nle. viziato e pi eguidi/n- 
vnlc ai lini dei ]>i 11 va di inte¬ 
ressi nazionali e della stessa 
«1 odi! / urne. 

/<»/(•/ina mirili I". e sorta pii 
colui,alici e sili.itili imposi.i/iu- 
ue, già dimostratasi errata e 
danni).a alla soluzione dii 
problemi politili (d i romanici 
della mi,tra agl tenitura. !.. 
perciò valendovi della col- 
la hoc.,/ione di economisti, (li 
tecnici, di dirigenti delle gran¬ 
di orgaiii/zazioiù sindacali e 
• leiuoer.it udir, degli .ludiosi c 
d*«le «it. oliaUt,'1 politiche che 
«in si di itiiigiioim per li co m- 
«clcu/.i c l'interc.s.imento che 
portano alle sorti della nostra 
.(«ricottili .1 — divenuta mez¬ 
zo pri zioso di studio e di 
orielitaiiieiilii per l’azione pra¬ 
tica. secondo lo sturilo della 
Costituzione ed il ucce-.sai io 
rinnovamento della v Ita econo¬ 
mica e dei r.tpfiorii 'oziali nel¬ 
le calli paglie. 

A questo compilo c.s.i adem¬ 
pie facendosi sostenitrice di 
una riforma la quale modifichi 
sostanzialmente i rapporti di 
propilei/! e la struttura plo- 
diittiv.i agraria italiana per 
aprire nuove prospettive di 
sviluppo alla agricoltura na¬ 
zionale ed alle popolazioni 
agricole; e rivendicando una 
politica economica che. con lo 
alimento delle possibilità dii 
mercato interno ed il più am¬ 
pio sviluppo del commercio 
internazionale, sia stimolo e 
garanzia per la produzione e 
per il lavoro. 

.Ma la caratteristica più si¬ 
gnificativa, più inconfondibil¬ 
mente propria di questa puh- 
blica/ione sta nel fatto clic es¬ 
sa ha posi,» e porrà sempre al 
centro del suo interesse, delle 
sue preoccupazioni, l'uomo: il 
lavoratore della terra e la sua 
famiglia; e ciò nella assoluta 
convinzione elle le riforme, il 
progress,» tecnico, la produzio¬ 
ne, ii.nino valore umano solo 
se aiutano il contadino a li¬ 
berarsi dalla soggezione morale 
e materiale per farne un la¬ 
voratole iiln.ro e progt ( dito. 

I «rot,lenii deli’agricoltur i 
italiana sono tanti e cosi com¬ 
pii ssi. e le esperienze di bitta 
l- 1! contributo che i la'oralo: i 
daini,» alla lolu/ionc delle que¬ 
stioni agrarie sono co.) ribelli, 
che ulta pubblicazione a que¬ 
sta materia completa menti* di - 
dicala ,r.i divenuta asso Inta¬ 
ni, «ite iKces.aria. 

Come ed ìri quale misura es¬ 
sa ,hiii.i corrisposto 3$ «:••- 

«o.ilj ed ai bisogni — abbia¬ 
mo già detto — non è nostra 
intenzione esaminare: per", 
«nò dirsi con certe//.1 che la 
.impali 1 ron cui e ‘tata .ac¬ 
colta. l'inti-rgs-e c i Iusiigìuc- 
n nipre/zainc-nti su'.cibati an¬ 
che jn campo jv verro (e non 
‘oh, in filias. 'orm prova 
del Li sua utilità e d-i suoi 
«regi, .anelle *, numerosi sono 
.ancora i «noi difetti, i filiali 
tu!*.>v ii non appaiano in-upc- 
r.»t>: ! • 

\ n/i sitino ccr'i che Tl suo 
nuovi anno di sfa II,formi 
mirarli s a :>'à migliorare I’ 
ino'to. c no.i le ?n 1 neh r -r.sn?*.• 
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* L'UNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaca di Roma 


lelefono diretto 
numero 68Y869 


IN UNA L ETTERA AL P REFETTO 

Proposte dell’UDI 

per i l soccorso inver nale 

Pagamento delle bollette e tIelle pigioni arre ;* 
trate - La ripartizione dei /ondi dello Stato 

La questione del «Soccorso della legge Istitutiva del ”soc- 
invornalc „ si pone, in queste corso invernale" medesimo, 
settimane, alla generale atten- « Inoltre, ciato che il Comi* 
zlonc per i «ovrappre/.zi che, tato è l'unico organismo nel 
sotto questa voce, vengono quale, sia pure in mudo limi- 
praticati nei tram, nei cinema, tato, gli assistiti possono, at- 
nel teatri ere. traverso la presenza delle or- 

E’ inevitabile che chi con- ganiz/.a/ioni sindacali, rappre- 
corre ud incrementare il tuli- sententi dei lavoratori occupa» 
do destinato ai concittadini più ti e disoccupati, far conoscere 
poveri si domandi a (manti le pi opri c esigenze e far giun- 
ammontano i «bisognosi di gore le proprie proposte, è tuli- 
soccorso « e in che modo essi tu più grave rho, anziché ul- 
vongano assistiti, mentre non è bogare la rappresentanza de- 
per nulla improbabile che ei gli a.s-nstiti, come sarebbe giti¬ 
si domandi (pianti di costoro sto ed utile, si slu messo il Co- 
rimnngono privi di assistenza, mitato stesso ncH’impossibllità 
Il problema è posto da una di assolvere ulta propria lun- 
lcttera che la segreteria prò- /ione,.. 

vinciate dell’Unione donne ita- - - - 

Unno ha inviato al prefetto, Scassinati! In l'USU 
con un concreto riferimento , ,, c , |r ,,, . », 

agli inteirogntivi non solo di (IcllU olIlA-lOlllO | 
coloro i quali debbono essere 
assistiti ma di tutti quelli che 


ostra contro il riarmo tedesco! 







Alle fi di lei i, airapertura del 


im 

w « 

6M M 

Ip «* 

■ir 




sono ciiiamati a contribuire al- magazzino della società SITIA- 
la costituzione del fondo di us- Yomo, il ìagionior Vittorio Ko- 
slstenza. gnntini ha dovuto constatare 






>l<?ten/u. Rnnuni ha dovuto constatare , . t . ». ai# ... «<» va U portonoino cTingres^o sj>a- 

In primo luogo la lettera del- che i ladri avevano scassinato Una mostra sul crimini «le nazisti I. Italia e contro il riarmo tc.lcsco è stata «iurta , an( . ()t(> Da „ c nni .„ rt> ti oir an i- 
’UDI sottolinea che « la distri- la cnssaforte e asportato 800.000 «illaidir «torno fa nella sezione mtuuiii.sta «lei quartieri- trionfale. Migliaia «H cittadini !iu . //4lt(> tranciava la luce 

. . . . . . ■ * » .1 1 . Il . .. I t A . 4 ». !.. li ». ».!».. MU » .. •> i , ut - «ni «VIILI Imi nlllpltl * *' ^ *'• 


buzione dei pacchi viveri ai lire in contanti 

disoccupati pensionati e iserit- . _ 

ti agli elenchi di povertà,, non 
é sufficiente «ad alleviare le 
condizioni di miseria delle fa¬ 
miglie più diseredate della Ca¬ 
pitale c della provincia ... 

Muovendo dalla precedente I O #1 

considerazione la segreteria %| 

dell’UDI aggiunge che il pr«*- 

fetto, jiellu sua veste di Prosi- m a a A 

dente del Comitato provincia- #3 I I * 

le per il «Soccorso invernale.,, 
dovrebbe tener conto del «mal¬ 
contento — cosi si esprimo il 
documento dell’UDI — più voi- i / ♦ . 

te espresso da numerosi gruppi /l'K./IC f l 
di assistiti, i quali affermano . ... 

che molto maggior sollievo ri- J u 11,1 
coverebbero dalla dlstribuzio- — 

di un equivalente del paeco in v, 
denaro o in buoni per acqui- ;iV vieentlnti 

sto di viveri e vestiario,,. 


hanno iiimr.i visitato la inosttr.i, che resterà aperta ancora uri prossimi giorni 


BRUTALE FATTO DI SANGUE SCOPERTO STANOTTE 

Ridotto in fin di vita a maiTidlaio 
ili u n cantioiMi sull a Tiliurlina 

L’aggressore è ud giovane di 21 anni che si è costituito a mezzanotte in que¬ 
stura - Poche speranze di strappare alla morte il ferito - Le indagini della P.S. 

Un uomo di 3t> anni gtuce mo- provincia di Salerno. Quale mo- znto della palazzina. Stanotte 
renio in una corsia della di- venti* aveva spinto il giovane a mi sono accorto clic i suoi sco¬ 
vinone chirurgica del Policli- colpire selvaggiamente il Lo- pi etano altri...... 

tiico, vittima di un fosco bru- schi? Perche era fuggito la- Ma Iti:ben. Loo.rehl non ora 
tale delitto consumato verso ]e sciando i suoi indumenti e i morto. Dalla una c mezzo fino,’ 
23 di stanotte in una palazzina documenti d'identità? Mie tic, i chirurghi del Poli- 

ancora disabitata sulla Tihur- La risposta è giunta poco do- clinico hanno fatto appello ai 
tina. Il suo aggressore, costi- po, attraverso una telefonata tutte le risorse (iella scienza per 
toltosi a mezzanotte agli ag«‘n- della questura centrale all'au- salvare il ferito. Quando l’inter. 
ti (iella squadra Mobile, lino toradio della squadra Omicidi: vento è fìni’o Hulycns Loschi 
all’alba è stato sottoposto a il Lnnzillo era giunto da tem- respirava ancora. Forse riusei- 
inort(“llanti interrogatori. Egli po in questura ed aveva con- va a sonravviveie. 

hn confessato il crimine e(l ha fessolo il delitto. Si ero pre- __ 

tentato disperatamente dì giu- .ventato verso me/zanotte con w 1 • i 

stiflcar.si accennando od un tor- bidono un paio di mutandine 204. 1HUTII1-UOIIO 
Ilici» retroscena, che sarebbe di tale blu e un magliori- dello ,, . .. ... , 

stato il movente elle gli avrei»- stesso colore o con i piedi scoi- (IIS|I l 1)111II dilli li lil 

he armato la mano. zi „ Ho ucciso un uomo, aveva - 

Il delitto e stato scoperto po- dicniarato il giovane, l’ho ucci- Anche domen.ca scorsa in 
co prima della una dal guar- ,. 0 |, ei . difendermi Quando mi vari lioni e quartieri si è svol- 
tliano Nildo Righetti. Egli sta- Mllm accorto die era molto so- tu la distribuzione dei doni per 
va compiendo la solita ixisseg- rlf) fuggito cosi come ini tro- la Befana organizzata (iaH'UDI. 
già.a notturna, quando si e ac- vav( , ed ha chiesto un pa--og- Altie ma’iift stazioni si ciano 
corto che la palii/zina numero R u» tino olla questura ud un mo- .volte nei giorni scorsi. Fino 
3.del cantiere «Carpi, in via toci.-lhta ... „ *,,, »„„„ stati distribuiti 

Diego Angeli una stradina che Pt . rt ., lò hai ucci -a»? - gl, > (.17 pacchi dono, spe no nel 

*' . U iV/’a 1 .'. ‘ punito aveva chiesto un funzionario. coro di uno spettacolo, in ben 
ehilouie.ro (Iella l ibili lina, ave- „ 5 jono arrivato a Poma sol- 27 manifest-iz:oni La inccolta 
va i por «nniio d myri'.wj ^pa- tanto d i (puilche «ioino lavelli rivi fondi A ò evolta «ttravcr.so 
la.,colo. Dalle (Ines re dell am- ml HVt . va del lavoro mia -o’torei ,/ione promi.s-a dal 

mez / «,to trapelava I« luce. o mi aveva accolto nell’.,mmez- «•«.:,utato provinciale dell’UDI 


IERI M ATTI NA IN CORTE D’A SSISE 

La deposizione della vedova 
dei rnomo ucciso a p. Za ma 

Anche i testimoni d'accusa difendono l'operato del vecchio pen¬ 
sionato sottoposto a mille angherie da parte del violento genero 


Mes -■o in sospetto da questo 
fatto (nella palazzina ancora 
disabitata, dormiva il suo ami¬ 
co Hubeiif Loschi, dipendente 
dal cantiere, che era solito ri¬ 
tirarsi per tempo) il Righetti 
Imi varcato l’ingresso e si è di¬ 
retto verso l'ammezzato. 

Lo attendeva una scena ter- 


- - — libile: il suo amico Hbbcns Lo- 

11 Comitato di coordina- -chi giaceva bocconi sul pnvi- —I 
mento delle CI. «lei servizi mento, con il capo coperto di 0916 
pubblici ha deciso ili t-onvo- ° ,,Ua, . ! 

«are per it giorno 30 «lei me- 'ZT "lAr w,n8U ?- A 
se corrente, alle «re 0. un K Le I 

rappresentanti" del' lavorato- pio'^yiprco d ^T 

ri .lei servizi pubblici e «lei- ' di 6a,, » u0 « di cjl - I.’luconuo 

l’industria per elaborare. In * ‘ ‘ 

mi largo dibattito, le forme 


LE GIORNATE DELLA CONFERENZA 

Visite dei delegati 


P f C COLA 
C H OSI AC A 

IL GIORNO 

— Okkì 11 eennalo (11 -35-* ), S. 
Igino. Il noie sorge «Uè 8.1 e 
tramonta alle 18.59. 

— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 59, femmine 61; nati mor¬ 
ti J. Motti: maschi 31. femmine 
23. Matrimoni 18. 

— IlOI,DITTINO . MKTKOltOI.O- 
«1CO: temperatura Ut Ieri min: 
2.7 mas. 13.7. Si prevede cielo 
sereno. 

VISIBILE E A SCONTABILE 

—TEATRI: « Monsignor Pend¬ 
ìi » nU'Klisco. 

CINEMA: «Questi fantasmi» 
al Volturno. Appio; * I.’oro «Il 
Napoli • all’Ariston » Capito): 
« Cronache (li poveri amanti » al 
Corallo; « L'ultimo npacl»»- » al 
Clulio Cesare. Tirreno: «Vergi - 
ne moderna > all’Odeon: « Fron¬ 
te del porto » al Pla/a: «Un gior¬ 
no in Pittura » al Trieste: « Al¬ 
tri tenni » al Verbano. 

RADIO: Programma nazionali-: 
ore 10 orchestra «ltretta da Carlo 
Favino: Secondo programma: ore 
13 G. Forno e la stia orchestra. 
1 ! 30 ' She.nl e ribalte, ore 17 
ballate con noi. ore DI le «lue cit¬ 
tà «Il Diclieus. ore 21 motivo m 
mosche-"». - Terzo programma: 
ore "0.13 concerto di orni •era. 
ore 2150 musiche di comensltoti 
sud.americani - TV: ore 21 eie- 
vanto piovani, ore 23 o > Treni a 
anni dì rinoma. 

CONFERENZE 

— All’Università «li Roma, n-1- 
l'ailla «li geografia della facoltà 
di lettor,, c filosofia. al'«- or<- 
17 del 15 gennaio srrà inaugu¬ 
rato un ciclo dì conferenze «11 
.'•rpomento etnologico. incotto 
diiristituto uer le civiltà urnvi- 
ti«e. 11 irrof A. C. Piane onr- 
lerA sul tema: «La tr-.ponl.i n" 
"li scinti nella nanteoloi’la. nel- 
«’etnelc.gi.i i- nel folklore *. 

GITE 

— 111 nal «la (Unnrnica prosstm i 
organizza gite al Termind'o i il 
j. Campo Catino. I milinan oar- 
tir,nulo da Piazza Hisorclmeo'o 
allo oro C. od offottuoranno bic- 
e, soste a niazza del poooln. P 
Veno/ia. Piazza S. M Mjummoio, 
«-lazza Fiume. Via Salaria Quo¬ 
ta (li partrrlmzione lire P r «3 Pei 
is-Tizirmi telefonare al tnn •)*. 

VARIE 

— I.'linai organizza un corso «Il 
(aglio o cucito por signora che 
avrà la durata di cin«iu«; mesi. 
I.e Lezioni si svolgeranno nello 
ore pomeridiano noi locali «li via 
Arenula «- via S. Cn-cc. Per m- 
rormnzioni m'olgersi al •}(iat,9». 


Ben ventitré testimoni si .so- tei le aliti*, è .stala la testnno- celebrate le nozze, la situazio- 

no avvicendati ieri mattina (li- ninnza di Maria Luisa Dologna, ne di Maria I.ui.s-a, lungi dal 

» . nunzi alla prima sezione delia la giovane figlia deU'j.nputalo migliorare, peggiori'», perchè 

A questo proposi o, lo Corte d’Assise, pre.»i«’dula dai e mogli»* dell’ucci.'o. La don- suo manto, non contento di 

ri propone clic la distrioi z one f | Ca.ssiano, incaricata di uà, pallida e g.oziosa, modesta- tradirla con diversi* donne, più 

oi imwlitinnn i »» nf»nli I ni » ati . • ' 1 * ' • * 


seziona romane radio ... tv 


Le manifestazioni di oggi 


(.ulsto di equivalente valore. sparandogli tr<* revolverate in na, frequentava la sua casa, c ° la «leposiziom* <ii suo marito. 

Di particolare interesse è in piazza Zama. Tutti i testimoni, come fini, disgraziatamente, agg'nngendo altri drammatici 
proposta di destinare parte dei citilii dal P.M., sarebbero «lo» p<*r innamorarsi «li Iti! e per P-articoIni i e riferendo, tra I af¬ 
fondi al pagamento di liollette voti essere, secondo la prassi, concedergli'.! non appena seppe « r o, clu* suo gen«*ro, in (ccesio- 
orretratc del gas, della luce, al testimoni d’accusa; tuttavia, die egli aveva rotto il prece- ne < c 1,01 050 , ! art ", , ’ 

riscatto di polizze «il pignora- senza nessuna eccezione, essi dente fidanzamento. Rimase in- r„,ii , Tl? 
mento dì effetti non preziosi — hanno scusato l’operato del vcc- cinta. Maria Luisa Bologna do- V,rr.‘»i..nL°\?n!I 

includendo in tale voce le fedi cliio omicida, riferendo sulla vette sposare Sino Sauna, clic ^ ' .; so , ' ' 1 J n ' 1n 

matrimoniali — e al pagamento tristissima esistenza che egli fu approfittò della sua posizione A ^1, 1 1 .V'' Y,'.'' 'h.” 0 ‘ 

funigioie C n d C éa1i !Ì1 di Sllt coslrHto a condurre per a....!, per delti,r patti e Insediarsi in „ c ' 0 ,npdr<ame..Ìo di Sirfo Sa¬ 
ni pigione nei casi di sfratti In n causa del inaltraltninentl, casa di suo padre, senza dare . f. lt , 1 ii inr f 

fase esecutiva. delle umiliazioni e delle alighe- un eenteomo per it proprio eh,* "eli Serale <R 

Alla proposta la lettera fa rie cui lo sottoponeva il genero, mantenimento. i, co» 


Mannesiazioni 

pei id Loi.idiefi/d 


rimoniali —eoi pagamento tristissima esistenza che egli fu approfittò della sua posizione ,. iri r 7, ’ ' 

ieioie% t Tén1i !Ì1 dl costrctto « w« d ‘ ,r «* P" «"»{. per d«*Uar patii e Insediarsi in „ c ' 0 ,nporfamenio di Sirfo Sa- 

igione nei casi di sfratti In n causa del innltrattninentl, casa di suo padre, senza dare . /.....«iìtcì 

noAPllMun .)_#».» .il:.. .» .. ». .A. „ _ 4 »».. » » il * ‘«utuiidl 1 utll.f 


(Idi Violento genero ri t | e | servizi pullulici c ilei- E 11 '" < 11 e «U cui- LTnromio dei delegati #* in- Marcar, m* Nel cuivi uvMu Mm- 

_ l lnduRtrla per t laborari*. in C T. u . r( i| 1I10 s “ llH ( '«ni< reii /11 na/lonmc patte,t i„ai,ti,*»tu/io.,e lui parla- 

mi i .rifo .iilk .Hlin 1 » forni#* 1 ,1 ^ uar / n !. lw ù usi no di toT^a con i coinpai'iii delle «se/iont ro* lo Luciano Rumu^KM. 
celebrate lo no77.«\ la silunzio- (| . . ont ‘ ilei [ P a £ lzz,,,a ha telefono- nume e continuato anche ieri, - 

ne di Maria Luisa, lungi dal _ r .. ntJ i inr.nonoll ui diritti ° <1 -.^ r f >ccPoc . d ,ni " quanto mai listo.-,” e vivace. l/flnilPUdfinni 

migliorare. orò. perchè 7t "1 l'*vnr (,,r A "u 1 P ‘ U - ,ard * Uubo " s L 05 * 1 »' Albi sezione fu»,ma Olimpia. I idlllie5ldZ10(1l 

Kiio manto non contento di * J ‘“ ,roua,i ” cl , ’*V or ; u , cho respirava ancora dcbolmen. addobbala a leu», t compiigli, . „ , 

tradirla con diverse donne, più fT#** • « * 1 *° V* fi; | t0 ” 1 1 ‘ U *t” « * * il!" r’ ò . s?a, ° ^ as . I)ortato 0 bordq liunno tiibutau» una calorosi uc ptì' IO LUIilCItUftl 

volte giunse a metterle le ma- C,h, ,4 V 11 ' P dl »» autoambulanza fino al Po- cogiien/a alla <lel«‘ga/l«>ne «Il Uj;u v „ . Ulfc o.,iim, iv sajguvn- 

ni *i«ldosso vlnclall, perclie lulerlhcano a liclinico. Alla una c mezzo il Mantova. Il sindaco «li Mantova, li iu.ouìc^ tuiiom. uuUitu.vo 

Angelina B«*lo"in mo''He * ldr • ,l * T ' a * ,v a e la facciano ferito è entrato nella sala ope- compagno Rea. pieiidendo !» pa- »ii »ooi»;...i iiouitinu- iram 1 » 

, 1 ,. , h i r \‘ì fermilo ti sostenere dal loro rapprc- ratoria. r»!»». ita |>laU«lito «ile lotte con- viali.» ùUoaunc leimmi a i-urto- 

doiorn-o r ,4-..rito d «n-. * fleti-! «untanti in seno alle conimls- Sul posto sono giunti i poli- dotte dai compagni romani e di uaceu» e «umidi automi:, per ’ii- 

doloro.-o rar« olito d, sua figlia , , , ntcrnc< 7Ìotti * dc . lla ^ 1U ;, dra 0m i cid . Donna Olimpia. Un’altra Mnipa- «un»ti«»i a^.-cnhlea e ncevimen- 

(* la deposizioni* di suo marito. ,! . „ , , . *q u *m rj cziniciai, io alio tue ì 2 .ju; dejcpazione ili 

agg'iingeiido altri drammatici « comitato «Il coor.lnamcn- « comando del comm™ tir. n,o,o i s^ lC ' nu - °'*-^'c *‘“c«“w"u. bmda- 

n irticoiari e riferendo Ira Uni. to lanciato un appello nel Ugo Macera, e Un sostituto prò- JU °K« u ‘ , “ ' s ' P * b ‘*, u> d « 'lenii, 

tro «he suo «enero iti r^-e-'sin. quale invita l lavoratori ait «*uratorc dello Repubblica. Le ' I,nnl - «l l,£llt * !l “ ■«'Mivsimp.i- oSiihN»»,: (nella sede de: 

no del difficoltoso li-irto di Mi- intensificare l’opera d) ehia- tracce lasciate dall’aggressore tc «ccolto 1 » deieguzlone nula- Mndd-jato xustt.ii» incoimi uel 
. , ,, . . ’ rilieazione fra tutti 1 citta- erano ben visibìli* cVrn il mar “osi- ed nppluiidlto il compagno i.*voiaturi ga^isu io.ua. u con 

ria Luisa. D-ntò con tutte lo for- ,e |n ”* ' U . U ‘ * (Z inlLui nto' c’prm,n I-ajolo. direttore dell’f? quell, d L ,le alta dove faz.ernia 

ze «li lmp(d.ri* elle alla povera d,nl » * 11 ,n * e re»sl del «ju.ill I ‘ n ^”f u ‘ , ) a ;°* 1 f- tutti di Milano Alla sezione Ma- nel gas e municipalizzata - Alle 

giovane venisse effettuata una non P 08 * 00 » essere scissi da «J** d ‘ dia furibonda collutta- C(lw ^ sono ree»* ìuppre- ' ,rL ' oratore Uiancurlo 

trasfusioni* di »angu«*. adducen- <|l,e *R dc t lavoratori .Iella z.,one l* infine, coso assai strana. M .„ tlin/e t j| delegati ni Invitati «'«-letta, della bcgtcteua «lei 

do viri prefestf. In realtà, dato categoria. • un abito e un paio di scarpe che venuti da Matei 11 e «la Melis- 'ÌT 111 . 0 * , .... I 

II A. «jirio _ ccrtismeiite non appartenevano «.it <t z»zMt)Tiu(TTi<« Dri*;rzv hn ^ LURENZ » ( \ lQ .Sc<llu | 


r»>ìu. J»a plaudito alle lotte con- uaila ^la/.»o,,e u'immi a l-orto- | 
lo sono giunti i poli- «lotte dal compagni romani e di nacevo e «umidi uvitoou^ per 'li- 
la squadra Omicifli Donna Olimpia. Un'altra Mnipa- as.-cinblea c ncevimun- 

del miS ' tica mantlestazione ha avuto 10 a,lt iy * J ^ delegazione .1» 
» oli uinmiL'.'ario nr. , .- verni, olitole .uivmu u. bmda- 


cufegorfa. 


compagno 


«via Scalo San 


seguire una tsconccrfante do¬ 
cumentazione sulla allarmante 
frequenza di azioni di sfrutto 
per morosità. 

Prendendo in esame le pos¬ 
sibilità di assistenza che offre 
l’entità dei fondi destinati a 
Roma e alla provinciu, la let¬ 
tera così di« 2 <?: 

«Ci rendiamo conto clic non 
è possibile con i 180 milioni 
che il Comitato provinciale ha 
avuto a disposizione negli an¬ 
ni scorsi venire incontro n tut¬ 
te le necessità, ma è nostra 
opinione che non è impossibile 
garantire al Comitato stesso 
fondi molto maggiori e ade¬ 
guati ». 

La lettera osserva, quindi, 
che à opportuno ottenere dal 
Comitato nazionale per il «soc¬ 
corso invernale >> stanziamenti 
adeguati alle esigenze della 
popolazione romana c* al con¬ 
tributo che dai cittadini «li Ro¬ 
ma viene dato al Comitato na¬ 
zionale stesso. 

Dai dati in possesso delia 
UDÌ risulta che nell’anno 1952- 
1953 (nè vi sono dati per affer¬ 
mare che nell’anno successivo 
tale situazione*- si sia modifi¬ 
cata) dei 180 milioni distribui¬ 
ti nella città di Roma circo 
150 «nono stati stanziati dal 
fondo nazionale, mentre la cit¬ 
tà di Roma, per la sua parti¬ 
colare struttura sociale (un 
solo esempio: i contributi dei 
dipendenti dello Stato afflui¬ 
scono direttamente al Comita¬ 
to nazionale), aveva contribui¬ 
to al fondo di «soccorso in¬ 
vernale» per una somma su¬ 
periore ai 500 milioni. 

11 documento dell’UDI, inol¬ 
tre, ril«rv*a l’insufficiente azi<»- 


Dmimmatico e commovente,! Dal momento In cut furono t) pp OS ! 2 ; om , 


caii.snrnc la morte con la sua 


UN’ANZ IANA DOM ESTICA 

Sfondalo un Incornino 
finisce sul lerniziino 


li comportarne» 0 d Sirfo Sa- - Li ferito L’a'gre^re aveva Mt ’ 11 com »“ sm ’ Prlsc< : ^circolare ^ 

gnn. , fan. bari della ragazza ('',,11., addirittura losvToto^sun Jarh '"‘ t0 " MlllUo ,li co,nI)1 ' !:n1 ' Xcl ambiva e incontro con i fcrro- 

ritennero che egli sj»erasse di «i? HAZ. , 1 ^ cors< > <u ‘ 1,a manifestazione limi- vieri alle c»ie Dl delegati fcrro- 

emi.<anic la morte con la sua , r . . . „ «i Kicnuia nt*i luooo «lei «icntto: ,, ro .s», u» jmro’ai unebe il com- vien «li Genova, Bologna. Fi- 

opposizione. ‘-* 1 casa dei compagni Renata nella tasca «iella giacca era sta- c'nrlo Salinari r-d li se- ren/e e Napoli, oratore Cesare 

Le prepotenze di cui Nicola c Ferruccio Uboldi è stata allie- to trovato un portafoglio con «retarlo Cella letlenizlone «li Me- Cassini. 

Rologna fu o-’^etto da nr.rte «11 lata dnHa nascita di un ma- alcuni documenti appartenenti Un folto gruppo di com- MAZZINI: (via Monte/eblo 0 . 

Sirio Saetta Tòno state ampia- «*“«««• vivis- al giovane Antonio lnnzillo. pa gni del!» .«(^raziore dl Ter- c U ^i évfmenm7n rezm' 

mento illustrate da tutti gli simi * ,,0, ° 21 « nni fa a Buccano. in 0 staio festeggiato alla sez.io- ™,| a ore lJìio! dcìcRaz.one di 


Un iipogralo le ri io al c Don Orione 


k 

■ìi 



monto illustrate da tutti gli 

nitri testinu'ni, i «piali M sono — - ■ — .... ■ .. ,lp «h Fonte Milvir». Il compagno N.,, )od oratore Massimo Caprara. 

detti convinti che il vecchio Alberto Muretti, membro del C. ;v MIGLIO: (tram» della Slc- 

pensionato non .«.irebbe mai ÀT T/ TJNITA’ A SCFIRA r - ca l >n dc,!a delegazione, ha f cr con partenza nei pressi «lei- 

giunto a commettere un delitto »»rrvl parole ni comi«»gni la Stazione lermin. visita della 

so non Tosve stato enstrettn « del popoloso <|uartlere. Anche borgata e manifestazione allo 

.Hf-nderJrLl7r L» ^t ™ ■ ■ m m mm — , atta s«»/lonc di Valmelnitu, un Statuario alle ore 18. delegazio- 

—' Te egrafu dallo Mivni s sshl ss ^» c : 

Tu particolare. Emilio Drtt- ® W VU dilla ItU« razione «.1 Siena fram n , da i» lazza Flaminio a 

netti un ,T ìov-ir«» ciie fu -unire . _ Lanno jgirlnto il compagno ino p ( , nt0 rinvio e quindi autobus» 

e romici «nò H'irmi li s;irlri « 3 ^ I-oCcI. .sindaco dl Siena, od 11 ..ssembloj e ricevimento alle ore 

«* compagno d armi di Sir.o Sa- nMkn linfl VV||II|| compagno Rino Cirri. Alia se- 19. delegazione di Ancona, ora- 

f,n. lia revocato una violenta MB US mt , ? I /ione Hnlnrio i compagni l’anno torc Giuscope Mari, 

scenata alla quale f„ per ca.'«o ■■ festeggiato i delegati dl Messina Nel corso della giornata di oc. 

«iresente. Alle ore 2 di una not--» Catania. avrai >no lui'Ro Inoltre I tc- 

ti* dell «'state del 1953, mentre *« ,, » -, ■ • !*•' I.;i dcl«*gnztone «lt Roveto st è ' u ?CJì,ji' LOn ,' rÌ! . 

egli passeggiava con li Sagna. Era sialo (iumiiiciaio dai carahimuii L-vc'òv mònf» aiu» M*ziò n ò oiL ^ I>PIO: dll ° incontri con lai 

HI inc»n, ? r, - - S'«SS.iS;" 

chi". Vile < !wnrl,, P '’iomòlt^ e'S!" 1 . 1 '' 1 . 1 IXT»:l | m>r..\ZI"M SSmISÌ,“ f b 5ÌSÌ!? c“5t..ìt 

correva alla ricerca di sua f,_ carabimen della Sicma «lcmin- soia, volontariamente disposi- . , r.ibotto cd i «otnpacm Giuliano 

« 1 ; Maria T uisa la quale Piarono per truffa U signor Pri- gtone ambasciata italiana. Gra- Per II DI3R0 regolatore Paictta e Gina Bordimi: CA- 

rmlmen-it » dal inar : to si era' mo '"‘raglia, titolare in Bolivia Usuano vostra eccellenza se -- «.'ALLEGGERÌ due incontri »on 

allontanata dì casa' in j’,reda ad dell ‘ a S l ’ ,uia La de- vorrà dare istruzioni chiarire Intelreghh.mo l’On. Snida I" n ^5'^ a ^cò^nn.^c,' 

una crisi di disperazione. In- er “ ^* urit ? 1? 1 JS a ^ì n ' " HO ca *°, cr , edo "™o perche co per conoscere lo stato de, MMMr AmTon w S S ol 

i*«>nfrato Sir.’o Sagna. cominciò ^ ^‘ s « 3 t * u .? S1CI ,an . • y in ~ non avendo dono ubiquità e tro- lavori «lolla Commissiono o,c- RF.1Ì70- due incontri con le de- 

a discutere con lui; ma il gio- Sammartino. res.oente a .*andana Bolivia dal novembre noralo por ,1 nuovo piano ro- legazioni di Ravenna e Forti «I 

vane gli si scagliò contro mt- “ adda5a - « Eilippo Pecora, re- 10o3 non posso essere di Italia golatoro. presieduta «ìatl On. i compagni Arrigo Bojdrfni e 
nncrtosamonto. Por di fondarsi a Piazza Armerina, denunciato per rendita terreni, interrogato, che. nominata il Penati \Tgan-: I.IXDOVTSI : un 

V.cola Bologna tra^ allora d* } n seguito ad una truf- Ringraziandola vivamente pre- 30 luci,.» 195à. insediata l’U ’ncontro con le- compagne dcll’e- 

•acrn una nistola. racchiusa nel f ? compiuta ai danni d. alcu- gola informare esito indagini ottobre 1951. è da allora in ^òti'^dH 

fodero, e la mostrò al genero n son.ndini, irretiti n<-l mi- Ambasciata italiana La Pa:,. mezzo ferie, avendo tenuto «p-irlocioar.n Elvira Paietti . 
cercando di intimorirlo. Fi Bm- V C i° n ^ U 'n»r C .* UI ? F°* ^ rai ° P°r ospitalità che il gior- due soie sedute, una il 21 «>t- Giovanna Bareeiiona»: TORPI- 

netti interv.'nn»- immodiaiamen- stl '- mo sole m Bolivia. I due naie vorrà accordarmi ringra- tobre e l’altra il 15 novembre ~-N-\TTAT5*v do» in--cr»trl ron la 
to o il fatto non ebbe corife- °“ i ' rni ^ rono essere stati in- zio. Primo Miraglia h. 11)54 fI^ ! eg.i7ionc di Dnn cd i rompi- 

«nie-ize. ” caricati dal Miraglio di condur- -—— Lo interroghiamo, inulti c, cni .Assennato e Strazzclla; E- 

Ouesla mattina avrà inizio la * ra ;' a “'c per la vendita di HiU lir\/hl\l Per conoscere lo stato dei la- ' : . n r °ò 2 

.. - ... ... , terreni, che purtroppo non esj- *i\ » # 9 AH F-\ I ' rli dciccazione rii Tonno e con la 

disrus-Mone. S; sa^egmranno le * -. u s-e j vori del Comitato di claboia- m *p M^TROVTO un incontro 

arr ; n"he d»1 d : fensori. avvoca- ’ , “ —-zmne tecnica nominato nella » 0 n n delerariene tos~am r la 

t» Cr.ssinpllj. Nicola Madia e , a ‘»a_ puboucaz.one Partito seduta del 30 luglio 1954 e se «mngna Adriana Scruni: PA- 

Maafr.Mi. eia remiis:!oria del ?. U -fr a * <|uajl jtitntm- d - s-, dc t*o Comitato, da organo RTOI.t: un incontro con la dc- 

t*M doti. Ambroc-lnL T.s sen- ;1 . no .V rJ ~ dcl,D , no . tl21a dl ,?. uo - a.. t A Pi lA esecutivo della Commissione lezione* toj-nn, c n romn.arro 

lonzi, ohe potrebbe anche av er- * « generale, per avventura sia di- ,«*"^1»; 

v ir* riorna'a. si r»-ov«aie mite. s, * a -. c .‘ ha l . n Y ia *° ^ ^ ^ Qz * T*:te 1* tram eie in-j s« Uzzi ventato anche organo delibo- ” , ’ 

- Ar C bollV “ aa .- 11 T r? UC , n ; c ri,lr * ! ! 11 ««»• rativo e giudice unico e su- AmA-U boloJSrrf* 

^ radiodramma. Via Italcabic; FrcrftJia# c« saetti 4 ntirirl* iella nrrmn in mlfriT di niinn rr JÌ,..' T a- c< ? mu ‘ ” nolo mesi. 

Pino PistdrcRo «Non potendo mio prestigio * Ml> - «erra.». 

?» (ornalo :» eaea P c ,‘. 3 ? na 7': e * onore g.ande ia ANPI ! « cin .atti rorrr.'.»T» G’>»D^ F^o-r-irir.l 


ALL’ U NITA’ E A S CELBA 

Telegrafa dalla Bolivia 
per sm enliie una truffa 

Era sialo dcinmeiaio dai caraltinieii 


e Catania. 

La dcl«**gi»/tone «U Rovigo si è 


chio. che ap'»nri\a reonvollo L undici dicembre scorso, i qualunque momento. Qui mes¬ 
co r re va alla ricerca di sua fi- GyabDiieri della Sicilia denun- son.i volontariamente disposi- „ 
,q: a Maria* T uisa la qiiale claroni» per truffa il signor Pri- zioi.e ambasciata italiana. Gra- | 
malmènrit.i dal marito si ora 1U ° *' Iira » 5 ‘ a > titolore in Bolivia tissimo vostra eccellenza se 
nliontanata df raW in prrria ad dell * a S l ’ ,uia ^ Fornir... La de- corrà dare istruzioni chiarire j 
una criri di dimenzionc In- nunc,a cr<1 ■scolurita dal raccon- mio caso credo unico perche «„ 
c,citrato Sirio Sa"**à cominc-’ò to fat, ° da due sic,Iiani » v *n- ” 0 » avendo dono ubiquità e tro- i- u 
!a dìsc,dcre con lòi^mT H gio £««“ Sammartino. ralente a vandomi Bolivia dal novembre ™ 

... ... tndniicn a h iltnrbi HaparD rp. IOal imn t.nten ^:,, r*.,r:„i 


INTERROGAZIONI 


Per il piano regolatore 


Intel roghi;..no l'On. Suiti;: 


La donna ferita soccorsa 


Una grave incidente è nera 


cercando dì intimorirlo, h Bm- ras ? l ° di conquistare un po- Grato por ospitalità che il gior- due sole sedute, una >1 21 
netti intervenne imm»dintnmcn- stlcino aI *n Bolivia I due n3, c vorrà accordarmi rmgra- tobre e l’altra il 15 novemì 
te e il fatto non ebbe ennso- A' sta, ‘ ,n ' *“>• Primo M:r«glia - 1954. 

uc-i 7 e. caricati dal Miraglio di condur- -— Lo interroghiamo, inolt 

Questa mattina avrà inizio la HÒ. ’ ra ‘* ai ‘' e la vel,dKa ” l fi IVVlII’ l/IflVI per conoscere lo stato dei 
irei issi one. S; su--e gli iranno le ^ aì * ch .\' P artrop P° non esi * \ THAZIUAI vori dcI Comitato di clabo 


1954. 

Lo interroghiamo, inoltre. 


arr : n n he d»t d : fen=ori. avvoca¬ 
ti Cn«sinplli. Nicola Madia e 


stevano affatto. 1 _ 

In seguito alla pubblicazione Partito 


a dai Visi» del Fuoco _ ^d.’tt °ÌìvS'u' ren’- WdeBa'notiS di‘que! ^ - ^ 

‘-idue giovinastri che con un.» teàzi. che’prVcbbc anrhe aver- denunda il signor Mira- a ’ * ° ” *” 

1 . .. . T pl!fi p: nn inviain fi a I ^ Pzi -r • _ ... 


zione tecnica roinmato nella 
Seduta del 30 luglio 1954 c se 


generale, per avventura sia di¬ 
ventato anche organo delibe¬ 
rativo c giudice unico e su¬ 
premo in materia di piano re¬ 
golatore c problemi affini. 

LUIGI GIGLIOTTI 
ALDO NATOLI 
DOMENICO C.RISOLIA 


•uv-a la provincia, .re mmoni » *•“*•;* “** *~ g«»»-».»»»«« •> «iodici anni cnc da venerdì volgo suo giornale nerchè nuH- 

c mezzo; dai dipendenti della sfonda.o finendo, dopo un voio piazza Mancini, ma all improv- «corso mancava dalla sua abita- hiichi telegramma indirizza'o 

industria un milione e mezzo dl R ua; ro dio. ri. su un terraz- viso c.-trae»-» vii tasca lo seni- /ione, sita in via dei Cappuccini c àpo del zovemo eccellenza 

circa; da tutto il rettore della zujo creco. p ° n . 0 ’ . q i ‘7 a 5 °?’ ,to 6 c dcl «l 11310 avevamo Mario Sceiba: «Stampa locale 

agricoltura e artigianato un 1 d ^* fuoc «3 acvorsi aprire 1 au..\ c lo puntava a..o fato la scomparsa ieri mattina, queer; oiorni .«ondo noti-i» 

milione e 300 000 lire, per com- prontamente hanno dovuto fa- stomaco e.el giovane, ehe. da- si i presentato nella stessa gior- nrorenienti aoen-ia France- 
pretidere come del tutto irri- ilcarc alquan.o prima di po.er vani: alla minaccia, allentava nata di ieri nella sua abitazio- da Roma et Genova 

rerio sìa stato il contributo di itorre in salvo «a poveretta la presa. Il fatto f> snto denun- ne. Il ragazzo aveva vagabon- crt ^,j c orcsun te truffe a ciitn- 

coloro che più potevano e do- che presentava numerose fori- ciato a’. con:mL--ari..to Fiumi- dato per tutto il tempo in com- dm , irai ani con rendita terreni 

_ j . !d Tln'ììmGnt «twatì ritta aL _- j* __i_ «*.* 4 ** w»* ^ruìiu 


vevano dare. 


te. Lo Dummont. trasportata aL u ia. 
l'ospedale di San Giacomo è 


Allargando l'esame di qu<*- 1 ospedali- di San Giacomo c 
sto aspetto della questione. la st a - a med.cata e ricoverata in 
lettera dellTJDI rlbadLree lesi- corsia per una sospetta frattu- 
genza di esercitare un’azione ra ®S‘‘ art ‘ inferiori, contusio 
più efficace nei riguardi degli n ‘ e , e ?l a ' 3 . 

imprenditori e in particolare guarioi.e in 90 giorni, 

delle aziende municipalizzate a f* ro incidente sul lavoro 

perchè la quota fissata sia tem- è . accaduto aU'Istìtuto Don O- 
peòtìvamente ed effettivamente -ione, in v.a della Cami.lucc.a 
versata. TO- H lrenne Aldo Mcmè. ed¬ 

ipee* ultùno. signor Prefetto detto a!la tipografia dellTsti- 

_ dice, infine, la lettera _ tu *° ^ accidentalmente messo 

vorremmo rilevare come non una man o tra gli ingranaggi di 
possa esser considerato norma- una " pedalina >». All'ospedale di 
le il fatto che il Comitato stes- Spirito, il Memè è stato 

so aia stato convocato solamcn- dichiarato guaribile in 25 gior- 
te il 3 g«»nnaio u^., e cioè quan- ^ P° r *® frattura del 3, 4 e 
do sia l'azione per 3 reperì- * metacarpo destre, 
mento dei fondi, sia la prima -- 


‘nagnia di un cane lupo. 


Tre leoncini sono nati 

ieri mattina al circo Togni 


tità denaro mie mani. Rigetto comi cne raveva imitata 

energicamente tali accuse per¬ 
chè da innumerevoli inesatte:- ~ ” " 

ze date sulla mia persona riten- Una fortimaia combinazione 3 CC:utTa*.o un vigile vrrbano per 
go trattarsi altra persona uti- ha perrr.i&so ad una giovane un braccio ci: ha mormorato - 
fizrante mio nome. Dal passa- commessa dl un noto gio:e:;teie « Vede que'. giovanotto che cari- 
porto numero I5W02SP rilascia- «tei centro dl rintracciare un mina davanti a me' 5 Arrestatelo, 
tomi questura Roma i( 31 mar- truttatore mtcrnaziona.e. e ur. trufTa'.ore ». 


u. - | ALDO NATOLI i. , j- 

1 Domenico c.risolia L arresto CI Ufi UOITIO 

= • - ricercato cer rapina 

SNA CIMAN E COMMESSA IH VIA SISTINA «. 

Riconosce in un passante I1S1P1 

m o.tre che i;cr a— 

colui die raveva truffata 

Nano.:, .si acg.rafa z.c 'tx ror.a 
OneIacciuffato un vigile irrtano ;>er d-^T.ro.;. v..ua:.ar.<!o a bordo «li 
ar.elun braccio ci: ha mormorato- a«.o.:.oh:.e 
teiel.Vede »jue’. giovanotto che cam- L dot; Marchetti, dirigente 
unlmlna davanti a n.c'’ Arrcsia:e!o. *- c - a d.vi^.or.e d: ;>o:;z.a piud:- 


dott Mg.tcnr.ì. delia 


:o 1949 attualmente presso am- L’epiv*dto. cr.e ha messo ini Ma r. giovane, che «t accorge- 5 1 «adra giuri..nana, hanno svoi- 
basciala italiana La Pa: può ri- -ubbuguo l’elegante v,a ’Sis:»- V a delia' manovra eri ir. que! o: ir. uro-esito accurate mdagi- 


distribuzione erano iniziate da Un ladro in fuga minaccia 

alcune settimane. 3 

« Poiché a quanto d risulta 1 inseQuìiore col coltello 

Il Comitato provinciale per il — 

"soccorso invernale” ha potere Affacciandosi alla finestra 
deliberativo e non puramente dotta propria abitazione in via 
consultivo « por errori, ci sero- Antonazzo Romano il. il rnp- 
bra che agendo in tal modo si presentante di commercio Ma¬ 


te 3 3 gennaio u^., e cioè quan- P° r & iratxura croi a, -» e oiovannin:. m omaggio «La re- fiuaraa u p.oo.ema ac: giova- Bù ;: r - 9 n0cifmbr , ]«;, e solita consumare I pasti. Ad *' ••••■* “ . .. . . 

do sia l'azione per 3 reperì- 5 metacarpo destra. giono. alla città od al quar.ìcre, ni medici, la moralizzazione dei n a dat „ come ««a riI .' ®> iratto. la donna reprimeva M a - €a - a o cg--cn.o. cavar.- « ma..a de. q_ara...unen. e 

mento d« lo.di.ri, ì, p?^ , - San Giovanni, noi quale i! dir- oonoor». la vcrlonza ISAM, c SriS fmiora^ * *»»<o un ririo: o.a.n.t a lo, u «_tar . H.m . c .nd.ua .1 roo^nn. Pcnv~. n. o . San 

“ ui * :o da Un ladro in fuga minactia F " 0> “ ?p,aud “^ mi '« »<•< ~ . con..io« i«.h r»"3ES^, u’SÒT™lT5S 

™ vZiJZì Pipcomnl/ìrz» rn I roHzilhì ^ __ Per 5Upor8re «tuazione paesi transito noi mi sono mai ?lorn , ' ;rra #veva ah J :(n . f to .13 armi or sono «. Londra ar.r.i perché co pilo da mandati 

D *Comi*ato nrcrvinciale oer il iriSCQUltOTB^COl COltCSlD FlozÌAnì nAirCìritinn '* vanno svolgendo trattative m0, f° da ^ Bolivia ne ho inca- ì rU ff Ato ,, 5Ul> principale :rer cd apc.gg.ato nella no.--.ra cr.:A «l: cnttgra cme-v, gai giudici 

ha no‘cré Affaorìa-ido-i ai'a t - 00 - r tlfiZÌODÌ iì6ll Urdin6 per dare all’ordine un consi- ncaf ° aIcun °. fendere ter- u - a somma di IOO m.ia lire .Per alfaìbergo Tirreno. Si mitre :-t-:::c.n di O ss.r.o e di Napoli. 

dSSSvo^n iSJSSSd.^opl 0 ‘biSriono'Tn s t d e i media di Roma ** »» r =,n “* ? r -^•“ 

consultivo . posleriori. ri som- An.onaaao Romano 11. il rap- “ e ' "SS! ? °L KOIlla Più ampì.m.nlo sui problemi »££ STLtXù uo^iVo'4 T-r. 1 

bra che agendo m tal modo si presentante d. commercio Ma- Nei giorni 15 e 15. si svolge- c sui nomi che i medici demo- mìo onore grande invalido rò tecnico, fino a via de! Tri mento' Cucci '.-.to' in re» Con- ..-retato alle' carceri 'rii 

v*oli la zCv.cra e io sprrt.o no Croce di 34 anni, notava ranno le elezioni per il nano- cratror intendono appoggiare, guerra sono disposto rientrare tone. Qui non aveva più dubbi: dotti. Regina coeh. 


Elezioni nell'Ordine 
dei media di Roma 


PROGRAMMA NAZIONALE - 7. R. 

:3. (I. 20.30. 2.1.1-i: «i.ofiiih raf.J 

— 11.30- V‘bjn di P.ol.'JfulU — 

11,là: Mu, bA di CA.TV.T4 — j-M-'u 
Vili.ai dille calici ,1 — 13.là* li¬ 
bi:*, ci’J- *‘-i 1 e VII inlvivi (•» con i- 
n.MU cta-u wrcii!; — 1 l,là*ll..*0: 

,\:t. p’Ari.cic • t*<, '.Tallio - (.r<M4<bù 
aiU'i.clli — Iti .20: Pr«n-''«u 1 . «*• t 

,, n..» per I pt-calori — !<* Ira") 
liaroa •* .f vjj »*-letto — 1*»: Orcht*- 
-tra Sac.aa — 1S.3««* ffiattl*» n««>lro 
temp» - 13.là: Pon*riy| o ir.u-aalc 

— i*|.|*i: tu «oco «M licorilo*-. — 

20*. lli-n-jVl Guatali » ti su orche- 
-ira - NVjh istoriali, cosina ca« 
coTincrelal: — 21: li tr< a to il ■ 

- R- !Iin la o H m — *r i — 2’* 
l»i.o Poceraai-Brar*!» — 21. t’It «a— 

1 SECONDO PF.OGP.AMHA — l, .' n : 

S-w-lia»* rio <1.-1 malli J > — U*. c 

fi-», doti'o c »*-a — 13: G i:.a‘ I* r- 
m r li fin A*r*!«t>!ra 
f.oraa’ti ri io - G.iioeo e fuori «j: -* » 

— Il: Il roatiaoccc - 0.ch*'!-i 
M.!l, Le: . \.-,*!l in!-.-Talli r-miì 

irli r< liiwrt J ! . — 11.30: Srl-.--ri 

.> r.bilv - la* rai.'ù.r di fio.-a. 
K.-it-t — U>: (t o-a»’•» ral’o * 

It-ì'iVr.a p-*'(A-n'oo’'*o - Uba*» 3: 
P'.-l nro't» — ìn.titi: 0.*cl»«-'*ra fri* 
na.» — !«ì l-c omd-Ii ti.-* (Ml’rva 

— lt* P-a’.latc rr.a noi — 13: G <.-* 
na’» r -3 o - 0 '1 Coi!- e 11 «'il 
ovbrù'ra — Iti: (’h-v- ua'o — 

VI 30: Orch-'rira P-* Ti-h - N«*jli 

•■jvrtvMI c aliai.ca(! c-tiiw- re:.-.'*. — 
*.’.». \\zX't,css — ? n "ti- Il lt* -.'-io 
>!<: rtOi — 21* Il mo‘ ! To In ni- 
t.^rir» — 22* Tc’rc-roa'i — 22.30: 
llfnc r.ilV., _ 23-?:: 30 : Sparo ilo. 

TEB70 PROGRAMMA - 10 : S*t.v 
il. Ma letteratura ra--a — '.9 30- 

Nsora «icacraiiorc — 2 1 ): l.Ma-t.eaUro 
rrnn-131 co — 20,là- foTCerln d! 

«>-j — 21: Il G : o-d»!<* dcl Tcrn 

— 21.20- (IcivanJ-o Vaair.a! — 

21, .30- M „<■<•!»<* <t- compre'‘.nrl <ad- 
sT.ri-fj-: - 22.àà- !.a l’.arfrigaa, 

TELEVISIONE - 1* 20- W-'.rt-A — 
F-ira dil'a coma*:* — 20.(à* 

— 21 F-ratamo o'oTaa» 

— 22.20: Il V—inrlo lu-ni a-.cora 

— 2.1.0;>- Trcal’ani! di -'acmi — 

23 3*i Rcp'ica Tote Fonate 

Premio letterario 
« Titanus » 1955 

In ocviisione del lancio mon¬ 
diale del film di sua produzio¬ 
ne -r Scuola elementare » diret¬ 
to da Alberto Lattunda. la Tt- 
TANUS bandisce un Concorso 
sotto la sigla PREMIO LETTE¬ 
RARIO TITANUS 1955 per rac¬ 
conti di carattere letterario, 
articoli e corrispondenze. U> to- 
servizi, cronache, impressioni e 
comunque qualsiasi opera let¬ 
teraria sull’argomento « La 
Scuola elementare » pubblicate 
sulla stampa nazionale o tra¬ 
smesse dalla radio e televisione 
italiana nel periodo compre.-o 
tra l’U ed il 31 gennaio 1955. 

Fermo restando che l'argo¬ 
mento valido per Fammisfione 
al Concorso è la SCUOLA 
ELEMENTARE, gli autori po¬ 
tranno affrontare qti'.tri -i 
aspetto sociale, economie. >. pe¬ 
dagogico, storico, di varietà. 
icc. della questione. Ciò vale 
anche per i fotoservizi. 

Al miglior scritto giornalisti¬ 
co, letterario, radiofonico, te- 
levi-ivo o cinematografico sul¬ 
l'argomento. la TITANUS ri¬ 
serva un premio unico c indi¬ 
visibile di lire 500.000: al mi¬ 
ei ior servizio fotografico !i-i- 
250 000. 

Adi Enti informativi che 
avranno ospitato tc due opere 
vincitrici saranno riservati due 
prc-m. di lire 250.000. 

Faranno parte della giur;a 
,del PREMIO LETTERARIO Tl- 
TANUS 1955 autorevoli pcr.-o- 
na'.ità «iet mondo letterario c.i 
artistico che la Titanus si ri¬ 
serva di annunciare entro j! 15 
gennaio 1955. 

Gli interessati potranno ri¬ 
chiedere ulteriori informazioni 
presso l'Ufficio Stampa della 
TITANUS in Roma, Via Sem* 
macampngna 23. 


La FEDERAZIONE ITALI* 1 
NA EDITORI GIORNALI. 
tuo Presidente e la Direzion 
partecipano con profondo cc, 
doglio la improvvisa scompa: 
sa del 

Rag. 

GUIDO SORClK&ll 

Presidente del Consiglio « 
Amministrtuicne delta Sociei 
Editrice l’« Unione Sarda» « 
Cagliari 

deceduto a Genova il giorn 
3 gennaio 1955. 
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« L'UNITA* » 


GLI A VVEMIMEWTI SPORTIVI GLI SPETTACOLI 


ATTESA PER LA PROVA I»I DOMAVI CHE DECIDERÀ LR DDE FORMAZIONI 


Golii n. 9 dei “moschettieri,, 77N~: 
e Bocci eveotuole sostituto 


- V' '' ' ADv rvr, ’ * "■ , 

s ^ , -v' • +■ '•* 

^ . ■^'9 /v f ' -»,,.• ■* 

V v-, • t ^ V ' ''l ■ 

s t * H A „ \ •• ^ * f W*.*. * * . ^^SaSC» 

, -, ; ' 

4 , ' » v *. * . . ^ 

\ - - * "e** 


Se il giallorosso (giù di forma) non soddisfarà nei primi minuti, verrà jajum s 

sostituito dal centrattacco granata - t motivi che, secondo i tecnici IFn 

azzurri, consigliano l'utilizzazione di Galli • Posio mezz’ala-rivelazione Jfc 

(Dal nostro Inviato apoolalo) stari» lina tiiungolnzlono si rii chiamato Valcntinu/./i del jSgjH 

- .— impappina come un seminari- Bologna. A , ®Èfl§ 

BOLOGNA, 10. — Nonostan- M * «lavanti a Gin,-» Lollobri- A n OIa attendiamo l’allena- 
te il modesto esito del primo Rida Inoltro la tattica decisa nu . nto di (lomaili K t . (1Il e| u - 
allenamento fra la nazionale t»‘*r la pattila di Bari obbll- (|JamH du . pn{lj t . hl . qui ., ti col . 

.• la squadra Primavera l tee- «hera la tacco ad una mano- );i1kU li:tzlon:iU fra M|lIa(ln . ■ / . 

ilici federali non sono preoc- ' 1 > l iombtn.it, i a base iti pa.->- . , . - ;v~ . . 

eupati. La prova delVattacco SìircI indenti i cui cardini do- MM w U * I,J » ‘ m Ml * » _/ ; 

azzurro è stata un fallimento crebbero es-ero Boriiperti, Iti- 1,0 ICS * lmprovvi.stimentc conto: - ... 

perché l’assenza di Bonipcrti i’«Bnl, più Galli con il compi- per anni il nostro {domale > ^ , 

e la nera giornata di Galli tu dì coordinatore e di tira* aveva chiesto che si aitissc }n 
scusano c spiegano in gran to >o: Bassetto e Frignimi sa- questo nudo. CH’gi, fili az- 


*1 . ,j_ - * ** 1 

frv £* - 


-> St fcsr* 


CONCERTI 

Hindemith-Malaniuk 
al Teatro Argentina 

Domani allo ore 17.30 ut Tea¬ 
tro Allumina 11 concerto detta 
Accinte in lu di 3. Cecilia ut rà di¬ 
letto thi Pimi liindrmlUi n ad 
c.vu> pi eliderli parto il «oprano 
Ira Mammut:. In programma■ 

Mendelnsohn: « 1.© grolle <11 Fin 
gal» ( omeri uie ) ; ltnvdn: «sin 
tolda Militare »; Himlemlth 
« Quattro liriche * d.i « Marion 








H”3 ’ 


r v*'« ‘ 


; V" ,ìbl ". '» to ™ a ero però mirile,e polla <11- 

/ioni» che domenica prossima <fl „ )llzi ^ I1| , tl ,., pall()ni „el- 

ineontriMa il Belgio sul prato r <1< ;ll(1 t . ]t . az ioni 

del vasto stadio di Bari. L un- C()lu , tt|V0 , lltI . u è pK , id(> - 
dici azzurro dovrebbe essere m , ( , „ sostituire Galli, 
questo; Viola, Mainimi, Ferra- I ;| Bella .. nazionale - 

t io. Ballarci, Bergamaschi, viene nejiptire eliseli-’-»: 

Aloltrasio, Bonipcrti. Hieacni, d (>hl , terrario, Ballaeci, 

f "dii. Ba-setto, I 1 ri guani, Pn- violtiasio Magnini. sono tut¬ 
ina di icnde,o nota ufficiai- j, clu . (ltli ra f finati . QlI o- 

mente la coinposizlono della ^ , tro K i OVIIIIO tti se non 

compagnie, t tre e-perii desi- ' . , batt ^„ n 

iterano osservato ancora una (!()rmon(> ( . ()n ];i tl „ la Sll i, 0 

-— zaino. La procon/a <li Ballai*- 

. / ' invf-'ni' pu*»to ili Ci liii*u in tizzi i 

A llO MA t.l OVV-m q lia .| 0( . rt a. benché ci sia chi 

vorrebbe ehi* Giacotnazzl non 

Per i belgi venerdì restale -d borni dei campo. 

^ , Noi siamo dell opinione che 

allpnamfinfn al Torino dovendo fceeliere fra uomini 


ilei fiorentino in area fli ri- 


Xtn uberi: 


l’na fase «tett’allcn.«mento atletico degli azzurri alto stadio 
MARTIN ili Itologna. In iirliuo plano Itali.ieri (a dc-ti.ii e Itassetlo 


iterano osservavo ancora una 

A ROMA GIOVEDÌ’ 

Per i belgi venerdì 
allenamento al Torino 


UN’ALTRA VITTIMA PRIMA DEL LIMITE DEL CAMPIONE D’ITALIA 

Cavicchi halle nurnherg alla prima ripresa 
dopo averla mandala al lappen per cinqu e volle 

Negli ulivi incollivi Snvli dopo un unoinccntc rombatiimonlo 
lui ragioni* di Posai - V ovnnglioiw sconfillo dui fvunccsc linci lei 


ORGANIZZATO D ALLA « POLISPORTIVA PARTENOPE » 

Giovedì e venerdì a Napoli 

il II Convegno di Studi Sportivi 

Chovcdi c venerdì si torni sport. Non dobbiamo dimcn. 1 'Jsópi'unó òrtdH-'ua) 1 
ii Napoli organizzato dalla ticurc clic tu questi ultimi Himlemlth runcorto por «,cht 
Polisportiva Partenope, il li tempi il governo ha accen- e ottoni». litgiieui in vendita 
Lo»Pepilo (fi Studi sportivi, muto la sua politica unti- al botteghino del teatro dalle 10 
Secondo le intenzioni degli .sportila con alcuni impo- allo n. 
organizzatori, il Convegno, polari provvedimenti fiscali XFATRI 

t/uost’unno, dovrà passare ipiale l’aumento delle tasse i la l Kl 

dall’esame generale del sul Totocalcio, sul Totip, il nr : n/ .} no i nrtr 

■ fatto sportivo moderno » sull'ippica, sulla caccia, sul- (< H pillitipc ItJOl » 

che fu oggetto di disuissio- la pesca, sull’automobilismo p la « Riiffprlu » AlTOnPra 
tu* net Convegno dell’anno e sul motociclismo. Tali c Id « DUIICliy » dii Upeia 
scorso, all’analisi delle t/uc- provvedimenti hanno già °Kg‘ »Domani alle ore 
si ioni principali dello sport, creato gravi ripercussioni -*• *<’i»llc:i dei «principe .'gor ♦ 
focalizzandone le più impor- nella itila attiva dello sport ^ A frappi-, u. 30). <n- 

tanti. Per questo il dibattito (vedi sciopero dell’ippica) e ll| ii nmcstio (il.inaiuhea 

sarà circoscritto Principal- tutto fa prevedere che la Lavazzeni Inteipiotl: Kil-abeita 

melile ail un argomento di strada sulla quale si è mes- *"‘T!** r *L, , . ,n 'i 1>1 'w’. A,H "‘ 

grande e palpitante interes- so il governo non debba :, j' r . a 1 ’ AI J’ ,n “ 
se: ./Itliittffante et! il prò- essere 'abbandonata molto 

fessumista ». Su questo te- presto. z\ questo proposito ni ltl . rtu . ailUl) ‘m i1|(W|0 

ma si avranno rosile rcla- sarebbe interessante che il ,. to,..„ 4ril „„ „ (>ll s itomanotr 

zumi del doti. Zauli, scure- convegno esprimesse un pa- (mordi t:i mie ore °i iap- 

tarin genrrule del CONI, rere sulla costituzione del pr< srnta/innv m uMxniiirncmo 
dell’avv. Ambrosini diretto- Ministero dello sport, sul senile c<>n i a prima ai « Matlimm 
re della •Gazzetta dello qu ale, nel recente convegno liuiferflv » al r, Puccini «Mrct tn 
Sport ., ilrll’ing. Parassi, <h Genova, numerosi espo- u ; 'l mue.tro .\i».tpirf.iu. m- 
prcsidente della FIGC e dei venti dello sport europeo si t«-ipn-ti Mugan < miccio Anna 
giornalisti /forcali r Pa- espressero sfavorevolmente Minia <’«naii (ilamil Poegi ti- 
Itim Ito. preferendogli un M mistero ,0 Dobni Iteela ai n-uno Nofrl 

All'iniziativa hanno dato della .sanità pubblica e del- ~~ ~ ’ 

la loro adesione il governo, l'educazione. 


Diana: I deportati del Botany 
Bay con A. Ladd 
Boria: I.a bestia magnifica , 
Kdelwelis: Una di quello con L, 
Padovani 

Eden: Accadde al commissaria¬ 
to con A. Sordi 

Esperia: L'uomo meraviglia con 
D, Koyo 

Espero: Ulisse con S. Mangano 
Europa; Da qui all’eternità con 
il. Lancaster 



\ItTI : Ore 21: CM.i l'cppino De 
Filippo’ « Iji lettera rii main- 


ebe sarà presente con i mi- ztftro problema. La imi- ma » cu De Filippo, 
nastri dello Sport e della zinne approvata nel I Con- Alti isi'lco operaia: Riposo 
Pubblica Istruzione, le mas- veyno ebbe il grande pregio Elltt'o lOtiNi (Via Saimlo . sm 
siine organizzazioni sportive di presentare la questione i l . U “ 

italiane, tra le quali VUISP sportiva come un fatto va- ‘notazioni tei 770.nu **' 1 rL " 

che sarà rappresentato dal zinnale dèi limile non pn- ELISEO: Ore 21: c ij F.duardn 


-—— di clas.p modesta si debbaiuv BOLOGNA. 10. — Srl corso di si alternano nelle swrrsttvc ri- |«i. -urebt e in stcv.o 

pref<»riifi quelli nelle migliori U , J(1 rlull ,o rlt . pugilistica si aitasi prese ed alla fine la i dioriti tue- unno Udii» competizione motiiltu- 
Lu nnzioualc belga «Il cal- condizioni fisiche e nel nostro intesta sera vi * Mata Borsa ». il ne nstet/ntita a Sani per la sua ;e. per in quali- quitUflcli(*ii > tit><* 

do giungerà n Ciamplnu in caso. Ballaci’!. campione italiano dei pesi mas- matpjiure potenza. ,e squadre mig lori 

aereo nel pomeriggio ili gio- • * • sitai Curiie/n ().(/ 'J2) ha hai- Ha rhviso la riunione d rom- QucMe propos'e .-Aninno Pol¬ 

verìi, ma completerà la sua I, a squadra « Primavei a >* è Dito d teticsr o 1S tir uberi/ (hi/, battimento fra il francese ltuel- toposto ull'upprovuzlono don in-- 
preparazione a Roma, ove piaciuta a tutti e si attende IVO) per petto della .\puijnu al- lei ed il tarantino Vcriiui/ltonr. ^enibieu generate dello ap.-'oeia 

venerdì mattina allo Stadio s olo la conferma ili mercoledì ,a /'rima ripresa. H paru/ino lui mes so in luce , Mim | «>uio|>cc. che m terrà t: ’J 

Torino gH atleti ospiti rum- prossimo Perlo e Delfino so- rama che i suoi secondi ijrt- una gamma insta di colpi clic „ „ a „ mr/0 (l Vienna 

Diranno un alicnamento. no stati ‘ elogiati dal dirigenti lo il P ! ,IJ l ,e ' J 'l: T"'', '.“V^ N'/T. - 


plratmo un allcnanirnto. 


TIRO AL PIATTELLO 

Giunta al Cairo 
la comi li va azzurra 


lor Ferrando questa mattina,|moìito. ^ ^ nirnto. /ttafrafo.vf, A't mbery re* portata a termine alcune sue 

dopo aver visitato Bonipcrti c| L'esclusione di Mariani e rtiva nuovamente Inviato al tap- azioni ih attacco con precisi tip- ' “*~ 

Galli, ha fornito ai tre tecni- Bizzarri ha irritato oltremodo peto da un preciso gancio alla pereti:. Sottostante la rabbiosa IL CAIRO. IO. 
ci notizie che fugano ogni!'dì soortivì fiorentini ed ogni mascella. Htirante il i/uVila al- e a mite scorretta reazione di nazionale Italiana 


senatori: Pastore e dnll’nu. temimi e non dovemmo in- De Filippo « Monsignor Pcrrcl- 
Tarozzt del gruppo futrbi- tcressursi solo le orgtmiz- h * di K, c;. Starace. 
mentore sportivo, da Gii- zuzioni sportive ma anche doliiont; ore 21,là: c la dirct- 

stonc Dare, più volte cani- lo Stato e gli etili preposti dispari »* ili^Àmiei * ,r ° rt>S< ’ 
pinne del monito ih schcr- dilli cura dello roso pubbli- opera dei BURATTINI: Riposo 
ma e vice presidente della rii. Questa mozione, però, PALAZZO sistina: Ore zi.ts: 
VISI*, dui segretario gene- restò, in lutto o ili parte, C la Rasici «Tolila la cnndiJn 
mie dell’UìSP Mnrundi. z\i lettera morta punendo sul ...V,'%'»»•->.. 
lavori del Convegno, infine, tappeto l’mtcrrfìgutivo di f ,ab‘ne Cosi F se vi pare » C { R 
parteciperanno nnebe i vom- come condurre innanzi, tra Pirandello. Domani m-.> n ia- 
pnnrnti del consiglio inizio- un Convegno e l'ultra, gli miliare 

naie della Unione starnivi obiettivi e le rivendicazioni QUATTRO FONTANE: Ore 2t.i5 
sportimi italiana, che ten- già elaborate. Tra le varie . c la r Lc A ri ‘ Nnv ‘ l «Casanova 
(tono domani a Napoli il lo- proposte di cui si parlò in ri'T2p«. r>,, oi. r -... 

ro Congresso. quest, giorni di vigilia una cese„ ita Veggio : i" .'a Sar?o» 

Come si vede il II Con- ri sembra particolarmente novità di o. Mnffioii 
vegno di studi sportivi, sia interessante: la creazione di Roskind Ore 21: eia diretta 
per il tema in discussione un comitato permanente, con (| a Checca Durante «Amore 
e/ie per la partecipazione, il compito ili elaborare tilt- „ Muratori 

promette di essere vii av- te le misure ritenute piu 
venimcnto molto importali- efficaci affinchè non si per¬ 
le ner lo sport italiano. (Inno nel nulla gli sforzi dr- 

Qncsti convegni però pos- gli organizzatori e le deci- 
srmo incorrere in alcnni pe- stoni del Convegno, 
ricoli, primo fra tutti quello Concludendo, noi cipri¬ 
di limitare la discussione minino le speranze che il 


guarigione. .. **• - -.. gennaio, rutti i componenti la 

Boninerti fra due giorni sa- . , , _ . -*«"«’ fnisfafa o ritmo mie,diate, la «rrf.-rc» e mirri muta per f( . rma7 |one Italiana Inizieranno 

| tl pnrto di dìsoutare la La probabile Primavera Nel primo incontro fra pra/cs- disperdere centinaia rit oppivi- immediatamente gli alicnamenti 
. ... _ sionisti il bolognese Sarti ha sinuati che, gin in possesso del por completare la fase di prc- 

pnrotella prova e uaui si La formazione della squadra avuto ragione del milanese. Po- biglietti non riuscivano ad cn- paragone. r>V.Vf ^r,V,. 

sarà rimesso completamente primavera - dovrebbe essere sca dopo una lotta serrata ed trarr nella .sala già gremita al- Ai campionati europei di tiri* io sport nummo, t articolari 

dalla breve crisi fisica che lo , n n m Ttornn- avvincente. partito all’attacco, l'inverosimile.. Fra questi tifosi al piattello seguiranno poi. dal cura neh,Cile, a nostro pn- 

ha colpito in questi ultimi ’’ n! . ' v f/ ’ro r ',V, nolf Sarti metteva a segno un pre- provenienti da Milano. Ancona 1 B gennaio al 1 febbraio. I con,- rere. 1 esame del problemi 

•domi La mediocre prc-tazio- ^ on, -. Z ? ca . tU ’ . Co , rr ”f 1 -,P e1 .;, ciso sinistro nettamente aècu- r guatano ria Taranto. p enati mondiali di tiro al p^- economico - finanziano so¬ 
no di Galli nel rollai di ieri Zio's^^ìir^ ì^a ^ » dettaglio tecnico S‘ ^raS^TìSS^taZ”"e 

aveva fatto nascere alcune vo- sa v inni. I ir rimpiazza i aj , a T ip rc micva reagendo con 6 italiana partirà domenica pros- CPrT, i * rapporti jra Arato « 

ci di una sua probabile sosti- re Dal Monte ammalato, ver- < igo r r. Scambi veloci e precisi incontri professionisti-, ,. ma . . . 

, . ti: Ln— VhSl LKT»C*T,R!j Snrti (Bolo* 

tuzione con Virgili a cui han- - - .. ■ ■ , grr:ar.-z.—. ■■■■■ ■ ■ .= - una Kg. 61 , 500 , ai punti In 6 ri. . —-. . 

no prontamente risposto I re- t ~ ^nresr. 

vpon abili, u signor Marmo ci IERI DALL’AEROPORTO DI CIAMPIN0 , FKsi massimi: Cavicchi (Ro- NUOVI SUCCESSI DEI PATTINATORI SU CHI 

ha dotto: «Ncgii allenamenti _ «/■?»* b*- 92» balte Nurnberg nuwy. duwwo. » _ 

Galli raramente ci ha soddi- Iteuv^"l 1 "” k _ R .,, ,0 1 0) Ret o 

iSSS,Parlila per Buenos Aires ™E£~s Griscin, Shilkov e S 

1 equipe delia terrari,, pa SII» nuovo C t. minlinfnnn trp rprnn 

- Galli recupera lentamente le --- della naZÌOnale DOliOaheSe lIIlllIIwElllIlw llv IvUUII 

energìe Dopo una gara deve . .. 3 w 

rimanere fermo per almeno “VJ!"*..!» 11 .:* er *?/’°, r . t 1 0 I !pri a RllPnnc Airot LISBONA, 10. - Il commisi- --— 


In condominio » ili Muratori 
SATIRI: Ore 21,15: C.ln stabile 
•lei giallo dlretlr» da (7. Giro- 
la « l.a tavola rotonda » ili C7, 
Giannini 

VALLE: Ore 17- Complesso co- 
rae amatori dell’arte. Ore 21: 
Spettacoli Erreol « l oienrac- 
cio » rii A. De Minici, ultima 

I . ,, „ - , settimana 

affé pure questioni tecni- Il Comieqm, di Mudi spor¬ 
che. L’esperienza d iquesti tini, frutto dclViutelligente. CINEMA-VARIETA’ 
ultimi unni dimostra che il opera dei dirigenti della Po- A | hamb ra: strano tasi ino e rl- 
jmihfetna del professioni- hsportiva Partenope. affron- vista 

sin o e del dilettantismo può ti il problema in discussio- Altieri: La nave delle donne ma- 
essere risolto solo nel qua- ne in tutta la sua ampiezza ledette con Kcrlma 
dro di una renisione nella ave,alo come scrii polo fon- Ambra-Iovlnelll: Navi senza rl- 

impostazione organizzativa, damatale quello di fare Prmc’rpeTdunerau co,, k. Dou. 
finanziaria e strutturale del- tesoro di tutti t pareri c di > 
lo sport italiano. Particolare tutte le esperienze nella ri- 
cara richiede, a nostro pa- cerca dei mezzi migliori per 
rere, l’esame del problema un’azione comune tesa alla 
economico - finanziario so- rinascita dello sport ita- I 
pratutto, per (pianto con- liana. 

cerne i ranvorti fra Stalo e •- b. 


cif&TOGNI 


VIA SANNfO S Giovanni 


rimanere fermo per almeno mattina daU'acreoporto 

. di (.tampino, con un quadri- 

cinque o set giorni: non pos- motore •TICMI" dcirAlitalla è 
siamo chiedere di piu a] suo partita ppr nuen os Aires l’equl- 
fisico di longilineo dotato di pe della M rcrrari t * comprender!- 
muscoli scattanti, ma deboli, tc oltre 11 conim. Ferrari, al 


lori a Rifanne Airnr LISBONA. 10. — Il commlssa- 

IC11 a DUGllUy All Ci rio tecnico della squadra calcio 

« , • u , dello «Sportine Club» Joao Ta- 

nanno provato le Mercedes varca n a snva noto anche .w 

— giornalista sportlv’o. è stato no- 

BUENOS AIRES, 10. — La minato commissario nazionale per 


Si tratta dei primati dei 1500 e dei 5000 metri e della combinata 


ssrssf P = 8 c;: r: s srt,«a.rs^r. srs^«"5’ s ?%<*• -•;>*;• *■ ^1.? 

corrono uno voi.» al m-se c ■“»•<« proprie mW In nel o.p. ;^ rt " '" rl ™ ,re ,n "‘ nr f ‘■ h ‘; S1 s! “”™ f"‘ " ml,a P; m,r " r '"“ ^ , -Lb“ i-T, c anni '„Va” «- 

b-,^-, e che sne«so vincono * Nino Farina - -'Murice Tr.ntI- automoUiisiico di Argentina di - do qu-?:, giorni ad Alma la distanza in 10 44 3 *„,to .■dati li.o t.i anni lo dai An|] 


basta e... che spesso vincono ^ Umberto Mag.loliV 

la loro gara. Non con fondi a- Con)r è noto 

la squadra del 

nm t cavalli da corsa con 1 "Cavallino ramparne” avrebbe 
cavalli d a tiro ». dovuto partire domenira da 


•Sulla indiscrezione giornali-! .Milano, ma ;a fitta nebbia che 


automobilistico di Argentina di 
domenica prossima. 

L'urgent«i Mercedes Ut Fangio 
ila giralo In I'4G' 8 e II tedt-nCo 
Kling in I’51 ”8 sui 3 012.30 me¬ 


liti campionato di calcio 
per nazionali europee 


. ENORME SUCCESSO!.'! 

“ ~ 2 spettacoli: ore 16 e 21 

NUOVI SUCCESSI DEI PATTINATORI SU GHIACCIO SOVIETICI Prenotazioni: 779181 I 

|à| M ■ rn Silver Ulne: Miracolo a Viggiù 

Griscin, Shilkov e Sokunenko p=r - 
migliorano Ire record mondiali rJS h _. 

—---——-- Acquario: La strada con G. I»:a- 

Si tratta dei primati dei 1500 e dei 5000 metri e della eomliinata Adriano: io sono ia pnmuia ros- 

* sa con ffasccl 

------‘ Airone: Tre soldi nella lontana 

MOSCA. 10. — Nel cor-o dei fiimir Sakuncnko ha migliorato 'linaio dei 5_W0 m. realizzando A , t b ° a n . p r *iIa»oc•!"l^gji|" 
campionati di pattinaggio ,-ul di 6’’ e 2/10 il record sovietico -1 tempo di , 45 C II precfdcn- o. Lamour 

ghiaccio che si stanno svolgon- dei 10 mila metri percorrendo ; c limite ufficiale di 8 03 7 era Alcjonc: Uomini ombra con M. 
do qu'.'li giorni ad Alma la distanza in JO’44 ’3 -labili:,) tre anni fa dal- Anll , a ® eUtorl; Accadflc 0l com . 

AJa lKzanktv3tan> il primato Inoltre Sakuncnko ha vinto 1 a'tro sovjf ìleo Mamanov. Sh«l- missanato con A. Sordi 
mondiale o* i 1500 metri, ap- la combinata coti 184.633 punti kov è :I famoso fondista che. Amelie^^11^brigante Muvoimo con 
partoriente al sovietico Valeri- il che co.«*ituo®ce anche un mio- come si ricorderà, un anno fa A| ,„’n‘ t .“ ^ ^ magnifica creda con 
tin Ch.alkirr. con il tempo d; vo record mondiale. Il prece- si aggiudick i campionati nuo AI. Monroc ,C’incmasoioci 
2’U"5 è r’ato oggi migliorato dente primato della combinata diaii c.l europei. ( f ucst| fantasmi con Ra¬ 

da tre pattinatori dell’URSS: apparteneva al norvegese Far-jtiiiiuMiiiiuMiuiiiiiinmiHHiif Aquila: Inganno ton G. Ferretti 
Rnr; ìl^.itr Ha prmnrtn la di- ctr. ,,l rnn 1 P.P. USR TiTinM. Il re-’ Arcobaleno: La Vierge do Khin 

(Ore 18 20 22» 

Arcnula: Prigionieri della città 
deserta con A. Smith 
Ariston: L’oro di Napoli con 
Tot.» 

_ , . .1 . . , Asteria; Stella solitària con A 

Sempre ad Alma Ala — r.o- KJ'Iov. Il pattinatore cecodo-. . Gardner 


VIA SANNIO S.Giovanni 


UN TRIONFO 
S V. N ZA r REC EDKNT1 ! ! ! 
2 spettacoli: oie 16 e 21 
Pi enotii/.iom: 7791HI 


Excel,lor: 11 gronda cablo 
Iarnese; L.i laguna delia morto 
raro: La laguna della morie 
fiamma: Camilla con G. ferceitl 
flamini-ita: tiotdonu g cbuice con 
C. L.iugntoit <(»rc li..’w lti.fj 
ZZI 

l laminili: Due nota con cucina¬ 
li a toil A. Sordi 
fogliano: Accadile al commissa¬ 
rialo ton A. Sordi * 

Folgore: Francis tuntio la ca¬ 
morra 

Fontana: Il mostro della vii Mo.. 
«ue 

Galleria: Io tomi la Primula ros¬ 
sa ,on Pascei 

Garbati-Ila: Principe coraggioso 
con J. M ison iClncmuseouol 
Giovane Trastevere; Rinu.so 
Giulio Cesare: L'ultimo auache 
con 11, Laneastcr 
Golden: Un tram che si chiama 
desiderio ton M. Brando 
Hollywood: Yankee Pascià lon 
J. Chnmllcr 

Imiierlale: L.i mano deforme con 
Van Johnson (Inizio ore IJ.30 
antimeridiane» 

Imiterò: 11 maggiore Brgdv con 
J Chundler 

luiliiiiu: Un tram che si r^rlama 
deriderlo con M. Brando 
Infilo: Sesto contincnts 
Iris: Il comandante del Flymt 
Moon con II. Hudson 
Italia: Per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 

La lenire: Un tram che si chia¬ 
ma desiderio con M. Brando 
Livorno: Riposo 

Lux: Gianni e Pinotto netta cor¬ 
rida messicana 

.Manzoni: Ulisse con S. Mangano 
.Massimo: Pioggia con R. Hay- 
worl 

•Mazzini: In amore si pecca in 
due 

Medaglie d’Oro: Riposo 
Metropolitan: Pane amore c ge. 

losla con G. Lollobrlglda 
Moderno: La mano deforme con 
Van Johnson 

Modem,» gaietta: il letto con V. 
De Sica 

Modernissimo: Sala A: -Il terrore 
sul treno con G. Ford. Sala 
j U: Mambo con S. Mangano 
Mondisi: Accadde al commissa¬ 
riato con A. Sordi 
Nuovo: Prigionieri del re con 
P. Cressoy 

Novoeinc: La valle degli uomi¬ 
ni rossi con L- Ball 
Odeon: Vergine moderna con V, 
De Sica 

Odetcalchl: Due marinai e una 
ragazza con F. Sinatra 
Olympia: Solo per te ho vissuto 
Orfeo: Destino a tre volti con 
J. Mnson 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Ulisse con S. Man¬ 
gano • 

Palazzo: La dominatrice del de¬ 
stino 

Paleitrlna: La campana ha suo¬ 
nato con J. Payne 
Parloll: L'amore di una donna 
con M. Girotti 
Pax: Riposo 

planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentario 
Platino: Fatta per amare con E. 
Williams 

Plaza: Fronte del porto con M. 
Brando 

Pllnlus: I tre segreti 
Preneste: TI maggiore Brady con 
J. Chandler 

Primavera (Ponte Mammolo): 
| Saluti e baci 

Quadraro: II cacciatore di fortu¬ 
na con J. Derelc 
Quirinale: L'uomo meraviglia 
Qiiirlnetta; Deserto che vive con 
W. Disney (Ore 16.15- 18.45 22) 
Oulrlti: Riposo 

Kralr: Uomini ombra con SS. 
Lane 

Rey: Riposo 

Rex; Un tram che si chiama de¬ 
siderio con M. Brando 
Rialto: La storia di Glenn Mil¬ 
ler con J. Stewart 
Rivoli: Deserto che vive di W. 

Dinsey (Ore 16.15 18.45 22) 
Roma: Il giardino incantato 
Rubinó: n paese del camcancltf 
con S. Loren 

Salario: Desiderio di donna con 
FI. Stanwvck 
sala Gemma: Riposo 
Sili Frltrra; tllinw 



rimettersi ;' rco ™ e . rapido, a Roma da dove'ieri col lempo di nrfl alla veloci’^ di calcio e Incaricali, di eia- Minhkhailovin l’ha cor«a in migliorato da altri c.nque p»‘- 

po-siamo muovere Bon perù mattina hanno felicemente de- media orarla di km. 134.334 gorarc un progetto di competi- 2 , ìy - 2 ,. , nf . Re Eu?0 nio Gri- tinator. sovietici: Golovchenko 

fi;u suo ruolo ai aia ac.^ra collato. In ^uccessi^o pro*.c la Merce- 7ione tra ic squadre Razionasi ^ . . 9 . fQ .. . v . | 

dovremo pen.-are a rimpiaz- I.’aereo su cui viaggiano 1 citò ha ar.'av-a’o 1 precedenti curojitt* ^ * . *'" *^* ^ . ja-iu yjnunu con a 

zarlo. Più che su Virgili noi piloti italiani farà scalo a LI- tempi; Kllr.g ho girato a l'45"2 La comrnb-.sione. che c com- Sempre te. Alma Ala — do- Ki'Iov. Il pattinatore cecodo- i*fhs*ivf IO ‘«ardner 

faremo affidamento su Bacci. sbona airisola de! Sale, a Por- ft;;a rr.edla oraria di km. 133.882 po.>;a dallo scozzese sir George ve i tecnici dei paesi occiden- -.seco Vir,d.m:r Kolar da parte àII(*LlAI.\ 1,1 * • • - - Astra: li pescatore della Lui=,a- 

anzi. è quasi cerio che a Bari to Vaiai, a Rio de Janeiro e eguag.landò li miglior tempo Graham, dal francese De’aur.ay tal:, nel tentativo d: i?valiitarc sua ha migliora’<» *-e record ACCLAMANO OGNI GIORNO .Tia-ffl 11 «VK, -, _ 

il granata sarà la riserva del inr ^ m / | n « attenuto da Ascari .su I-ancia e da! t^:gH Crahay. ha ri’er.uto j primati de: sovietici, affer- nazionali. , „ „. con i Fondine 

n. 9, ma sarà solamente una appr "nde inSnto che an- ^o.sco^, di poter suggerire io svolgimento ^ esistere -condizioni Ieri, intanto. Bor.s Sh.ìkov 2 spettato.,, o.e 1^ e _1 Attualità: li letto con V. I>e .Rea 

riserva perché in qualsiasi mo- ch V romano e record- . ‘ «S-^o^uo’ 1 r ? T.ù m cvNeiJ^ ml^M- atmosferiche anormali \n.,- aveva battuto ;1 record mon- Prenotazioni: 773181 Augustus: Canzone pagana con 

tIO Galli giuochi neii ailer.a- man mondiale Piero Taruffi ha h “ cfIe ' tuaT -° »! su, 5 « lrf > p‘« ’d p ‘ :i dtse lj * P rl:r ’ n ra5e . E - William., 

mento di mercoledì noi siamo un contratto che lo ,n netti; frattanto si svo.rereoro « armo preceder- ....” vS™;- l r c f-ff ° , 

dell'opinione che sia opportu- i«ga alia "Ferrari” per tutta aT 1 " 0 oggi giunti g.l it&.tant " :a copy*, dei mondo; U ■e- ODCTIID* ITI DflMA MI M J M’M 1 M ^ 1 « ' m «t « Mm a * L Damelì “ ° <0 ‘ 

no schierarlo contro i bel^i. raftivin agonistica del prossi- -^rg;o Mon-otani e Luigi Busso corta, che servire... e » desg.a- PffETURA D! ROMA fa - a wJ i\ C✓ a - a Im m A -'a KM ,\ U40 nia: fi tesoro d, Montccn- 

Ci siamo accordati con i no- ™ anno. c..e corrono per !a Maseratl. re :o squadra campione d Euro- - ------ 5t o con J. Mara.s 

—• —--: -a..- ——, - - -- — — — - - Barberini: Pane amore e eelc-sla 

HPIl llll con G. Loìlobngida 
III BC ■ H K Bellarmino: Riposo 
Uu|||nL Belle Ari): Riposo 

... ........ - .... . -..— w ** Bernini: Il prigioniero dc!h rr.i- 

Studio e Gabinetto medico per mera con G. Cooper 

X:« re sino ana i.ne ucti in- ff a «« m ■ ■ s _ _ » ■ a _ _ “ -- H z T ... ,. la diagnosi e cura delle SOLE Bologna: Viaggio tn Italia 

contro. Perciò Se Galli, nei VIIIOflll OBllB SOClClO DCF Oli 5110111611 ma?CO d « C ^ 3re * " 3 * DISFUNZIONI SESSUALI DISFUNZIONI SESSUALI df na- BrsnctscOot 11 maeriire. d. Don 

primi minuti ci desse lim- » IUU11U UbllW ilVlAlVAW |IWt 9 ****** * ta a Vetleln il 18 ottobre di orni origino ^x- T ?^A 0 . U i.SVrnrv CapannelVe: 

prensione di non e-aere in ^~““““” 1923, residente in Roma. V.Ia LABORATORIO. STENTA SESSUALE. CONStrL- Capitoli L’oro di Naooli conTofO 


riserva perché in qualsiasi mo- fh S ‘ n Pilòta'romano*°e C f h e*cord- 11 frarc<> « B* 1 »» su Masemtl de..a prova tn parola in due an¬ 
co Galli giuochi neii ailer.a- man mondiale. Piero Taruffi ha ffIe:tuat< \. 11 ® Uo . f lro pltì T1i p 1:1 dt!e . I ' a prima fa'e 

mento di mercoledì noi siamo firmalo un contratto che lo ’^ f>rc in 14 . retti; frattanto si svo.rercnre ; ar.r.o preceden¬ 
doli' opinione che sia opportu- )cca alla "Ferrari” per tutta pr)r -o oggi giunti g.l Banani -e :a copy*, d.l mondo; la ’-e- 
no schierarlo contro i belgi, l'attività agonistica del prossi- S^rg.o Monto'.ani e Luigi Russo cor.-:a. eh* servirebbe a designa¬ 


ci siamo accordati con i no- mo anno. c..e corrono per la Miserati. 

s’ri avversari per due carri- -_ - . =—— — - 

b:amenti nel cors.> della par- 

t.ta: sino al 45 si potrà so- \L CONSIGLIO DELLE LEGHE 

Sti'.uirc un giocatore di qua- - 

lunque reparto e poi il por- 

«'.rs Viti olio delle società 

prima minuti ci desse i'im- ® mwm mm w mm mm 

pressione di non e-sere in --- —.—~~~~■~~ 

buona giornata r.oi t f iremo en- j rfo j, {esto de -| a modifica sono da computarsi, ; 

“” :e 171 »a-ci-. all'articolo del R.O. che re- dalla stagione sport 

. .. „ . gola la questione degli stra- cessiva, nel numero 

La egrinta.i ai L-arre nirri. modifica approvata na- calori tesserati per 

Ora il lettore si comanderà ‘oralmente all unaniroità dal- italiane ai sensi de 


:c :a -«quadra campione d'Euro- 


PRETURA DI ROMA ! 4 V l f l F/ S .» I l T ,I Kl 


AL CONSIGLIO DELLE LEGHE DELLA FEDERCALCIO 

Viti olio delle società per gli stranieri 


I! rr-oredi non,», il 30 ^ rP/\|||| 

novemore 19o4, ha proferito Medico Lwlfllll 
!a seguente sentenza. Nella 
cauca penale a carico di Gian- 
masco Liliana di Cesare, na- pisfunzioni SfESS 
ta a Velletri il 18 ottobre di ogni orlrts* 

1923, residente in Roma. V.Ia laboratorio. 


esouilino lEHDOCR IDE 


rim 


italiane ai sensi del prece- tegorie che nella stagione di cui agli artt. 4-5 legge 4 


nerché i- tecnici” preferiscano^’»»»"»*»**» " e * corso dei la- dente comma 

* . * . I — ^ g « * - : 9 t ■ 71 I db giirii 


dente comma. sportiva 1951-Sà hanno tesse- novernore 1950 , n. 1G69 e 51 

3) Le società di Serie A rato giocatori nella posizione .. 1Q „ „ ' , n ,, 

possono inoltre tesserare un di cui al numero 3 sono au- ia Ov.oo.e lazo, n. ZUJJ, 

altro giocatore proveniente da torizzale a conservare nomi- per aver posto in vendita mar- 


Bacci a Virgili: la risposta è 'ori del Consiglio nazionale 
questa: il cer.tromed.ar.j cella della Federcalcio svoltosi a 
nazi ^naie belga ii l -rtc Carré Trieste. 


3) Le società di Serie A rato giocatori nella posizione 
possono inoltre tesserare un di cui al numero 3 sono za- 


c conosciuto in tutto il mòn- l) Le società di Divisione Federazione estera sempre che f*V,isala all’uovo deficiente in fira- 


do calcistico per la sua sor- nazionale Serie A non possono 
prcrcer.to .sb.'.t’a di marcatore tesserare per ogni stagione 
e per la ~ua grinta. Carré sportila più di un giocatore 
r.'-.n abbar-àor.a un attimo il proveniente da Federazione 
suo diretto avversario r.on cs- rsterx, sempre e in ogni raso 
scado veloce e forte nel gtuo- con il rispetto delle norme dei 
co di anticipo. Carré, ottimo regolamento della FIFA e 


abbia compiuto, o compia en- nelle stagioni sportive sucees- { j iZ > ne a’coolica. 

Irò la stagione sportiva 1954-35 sive. • — - ■ r> ite 

cinque anni sportivi conserti- In conclusione un giocatore Acce, .ato in Roma, il 16 
tiri di tesseramento per so- straniero in Italia da meno di novembre 1954. 


ouiu.rju..» ““ a.. -* rturi; _ 1 anni nrr nfni «sSrietà imrnic coiuibiwhu - wm- cimerejeuo pranzo tee. rime 

suo diretto avversario r.on cs- estera, sempre e in ogni raso c,eta . s , *»* i » ne - * giocat ri ' . . .? * , . ’ Omissis liU - AnonuBt . Accerta- menti granlusso - economici, 

scudo veloce e forte nel giua- con il rispetto delle norme del ‘» n ”* ione possono essere tra- a partire dalla prossima sta- .... w menu ore-matrtmonizll eibUzioni - Tarsi 32 (d»nn« 

co di anticipo Ca-è ottima fifa V sferiti una sola volta ad altra gione con in p,u due altri Per ta.. mou.i. ;I Pre.ore. cura cupide rudtcaB EnaD. 

n'e'ce**a'o-e ci tes'a come . -, D n . ’ . .. società, fatta eccezione Per elementi (per chi ne ha già applicati gli articoli Orario: »-i3; ie-1* - Test IMS —-— 

’ . . dell art. *3 R.O.; le società cok>ro ehe _ ià sUli , ra . dne 0 più di due) oppure uno, AA ... Prof Grantf-Cir D* bERNARDIS impermeabili - Gaiocbe* 

Gronde li S, r.o anche 1 suoi de „ e altrc categorie non pos- - f , rlti , lost-óS. controllali «nominalisamentc» d ^ hlar a Gianmasco Soec Derm C li n Roma-Parigi ri,va!) - borse - articoli gonna 


A .... M M A M AMI * munii urti uìuiuiui 

Br. Off. C. P. Or. GARLETT1 Centrale; Ai cor.fm, del pro.b-.Io 

Hill con D. Marra" 

IIHf Brza Evqnilino 12. Roma fStaz.) Chiesa Nuova: La nveit: degli 
■ uBlK Visite: 8-12 e 1S-18 - Consulta- apaches 

■■ ■ rioni, massima r,=ervatezza. Cicogna: Riposo 

^ _ __ _ _ _ liiHinHHnnHniiniMinumiiii Cine-Star: Giamaica ccn IL >1:1- 

lESSUAL PICCOLA PUBBLICITÀ’'ffTS? aBcRM "" 

w “ ^ ^ •• — ■ — CoU di Rienzo: Grisbl ccn J. 

ai orni origino O forma - De- a. ARTIGIANI Canti svendo colombo: Domani è un a'.tro 

heienze mUtmltuii - Seni* camereletto pranzo ecc. Arreda- gicrno 

UU - Anomali* - Accerta- menu granlusso - economici, fa- colonna- Spettacolo di varietà 

menti ore-matrimoni*li nutazioni - Tarsi 32 (dirimpetto p Arui-e 

Cara rama* radteatl EnaD. 10 colosseo: I! cÒlor.r.eno HoHirier 


DISFUNUONI 

SESSUALI 


con G. Cooper 


Cjmpagni ai settore e i terzi- i0ti0 tesserare giocatori prò 
gl non ha il ser,-o delia po- ven jfj,ti da Federazioni este' 


sferiti nell'annata 1954-55. 
Norme transitorie: 

4) Le società di Serie A che 


ner CUI IO al min «userà-- - - .. iracmu u» “U tmuiu ,un» Iiutaiivnc rv.j- . .. __ 

re più che con un azione di s " VJrr nomiuativ-n.entc il catore trovantes! nella posi- stranieri e la Federcalcio si è °* d na 3 Dubblicaz.one pe. ALFREDO 

-'fondamento con le manovre 5ioe»tore di cui sopra. rione di cui al precedente bellamente rimangiata la de- estratto sul giornale l’Unita. ìrnsTri « 

astute e spiazzanti Virjyiii — 2> I giocatori di cittadinanza numero 3. sono autorizzale a cisione di Firenze ehe pre- Per estratto conforme al- VLÌNfc# 1 

è cosa rota _ è tin eapiiardo italiana provenienti da Fede- conservare nominativamente e scriveva «uno straniero tas- p 0 -; 5 j na '.e VEN ERI 

torello capace di tirare da tut- razioni estere che, osservate fino al massimo di due, detti sativamente senza deroga al- **'* _ DISFUNZK 

te le posizioni, di precipitarsi le disposizioni delia FIFA al giocatori, nelle stagioni spor- cuna a partire dai torneo Roma, U 9 gennaio 1955. -rvpcn (ngi 
a testa bassa verso rete con rigiardo, abbiano partecipato Uve successive. La società che 1955-56 >. Il fatto si commenta Ritira Dml 

la palla al piede, ma quando a gare ufficiali internazionali trasferisce uno dei suddetti da solo: la politica di com- ‘L* CANCELLIERE CAPO (Presso Pisi 
aeve capire o, peggio, impo- della squadra nazionale A, non giocatori o rinuncia ad esso promesso continuai R. Valeri T *L 61.528 - a 


ito piu di due) oppure uno, ....... _ rrt>1 un. «»■ - ciaiocnes - Corallo- Croi-a-re cU roveri a- 

Icontrollati .nominativamente d ’° hl3ra Gianmasco So ^ Derm CUn Roma-Parigi ftra.lt - borse - articoli gomma - rcn M M^"; 

dalla segreteria federale- Liliana co!pevo> del reato di Docente On St Mei Roti clastica. QuaUlast nparanoce La- corso: Un atreri.-aro a R«.ma 

|aaita segreteria icuera e, ... , j Piarr» S fStazloBe» Aratorio soerfaltzzato LuDa t-A ron » ,o-c 133-» 17 

Come si vede le grandi so- cui in rubrica e la condanna _. --- ( 3 ^ %^Triyiì 

età hanno coito una nuova a lire 10.000 di multa. DOTTOR mm Cottolengo: La carovana male- 

S35.7S SSS3.tr? I 0 -=»* =• oub bli c, 2i o„ e w ALFREDO&n0N h cZSirSSZ’ 


Per eitratto conforme al-1 


Roma, li 9 gennaio 1955. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. Valeri 


slftOH ss t&'irtrzLSz __ 


VENE VARICOSE 222 ± TI " , N, ” ! ' >: 


«) 

ALIO LKU 



SFORI 

t*. H 


' ... .... Del Piccoli: Rir^so 

VENEREE - PELLE ** * L, ° (Vile Maschere: n t^nr-, di 

DISFUNZIONI SESSUALI _ s »* OK1 _ »- 11 Mrr.*c,-n«to ito-, J »'vrv.s 

:0RS0 UMBERTO N. 504 A PATENTI Diesel scopoio ra- "jjj l 

_ __... __... pidamente economicamente « AL 


TeL SIJKS •'ora 6-i* il Au j5‘*»J ano » Emanuele FUiber. Ip^j vasreTIo: Accad.4e com- 

* ^ £o Via Turati. mteanato con A. Sordi 


-•si/-la 


VIA SANHIO S Giovanni 


UNO SPETTACOLO 
MERAVIGLIOSO!!! 

3 spettacoli: ore 16 e 21 
Prenotazioni: 779131 

sala aeiwjriana: Ripeso 

saia 1 fa•.ponuna: La porta CUJ- 

i inferno 

Saia Ln,aerio: Vacanze d'amore 
tori L. Boit 
Saia VignoU: Riposo 
saierno. Riposo 

salone àlarcuerfta: La romana 
con G. Lolioonzida 
San Felice: Riposo 
san Pancrazio: 1 ccnaulstatort 
Cella àirte 
Sant'ippolito: Riposo 
Savoia: 12 metri d zroore con L— 
Bali 

•Smeraldo: Da qui all'eternità ccn 
B. Lineai ter 

Splendore: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda ccn A. Gardner 
(Cinemascope) 

Stadtum: LàiiegTa fattoria 
Stella: Ripeso 

Snperctnema: Totò cerca naca 
con I. Barra zza 
Tirreno; L’utum.o apaches 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La cista degli elefanti eoa 
E. Taylor 

Tnanoa: Q pagliaccio con R- 
Skelton 

Trieste: Un giorno ta Pretura 
con P. De F.Uopo 
Tese oh>: La scala a chiocciola 
con G. Brent 
[Ciiste: Sensualità 
I.Clpiano: La vaile delle aquile 
Versano: Altra tempi ccn V, De 
S:ca 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
A m Sa scia Lori. Arenula. Astati.. 
Altra, AugustoSv Airone. Ansa- 
mi. Alhamhra. Appio. Attaate, 
Acquario. Brancaccio. Cascali*. 
Corso. CIodio. Centrale. Cristal¬ 
lo. Del Vascello. Delle Vittorie. 
Diana, Edea. E «pero. Garba sella. 
Goldencine. Giulio Cesare. Im¬ 
pero. Italia. Iris. Martini. Maia¬ 
loni. Massimo. Mondisi. N u o ra . 
Olimpia, Odesealehl. Orfeo. CNU 
tavtano, Palestrina. Partali. Pla¬ 
netario. Quirinale. Qulrtaetta, 
Rivoli. Rea. Roma. Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita, Sale rami. 
Tuseolo. Trieste. Vernano. Vit¬ 
toria TEATRI: Goldoni, lenii 
nu Pirandello, Valle, Cirro Yo¬ 
ga!, 
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« L’UNITA* » 






LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI ALLA IV CONFERENZA NAZIONALE DEL P.C.I. 


L'Intervento di Longo sullo strapot 




monopoli 


Ito 


(Continuazione dàlia 1. pai!-) 

izione per la rinascita e lo 
viluppo economico del rimi- 
Biese. Numerose sono state le 
otte che intieri paesi hanno 
ondotto per risolvere il pro¬ 
teina dello sviluppo della 
ivieia romagnola e si è giun- 
infine a presentare una 
Jegge speciale che ha raccol- 
l’udesione anche del de- 
utato repubblicano Macrelli 
di esponenti socialdemocra- 
ici. In questa azione il Par- 
ito ha stabilito legami saldi 
on la grande maggioranza 
(Iella popolazione; ed è per 
mesto che le autorità go¬ 
vernative si sono abbando¬ 
nate alle più odiose discri- 
ninazioni culminate nello 
eioglimento deU’amministra- 
ione comunale. Nonostiinte 
utte le difficoltà il bilan- 
io degli amministratori di 
■R imini è largamente posili- 
•o; la nostra città, che è 
tata la più distrutta dopo 
■Cassino, è quasi interamen- 
ricostruita grazie nll’ope- 
a dell’amministrazione cte- 
■nocraticn coadiuvata dalt’ini- 
iativa del capitale non mo¬ 
nopolistico. L’attacco sferra¬ 
lo contro il comune ha già 
oleato le più larghe possi¬ 
bilità di estendere il fion- 

I le democratico. Noi documen¬ 
teremo esaurientemente i so¬ 
prusi compiuti contro fiam- 
iministraziono e siamo certi 
he la cittadinanza, già im~ 
(pegnata nelhi lotta per le 
lezioni democratiche, saprà 
dare una degna risposta ai 
maccartisti. 

Lotta comune 

Delegati e invitati si leva¬ 
no in piedi in un applauso 
ragoroso quando Togliatti dà 
a paiola al compagno Janos 
MviATOLCSI, capo della dele¬ 
gazione del Partito unghe- 
ese dei lavoratori. Egli leg- 
ic nejla sua lingua le prime 
» le ùltime battute di un sa 
uto alla Conferenza che poi 
in interprete traduce. Dopo 
aver espresso la simpatia e 
la gioia del popolo unghe¬ 
rese per i successi del no¬ 
stro Partito e dopo aver ma 
inifestato la certezza che la 
V Conferenza darà nuovo 
ilancio alla lotta dei lavo- 
atori italiani per impedire 


il compagno ungherese si con¬ 
fondono con quelli che l’as¬ 
semblea rivolge in piedi, al 
cipmpagno Luigi LONGO, 
vice-segretario del Partito. 

Egli affronta il problema 
della lotta contro i monopoli 
affermando subito che dall’e- 
sume dell’azione nefasta svol¬ 
ta da questi gruppi ai danni 
di tutta la società italiana bi¬ 
sogna trarre le indicazioni per 
l’orientamento della nostia 
politica. I grandi monopoli — 
dice Longo — non solo sfrut¬ 
tano a sangue i propri dipen¬ 
denti ma succhiano da tutte 
le parti profitti enormi, iste¬ 
riliscono le più pi emettenti 
fonti di produzione, dettano 
la politica ai governanti, sot¬ 
tomettono ai propri voleri lo 
apparato statale, dominano 
tutti gli organi di informazio¬ 
ne e di direzione dell’opinio¬ 
ne pubblica, coi rompono e 
soffocano ogni foi/.a indipen¬ 
dente, dirigono l’attacco al 
regime di democrazìa politica 
previsto dalla Costituzione. K’ 
la D.C. che ha spianato la 
strada al ritorno dei gruppi 
monopolistici alle leve di co¬ 
mando. Si tratta degli stessi 
gì oppi clip avevano già dato 
vita al fascismo e per questo 
hi Costituzione,con le sue nor¬ 
me, proponeva di metterli in 
condizione rii non nuoccio più. 
Ma quello che la Costituzione 
voleva impedire, la D.C. ha 
favorito con i suoi alleati re¬ 
pubblicani e socialdemocrati¬ 
ci. E pertanto sono stati ri¬ 
chiamati in vigore anche for¬ 
malmente le leggi fasciste. I 
metodi di governo e persino 
gli uomini del passato. Di¬ 
scriminazioni politiche, arbi¬ 
tro polizieschi e amministra¬ 
tivi. cacciata dalle loro sedi 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche. persecuzione delle coo¬ 
perative e di ogni attività as¬ 
sistenziale. sociale, culturale 
che non faccia capo al parti¬ 
to dominante, arbitri! contro 
i smelaci e i consigli comu¬ 
nali di sinistra: questi sono 
i metodi che Scriba e Sara- 
gat vogliono ripristinare in 
Italia. La sostanza politica di 
questi metodi non cambia per 
il fatto che il fascismo ini¬ 
zialmente li attuò con la vio¬ 
lenza mentre Sceiba e Sara- 
gat li vorrebbero attuare «le¬ 
galmente». Anelie il fascismo, 


storiale che dovrebbe control¬ 
lare 1 prezzi, è in mano ai 
monopoli e obbedisce alle loro 
ingiunzioni, come dimostrano 
1 prezzi fissati per l’energia 
elettrica, 11 metano, 1 conci¬ 
mi. il cemento. I prezzi dei 
medicinali, fissati da organi¬ 
smi statali che li dovrebbero 
limitare, assicurano invece ad 
alcuni grossi monopoli pro¬ 
fitti 4. 5 volte superiori al co¬ 
sto del prodotto. In cinque 
anni di governo democristia¬ 
no, i profitti dei monopoli so¬ 
no passati da 15 a 37 miliar¬ 
di moltiplicandosi per due 
voile e mezza. E si tratta, si 
noti, soltanto dei profitti di- 
chiarati! Negli stessi cinque 
anni il volume complessivo, 
dei titoli e delle partecipa¬ 
zioni azionarie dei gruppi 
monopolistici è passato da 
poco meno di cento a più di 
duecento sedici miliardi. E 
non è tutto. I grandi mono- 
poli si riservano a buon inar¬ 
cato il credito disponibile la¬ 
sciando le briciole alle pic¬ 
cole e inedie imprese che 
debbono pagare il danaro ad 
un tasso di due o tre volte 
superiore. Lo stesso si può 
ripetere per l’accaparramen¬ 
to delle materie prime e ilei- 
la forza motrice c per i loro 
prezzi. Ad esempio, i moho- 

C oli elettrici si ripagano del 
asso prezzo dell’energia con¬ 
cessa ai monopoli industriali 
ad essi collegati tenendo alte 
le tariffe per l’energia con¬ 
sumata dalle piccole e medie 
imprese e dagli utenti singoli. 

I piccoli, i poveri pagano por 
i potenti. Cosi avviene per le 
imposte. Soprattutto nelle 
campagne e nelle zone più 
gravemente arretrate si ri¬ 
percuote più gravemente la 
azione nefasta ilei grandi mo¬ 
nopoli .sostenuti da organi¬ 
smi (come i consorzi agrari, 
gli enti di bonifica e di ri¬ 
forma. l’assQCiazione bieti¬ 
cultori, eco.) che erano sorti 
per aiutare lo sviluppo della 
piccola economia contadina. 

Contro questa opera di 
sfruttamento e di soffocamen¬ 
to dell’economia italiana noi 
comunisti abbiamo sempre 
reagito e con successo ponen¬ 
do al centro delle nostre ri¬ 
vendicazioni la richiesta di 
applicare la Costituzione, ri¬ 
spettando le libertà in essa 
sancite e attuando i principi 
e le riforme sociali in essa 
fissati. Per fon. Sceiba, in¬ 
vece, la Costituzione e una 
trappola. E, in verità, la Co¬ 
stituzione è una trappola per 
i privilegi dei grandi mono¬ 
poli e della proprietà paras¬ 
sitario. Essa è frutto della 
Resistenza e delle esperienze 
maturate sotto fi fascismo, 
per cui a misura che la poli¬ 
tica democristiana ridà vita 
alte stesse forze sociali che 
si credevano respinte indietro, 
riprendono vigore i motivi 
dell’unità antifascista e della 
Resistenza. Il fatto è che ogni 
rivendicazione particolare di 
questa o quella categoria la¬ 
voratrice acquista significato 
nazionale: le diffcionze di 
ideologia e di orientamento 
politico perdono importanza 
dinanzi aU’esigenza urgente'ili 
far fronte al tentativo di im¬ 
porre a tutti gli italiani la 
prepotenza delle forze più 
reazionarie. La minaccia albi 
libertà non grava soltanto 
contro i comunisti, i sociali¬ 
sti. gli operai, i lavoratori ma 
contro tutte le forze sane del 
In nazione. 





'-Ki !;•* 






u-.pt'Uo ili-ila |>ri\»iili‘n/:i 


\<lrimio 


berar.M dalla sudditanza ilei 
trust-; petroliferi anglo-ame¬ 
ricani. Si tratta di riorganiz¬ 
zale filiti por farne uno stru¬ 
menti» di lotta antimonopoii- 
stiea e por sviluppalo tutte lo 
ÌTiciu^t' - io italiane nelfiinte- 
ro.s i e nazionale- Si tratta, in¬ 
fine. ili propugnate contraili 
sui monopoli ixu* eliminare, o 
almeno limitare, i danni die 
essi arrecano nei più diversi 
settori della vita economica 
(prezzi, crolliti», rifornimenti 
ili materie prime o ili ener¬ 
gia, investimento ilei profitti, 
eccetera). 

Da tutti» ciò risulta eviden¬ 
te la necessità di condurre su 
un largo fronte una lotta e in¬ 
timisi e .-sistematica per eli¬ 
minare, contenere, controlla¬ 
re il potere economico, socia¬ 
le e politico ilei monopoli. In 
altri termini bisogna cambia¬ 
re l'indirizzo dolisi politica 
nazionale facenti fio passare 
dalle mani delle forze più 
reazionarie e parassitario nel¬ 
le mani delle forze popolari 
progressive. Il cardine di que¬ 
sto fronte contro i monopoli 
deve essere la classe operaia 
e i lavoratori. Ma noi possia¬ 
mo travare adesione e soste¬ 
gno ni tutti gli strati sociali 
offesi e mortificati dai mono- 
poli, in tutti i democratici e 
i patrioti. Abbiamo dato fi¬ 
nora alle nostre lotte una sl¬ 
mile prospettiva, un simile 
siancii» unitario e nazionale? 
Daremmo prava di superfi¬ 
cialità se rispondessimo sem¬ 
plicemente con un sì <» con un 
no. E’ un fatto che da tempo 
e con /orza poniamo la ri¬ 
chiesta che sia rispettata la 
Costituzione, ina io credo che 
non si ò dato ancora suffi¬ 
ciente rilievo al momento so¬ 
ciale delia nostra lotta per la 


Co.fi finzione, cioè all’indivi- 
duaziom* e alfiisolanx cito del¬ 
le l<»r/c .--odali clic i<»n»ideia-| 
ih» la C’o .titu/ione una trappo¬ 
la ila *. » : .altare e all’indivi¬ 
duazione e alla mo’m'itazione 
di tutte le terze .sociali inte¬ 
ressate alla difesa della Co¬ 
stituzione. In tutta la nofira 
propagande, ed azerne politi¬ 
ca noi abbiamo sempre de¬ 
nunciato fa.sti e nefasti dei 
monopoli, riuscendo anche ad 
ottenere la solidarietà di ditta 
la popolazione nella tlifesa 
della libertà e delia dignità 
ilei lavoratori oppi essi dai 
gruppi monopolistici. Tutta¬ 
via è finora mancata ima azio¬ 
ne sufficientemente vasta e 
si-.tematica per portare alla 
lotta, assieme agli operai, tutti 
i ceti c tutti gli interessi lesi 
dai monopoli e per legare que¬ 
ste vane lotte particolari in 
una offensiva generale contro 
i monopoli e por la Cofifin¬ 
zione. 

// « piano Vanoni » 

A conclusione (lei suo in¬ 
tervento il compagno Lungo 
si .sofferma ad esaminare il 
« piano Vanoni », notando co¬ 
me e-so. prospettando l’as¬ 
sorbimento della disoccupa¬ 
zione in dieci anni m propon¬ 
ga ni primo luogo di realiz¬ 
zare subito il blocco dei sa¬ 
lari- Al blocco dei salari do¬ 
vrebbero seguire l’aumento 
del reddito nazionale, l’au¬ 
mento degli invc.stuuenti e. 
di conseguenza, l'aumento 
della occupazione. Sta di fat¬ 
to che in questi anni i salari 
praticamente si sono mossi 
ben ikico, mentre il reddito 
nazionale e gii Investimenti 
sono aumentati e si sono ac¬ 
cresciuti di molto i profitti: 
soltanto l’occupazione non è 


aumentata, 
bloccando i 


Non 

salari 


e dunque 
die m può 


ridurre la diM»ccupuz.om\ A- 
contrario, s fio sviluppando in 
modo organ.co 1.- n.-.or o na¬ 
zionali, allargando il meica¬ 
lo interno, attuando la rifor¬ 
ma agraiiii, aumentando i sa¬ 
lari, si può attivare l’econo¬ 
mia nazionale e ueare perciò 
una stabile bare jX‘r l’assor- 
bimento della mano d’opera 
disoccupata- Il cosiddetto 
piano Vanoni è un frutto del¬ 
la teoria americana delle arce 
depresse. Esso non è un piano 
per la liquidazione della di¬ 
soccupazione ma jxt hi colo¬ 
nizzazione dell’Italia. E-.su 
apre la porta della patria alla 
rapina dei in mopoli america¬ 
ni ai quali si vogliono assicu¬ 
rare. col blocco dei .-alari, i 
più lauti profitti e vantag¬ 
giose concessioni petrolifere- 
Una lunga manifestazione 
di plauso saluta le conclusio¬ 
ni dj Longo e quindi prende 
la parola la compagna Lina 
FIDBI. responsabile della 
C ammissione femminile na¬ 
zionale. Il tema dell’emanci¬ 
pazione (iella donna sta al 
centro del suo intervento. 
Quale valore ha — si chiede 
foratrice — nella odierna so¬ 
cietà, la lotta per l’emancipa¬ 
zione delia donna? II proble¬ 
ma è nato quando sorse la 
società divisa in classi e si è 
imposto quando sulla scena 
politica si è affacciato il mo¬ 
vimento operaio, con il suo 
ideale liberatore. Oggi, e que¬ 
sto va sottolineato con forza 
la lotta per l’emancipazione 
femminile scaturisce dalia na¬ 
tura stessa deglj obiettivi ge¬ 
nerali dei nostro Partito. Dob¬ 
biamo dunque dire alle donne 
che i loro diritti non potran¬ 
no essere conquistati so, da 


lina non vengono ri¬ 

mo -o .c condi/iom di arre- 
’.nV v i di t itila pa: te del 
p i nò» e d l'.fialtta. -v non 
\«-n:; *iio ■ tal./ •au i n 
ine la l’i-t tu/.ole- -aiici-.ee 
a Livore d- donne. L ;l lot- 
’ i p.-r fieni uicipa/tone della 
lonna è dunque pai te iute- 
g: aliti- dell i lotta per la Co¬ 
stituzione e per il rinnova¬ 
meli'!» del nostro Paese, per¬ 
chè è 'otta contro la inferio¬ 
rità economica, gurudica. fa- 
nnni'e e inorale che è il ri¬ 
sultalo del permanere di 
queliti sfiuttuiv arretrate e in¬ 
no le qn di fi. movimento po- 
oolai-- oii, b !’••. il qui emer¬ 
ge .1 tifi, ito (ii cui ila ripen¬ 
tito lino id o_it- li nu-iia a- 


■/ione. Finora, infatti, il mo- 1 
violento temmimle si è (illu¬ 
si sempre limitato a pone i 
problemi dei diritti economi- 
in.'ini; ci delie limile e, in modo por¬ 
tico.aie, dello lavoratrici, ot¬ 
tenendo tangibili risultati an¬ 
ela- -e non sempre abbiamo 
chiarito che l’ingresso della 
donna nella produzione è, di 
per se stesso, un fattore dì 
progre-.->o. La lotta per la 
emancipazione della donna in¬ 
teressa tutte le donne, anche 
quelle clic non lavorano ed 
investe non soltanto il settore 
del lavoro, ma tutti i campi 
nei quali si manifestano le 
condizioni eli jnfeiiorità del- 
’e donne ( legislazione, fami- 


<r 1 


ia. inorale). 
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Il r.i|'|:riM'iit.inte tiri Partito ungherese dei lavoratori reca 
il saluto alta Conferenza 


Significative reazioni delia 
al grande discorso deS com 


borghese 
no Togliatti 


Il compagno l.uigi I.ougo alla tribuna 


fila reazione di agganciare 
"Italia ai carro degli impo- 
ialisti, il delegato unghe- 
ese afferma che la que- 
tione più attuale è oggi 
uella dell’alleanza dei popo- 
i giacché i governanti ame- 
icani vogliono far rinascere 
l militarismo tedesco il 
luale desidera una rivinci- 
a. Questa volontà urta con- 
ro la grande opposizione dei 
opoii. Il popolo ungherese 
- profondamente convinto 
he l’unica strada per ansi¬ 
mare la pace c l'amicizia 
ra i popoli è quella della 
^alizzazione della sicurezza 
ollettiva eyropea proposta 
al governo sovietico. 

II popolo ungherese è ani- 
iato dalla volontà dì difen- 
ere la pace perchè sa che 
er realizzare i suoi grandi 
iani che tendono ad accrc- 
*re il suo benessere è. pri- 
ia di ogni a'.tra cosa, ne- 
tssaria la pace, 
li nostro popolo è dee.- 
tmente contrario al nar¬ 
ri tedesco anche perchè lo 
ìperialismo tedesco, in mez- 
i secolo, ci ha trascinati in 
ia terribile guerra c ha de¬ 
ntato il nostro Paese. Il no- 
ro popolo, che ogg. festeg- 
a il decimo anniversario 
dia sua liberazione, guar- 
i con orgoglio ai risultati 
ie ha raggiunto ed ora. au- 
entando la sua produzione 
dusiriale e agricola, colla- 
ira attivamente al consoli- 
tmento della pace, ma è 
cnto anche a difendere con 
ni mezzo il suo awcns- 
socialista. 

Non vi è dubbio che il gran- 
esercito dei lavoratori di 
tto il mondo prevarrà sui 
uppi capitalistici animati 
[tanto dalla brama dei pro¬ 
ti di guerra. In questa lotta 
nune auguro ad ogni com- 
gno del PCI e a tutti i par- 
ripanti a questa Conferenza 
-za. salute e successi scm- 
e niù grandi. 

Gli applausi che salutano 


infatti, una volta al governo 
cercò dì legalizzarsi. Il pre¬ 
valere di determinate for¬ 
ze sociali porta al prevalere 
di una detei minata politica. 
Se lo ricordino coloro che 
onestamente pensano di poteri 
far fronte alle forze reazio¬ 
narie allontanando dalla di¬ 
rezione della vita pubblica le 
forze popolari. Già Lenin eb¬ 
be ad avvertite che il preva¬ 
lere dei gì uppi monopolistici 
porta al passaggio dalla de¬ 
mocrazia alla leazione. Lo ab¬ 
biamo sperimentato col fa¬ 
scismo e oggi la D.C.. con lo 
aiuto socialdemocratico, vor¬ 
rebbe darcene una seconda 
prova. Ma l'esperienza pas¬ 
sata non è stata inutile, tanto 
è vero che. da otto anni al¬ 
meno. la D.C. ad cgn* passo 
fatto per aprire la strada alle 
vecchie forze parassitarle, si 
è trovata di fronte a una re¬ 
sistenza più decisa e piu gr.m- 
de. 

Governo e monopoli 

Ora il compagno Lungo ìi- 
lustra la politica sviluppata 
dai gruppi monopolistici con 
l'aiuto del governo. I mono¬ 
poli — egli dice — 'frettano 
m modo inaudito fi lavoro 
umano, trascurando ogni mi¬ 
sura di igiene c di sicurezza, 
privando ì lavoratori di ogni 
diritto sindacale c di ogni li¬ 
berta civile allo scopo di ing¬ 
iungere il massimo profitto 
e rinunciando, quando è ne¬ 
cessario, anche al progresso 
tecnico. Questo si sta realiz¬ 
zando in molte grandi fabbri¬ 
che mediante la concessione 
di lavori in appalto e le as¬ 
sunzioni con contratti a ter¬ 
mine al fine di pagare meno 
la mano d opera e di liberare 
i padroni di una parte degli 
oneri sociali. I monopoli sfrut¬ 
tano m pari tempo i consu¬ 
matori imponendo prezzi di 
vendita calcolati non m base 
ai prezzi di costo ma In Dasc 
al principio del massimo pro¬ 
fitto. Il C.I.P-, l’organo mini- 


Attuare la Costituzione 

Insieme alla libertà — pro¬ 
segue il compagno Longu — 
seno minacciate la pace e ogni 
possibilità dì rinnovamento 
politico e >ociale. E’ necessa¬ 
rio conoscere e guardare in 
faccia il nemico che ci sta 
di fronte. Questo nemico è 
l’imperialismo straniera legato 
ai monopoli e ni ceti più pa¬ 
rassitari italiani che hanno 
por agenti politici i capi de¬ 
mocristiani e i loro satelliti. 
Non a caso, nelle discussioni 
che hanno preparato questa 
Conferenza la nostra lotta per 


Prudente replica dell* “Osservatore Homaiio.» - Ridicole eoiitraddi/.ioiii del “ Alessa«jfjero 
e «Sei “Tcmpt»,, - l/orpano d.c. incapace di trovare argomenti polemici, ripiega sulla cronaca 


azione sviluppata dai gruppi 
nnnopoliatici e delle possibi¬ 
lità e (ielle forme di lotta 
contro di e.-’i. In queste di¬ 
scussioni è stata messa in 
evidenza la necessità di in¬ 
serire le nostro lotte rivendi¬ 
cative nella prospettiva genc- 
ra'.e dcl'.’attacco ai monopoli. 
Quando noi chiediamo di at 
tuare la Costituzione, chie¬ 
diamo che siane, realizzati 
quei principi sociali che li¬ 
mitami » e controllando fi po¬ 
tere dei monopoli salvaguar¬ 
dano da ogn- attentato le no 
sire libertà civili. Naturai 
mente ogn; mi-ura contro 


Il riflesso ])rofnri(ln « vasto 
del discorso di Togliatti al -, 
l’Adriano. ha Irovato la do- 
cumcntazionc più chiara an¬ 
che uella stampa quotidiana 
di tutte le tinte, la quale sta¬ 
mane ha dedicato all’arf lo¬ 
mento ampio spazio e ampio 
rilievo. 

Ancora mio volta può dir¬ 
si, senza tema di esagerazioni, 
che ciò che ha detto il segre¬ 
tario del PCI ha costituito in 
campo iiolitico il cosidettol 
fatto ilei giorno » 

Tra i commenti più infc-| 
ressanti vn registrato, ccrfa-l 
mane, quello (fVll'..O.srervato- 
re Romano ». Con il .*igni/i-| 

ri7 

del 

Vaticano ha commentato il 
discorso di Togliatti con un 
ampio articolo di prima pa¬ 
gina. Sia il tono pacato e 
singolarmente «educato» 
dcll'articnlo, sia l’argomen- 
t a z i o u e inconsuetamente 
contenuta nei limiti di un di¬ 
battilo e raramente sconfi¬ 
nante nell’appello all’irra¬ 
zionale o alla crociata, co¬ 
stituiscono indubbiamente un 
segno evidente dell’impor¬ 
tanza annessa negli ambien¬ 
ti vaticani a quanto Togliat¬ 
ti ha ricordato ed ha affer- 
; linaio suite « responsabilità 
di coloro che mentre in ap- 


scuna parie ». poiché, affer¬ 
ma L'Osservatore. « sunt bo¬ 
na mixta malis dappertutto. 
Il grave si è che quel che è 
buono per gli uni è male 
per gli altri e viceversa ». 
L’articolo, naturalmente, af¬ 
ferma che nel messaggio 
pontificio è contenuto il 
« tutto * necessario a salva¬ 
re la pace • mentre nel Rap¬ 
porto de ! Partito comunista 
questo tutto non ce »: tutta¬ 
via. l'articolo sciite ancora il 
bisogno di assolvere il mes¬ 
saggio pontificio dall'accusa 
di essere soliamo « una vo¬ 


limi era stato rivolto ai ro- 
r/iiitiistì per umiliarli, c non 
|cra stato rivolto ad essi dal¬ 
le gerarchie cattoliche (come 
era stato rilevato da Togliat¬ 
ti) ma lo si era dorato nf- 
i’Ósservatore Romano, che 
« non è una gerarchia catto¬ 
lica ». e non era intenzional¬ 
mente volto ad « umiliare i 
Icomunisti ». 

Oitre al l’Osservatore, an¬ 
che il Popolo, questa volta, 
ha ceduto al peso delle ar¬ 
gomentazioni del segretario 
del P.C.I.. ed è stato costret¬ 
to ad « incassare ». regi¬ 
strando il discorso di To- 


Sinnolare testimonianza dcl- 
li, uba rii zzo nel quale il di¬ 
scorso di Torfiiaiti ha posto 
muffi giornalisti jircscnti alla 
Conferenza, è dato dalla va¬ 
rietà delle interpretazioni del 
discorso date da alcuni tito¬ 
li di giornali :it dicati ad es¬ 
so. Il (pà citato « Popolo ». 
ad esempio, non desiderando 
e ridentemente i m pegno rsi 
sul « centro » del discorso 
(cosi come ha « osa fi» » fi Os¬ 
servi* ore. parlando nel tito¬ 
lo di « due paci »). se l’è ca¬ 
vata ricorrendo a ria « To¬ 
gliatti fronteggia la insoffe- 
roi -a ì»a.-- r b.rvnilo i 


la paco e per la libertà è .'tata|catino titolo « Il mondo tri 
inquadrata rel.o studio de.lai r j |1( . jxici ». il giornale de 


1/ INAUGURAZIO NE DELLA CONFERE NZA COfil'NlSTA 

Togliatti conforma nel sno discosto 
la tattica di distensione «lei fi** C» !• 

»«♦ wd 3 rfCTl fa òrto- « !M crSo-tl t é iitzr :»! 7 1553 1 »1ib 
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monopoli conta non tanto per]jxjrenra invocano coesisten- 
’a su.i artici*.azione tecnica. za# convivenza e distensione, 
quan.** pe - le forze socialiIpoi stentano c. porsi sull’uni- 
ch,amate a ""a.izzar.a. Qae-j ro terreno possibile per rca-j 
sto significa che ogni misura} L.-zare la pace, cioè attorno | 

iniziative 


di nazionalizzazione o di r:or- 
gp.n'zzazione dcIITRI o di con¬ 
trailo -ui monopoli devo pre¬ 
figger-. .li portare queste im¬ 
prese .'Otto la gestione e il 
cmirtillo di forze -ociali mio- 

«vineolate da ogni dipen-Jsulla iniziativa di tutti 
a ed espressione;uomini di buona volontà 


iy 

irienzn stran. 


a comuni iniziative conere- j 
te. L'Osservatore si sforza a 
lungo di dimostrare che 
quanto Togliatti ha afferma¬ 
to sulla necessità di una lot¬ 
ta per la pace che si fondi 

gli 
at- 


KELAZfO Xli DI TO GLIAT TI .U Li , (.()\pfpf\ / f . f ffMCMSTA 

Minàccia di guerra eiwile 

in caso di lotta a fondo al P.C.I. 

fi Icadri hu v,ubilo per quasi tie ore fruendo anche apocalittiche /un i>in;« ài conflil- 
v 1 ** c (irridente - fYQnnfrio definisce amarra Ttieslcrmnr Territorio Libeto 


fncrcii/.! il, > _ .-rr 


,rrn.;ii\i: sopra il titolo ilei * Mfso- 


,» «. 


dee!; intere-s. nnz.ona!-. ; torno ad alcune decisioni 
SI tratta, ad esempio, di s 1 pratiche volte a rimuovere 
trarre ai monopoli .a proda-,fe attuali difficoltà, era già 
zinne de: concimi per famejronrrnuro tutto nel recente ,| 
uno strumento di rinascita|e in altri messaggi pontifici. 


della nostra agricoltura. Si 
tratta di _-ottrarre al dominio 
dei monopoli '.e nostre mag¬ 
giori fonti di energia per tra¬ 
sformarle da fonti di scanda¬ 
losi profitti in mezzi poten¬ 
ti por la rinascita di tutta la 
no.'tra economia. Si tratta di 
sottrarre il petrolio italiano 
alla rapina dei monopoli stra¬ 
nieri. appoggiati dai nostri 
governanti proprio mentre i 


paofi petroliferi coloniali con;fierrore» 
lotte eroiche cercano di li- gli « crr< 


Con questo obiettivo L'Os 
servatorc riproduce periodi 
testuali del discorso di To¬ 
gliatti c del Messaggio Pon¬ 
tificio invocando il diritto di 
precedenza per Pio XII. 
L’Osservatore afferma inol¬ 
tre di « non dubitare » che 
« gli uomini di buona volon 
tà comunisti » siano pronti 
ad operare per « cooperare a 
togliere la coesister-a nel- 
per eh "i ■ : a aur¬ 


ee dell'Occidente ». Ma. sni- 
golarmcntc. è costretto per 
rispondere a questa accusa, 
a citare, m-ece che il mes¬ 
saggio nata!,zio ari 1954. un 
piti antico messaggio di 
Pio XII. del h'4S. nel quale 
si affermava che bisogna ra¬ 
re dell'Europa anziché « un 
focolare di cronica agitazio¬ 
ne. un baluardo di pace e la 
provvidenziale promotrice rii 
una generale distensione su 
tutta la faccia della terra ». 
Infine VarVcnlo ci t.cnc a 
precisare che io sprezzante 


roto co"'.e sj r 


ghatti nel corso di una lunga 'prvarivi t !n tati,cu 
croma dalla quale — so'-jsta 
ri il diritto ode facezie dajs 
sacrestia che qua c là affiora- pi¬ 
no— traspare tuttavia unoj’j 
sforzo di interpretazione rag- j t 
guardcvolc. date le abitudini |r 
drastiche del giornale clcn-ir 
cale. Il « Popolo » dedica al- 
l'avvenimcnto due colonne di 
piombo c il secondo titolo di 
prima pagina fi! primo era 
dedicato à Scclba), e riporta 
anch'csso intieri brani delle 
affermazioni di Togliatti sen¬ 
za commento, o limitandosi a 


niarxi- 
fric che 


gliatti era « m forimi bril¬ 
lanta ». Il commentatore del 
Tempo, da parte sua. si sfor¬ 
za di affermare che i « co¬ 
munisti sono isolati » e che 
sono in preda al < massima¬ 
lismo puro »: quello del 
« Messaggero » invece, non 
sapendo assolutamente che 
cosa dire, teorizza a lungo 
sul fatto estremamente den¬ 
so di significato della du¬ 
rata dei rari applausi («20 
secondi all'lJRSS. 15 alla Ci¬ 
na e alla Francia. 10 all'In- 
n'iiltcrra. alla Corca e al 
Viet-Nam", cinque a tutti 
gli altri paesi »). 

Ampi servizi ri: prima pa¬ 
gina dedicano all'avvenimen¬ 
to anche giornali non di Ro¬ 
ma. dal « Carlino » di Bo 
lagna alla * Nazione - di Fi¬ 
renze. al « Roma » di Napo¬ 
li. Anche in questi giornali, 
che pure si erano distinti fra 
gli altri nei giorni preceden¬ 
ti la conferenza per la fervi- 
ilità rirfie invenzioni sulla 
. malattia » e sul « siluramen¬ 
to » ri: Togliatti, sulle atroci 
lotte interne del PCI. ree. si 
r> (astra con ar>a preoccu¬ 
pata ma senza sfoggio (li in- 
.•’Mti. la forza, c ìa ampiez¬ 
za politica delle prospettive 
inerte dal discorso di To- 
ì gl:a--. 

l'h rniann i,r n editoriale 
a. .fica al discorso di To¬ 
ghe iti anche il « Giornale 
d'Italia ». risibilmente atter¬ 
rito per le affermazioni sul- 
ì'nii’ià delia classe opera,a e 
dei suni parliti rese alia Con¬ 
ferenza nazionale dal com¬ 
pagno Morcndi. viccseareia- 
r.o del PSI: e tra gli' altri 
a.ornali del'a sera perfino 
.1 clericalissimo e » giallo » 
» Momento - Sera ». autore 
deile più famose invenzioni 
sui dissidi del PCI. rinun- 


invito a « ripescare » rirolto;qualche battuta d’ohhhao sul 
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Ed ecco le iniziative parla¬ 
mentari per la riforma ilei 
codice civile negli articoli clic* 
riguardano la posi/une della 
donna nella famiglia e per 
l’accesso delle donne a tutte 
le carriere, compre .-a la ma¬ 
gistratura. Questo proposte, 
che hanno riscosso adesioni 
anehe in settori lontani da 
noi (ad esempio nel settima¬ 
nale liberale « 11 Mondo »>) 
hanno incontrata una fortis¬ 
sima resistenza nelle gerar¬ 
chie ecclesiastiche e nelle 
sfere dirigenti dell’Azione 
cattolica, le quali, mentre at¬ 
tenuano alcune (Ielle loro po¬ 
sizioni sul terreno dei diritti 
economici delle lavoratrici, 
ribadiscono integralmente le 
loro antiche teorie sulla infe¬ 
riorità e sulla subordinazio¬ 
ne della donna nella famiglia. 

Anche alcuni compagni, 
in verità, quando parliamo 
dell’emancipazione della don¬ 
na. ci accusano di fantastica¬ 
re, di fare del femminismo, 

La lotta delle donne 

Noi sappiamo che quando 
propugnamo Una diversa posi¬ 
zione morale e giuridica della 
donna nella società e nella fa¬ 
miglia, avanziamo rivendica¬ 
zioni che, per un certo perio¬ 
do almeno, rimarranno es- 
senzi.u.oirate temi di propa¬ 
ganda- Ma non per questo tali 
rive orticazioni mancano di 
concretezza, giacché la pro¬ 
paganda è anche azione poli¬ 
tica perchè prepara il terreno 
necessario per risolvere con¬ 
cretamente questi problemi. 
Siamo sicuri che ponendo la 
questione in questi termini 
non facciamo del femmini¬ 
smo. Noi non concepiamo la 
nostra lotta contro gli uomini, 
ma come lotta comune degli 
uomini e delle donne contro 
la società capitalistica. Con¬ 
sideriamo quindi la lotta per 
l’emancipazione della donna 
non soltanto come un aspetto 
della lotta per fiemnneipazio- 
ne di tutta l'umanità ma come 
lotta unitaria degli uomini e 
delle donne. In questo sta la 
profonda differenza tra le 
forze democratiche avanzate 
e il femminismo. 

A questo punto sale alla 
tribuna, accolta da oppiami 
calorosi, una delegazione • di 
studenti universitari romani 
delle varie facoltà, composta 
di iscritti c non iscritti alla 
FGCI. Un loro rappresentan¬ 
te porge il saluto degli sto 
denti democratici alla Con¬ 
ferenza del PCI e alla gio 
ventù onerai;! e contadina. »• 
richiamando.-! agli ideali del¬ 
ia Resistenza e delia Co¬ 
stituzione repubblicana, rial- 
ferma il solenne impegno di 
lotta delle masse giovanili 
studentesche per la difesa 
(Ielle libertà democratiche, 
dell’indipendenza nazionale 
e della pace. La delegazione 
ha quindi donato, in sczno di 
affetto, un cappello universi¬ 
tario a! compagno D’Ono- 
fr:o- A questa succede un 
gruppo di lavoratori dei tic 
stabilimenti del Poligrafica 
dello Stato, che consegna de: 
libri in dono al compagno 
Togliatti e alia presidenza 
della Conferenza, e annuncia 
al microfono, tra vivissimi 
applausi, clic il tesseramento 
al Partito già c stato com¬ 
pletato in tutto il compie.»-” 
del Poligrafie'*, con il reciu 
'lamento di 25 nuovi iscritti. 

La riforma dell'lRI 

La pai olà è acie-so .fi com- 
•».ig:x» Secondo PESSI. segre¬ 
tario reg.onale del Partito :n 
Liguria, il quale centra il su., 
intervento ?j un punto; 1;. 
situazione economica e la lot¬ 
ta contro i monopoli. La si¬ 
tuazione italiana è -earatre- 
r izza la — celi dice — aa un 
regime di monopolio, e non 
da una semplice tendenza - 
un tale regime o d.uta pre¬ 
senza di singoli organismi, 
monopolistici, come da qua', 
che parto si ritiene. Non v. 
c più. checche ne pensir... 
certi ambienti liberali, un» 
tendenza nireconomia d: 
mercato, ma è Stata imposta 
e si è andata allargando un . 
struttura monopolistica eh • 
influenza e domina tutu. ; , 
vita economica del Pae-e. j; 


en) « Minaccia di guerra ci¬ 
vile m ca-o di lotta a l'ondo 


a! 


invece :l • Mes- 


ni comunisti 

errori che sono di eia-munita anche 


chiedevano] • frontismo-. sulle *d 


.■io- 


rei »: 

«»gze-o •• :i 'or na che - To¬ 
gliatti conferma nel mio ni- 
«err'o a *“t»’ra di distensio¬ 
ne dei PCI » AivJo'due » 
i.^ r t * "’ nro- 


cuirohci.ìiu », sul « dottrinarismo », ccc. 1 nascono uoni~ 


uro. 


To- 


intitola fi s*;o pezzo con 
t.ioìo obicttivo, dicendo 
< I comunisti discutono 
relazione Togliatti sulla 
a per la pace ». 

infine, isolata, la « Voce.-, . . . , 

ibblicana». la quale ‘"f” 0 P^zz. ! a cu.-pon- 
pur osando pubblicare ini* 3 Ia aei criflll ‘ * produ- 
pnma ixigìna una fotografia 
di Togliatti, dedica a tutto 
fi discorso poco più di venti 
"ighe. Nel corso delle quali, 
è doveroso riconoscerlo, è 
costretta tuttavia ad ammet¬ 
tere clic si è trattato di un 
discorso • notevole *, 


zinne e le vendite sono con¬ 
dizionati dai gruppi monopo¬ 
listici dominanti, in modo 
tale che anche le più piccole 
e medie imprese ne sono col¬ 
pite. e fi loro peso pruJutti 


(Continua in pas. i col ) 
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vo ne viene ridotto e forzo- 
t-umcntu indirizzato. 

La lotta per la nazionali/.- 
/.azione di determinati >.ntn. 
ri industriali, per la trasn-i- 
mnzione democratica deiriRi 
e per il controllo in “enevnk* 
dei monopoli costituisce una 
parola d’ordine essenziale, e 
una necessità essenziale ter 
lo sviluppo economico e po¬ 
litico del Paese. 

Finora — osserva Fessi — 
la nostra azione in questo 
campo non si è esercitata m 
modo sufficiente, con la clini- 
rezza e lo slancio necessari, 
neppure dopo il voto della 
Camera, per esempio, per lo 
sganciamento . dellTRI dalla 
Conlindustria. Oggi è neces¬ 
sario che la classe operaia 
ponga al centro della sua 
azione la lotta contro le 
strutture monopolistiche. Le 
lotte che sono state combat¬ 
tute finora hanno avuto pie- 



il rumr»;nn r:m::ii> ftorml 


valentemente un carattere 
locale, non hanno assunti un 
carattere unitario, h anno 
avuto prevalentemente un 
carattere di resistenza, e dì 
rado sono state connesse a 
un’ampia prospettiva. 

Quello dei monopoli italia¬ 
ni è un imperialismo strac¬ 
cione, ma non per questo è 
meno spietato: esso lavora 
per la guerra all’esterno e 
porta a una crescente mise¬ 
ria all’interno. I salari dei la¬ 
voratori che nel 1918 assor¬ 
bivano il 31% del reddito na¬ 
zionale. nel ’53 sono discesi 
al 24%. Nelle fabbriclie si as¬ 
siste all’attacco frontale con¬ 
tro le Commissioni Interne- 
Sono in atto le angherie pivi 
infami, i ricatti più ignobili, 
i tentativi di umiliazione più 
schifosi. Nel porto di Geno¬ 
va, è in corso oggi da parte 
del Consorzio al servizio de¬ 
gli armatori un tentativo di 
annullare le conquiste sinda¬ 
cali che risalgono a 54 anni 
fa. In questa situazione, la 
classe operaia sente tutta la 
importanza e l’orgoglio della 
lotta contro il predominio 
dei monopoli. Questa lotta 
deve ora svilupparsi secondo 
direttive e impostazioni più 
precise e più vaste, c la ne¬ 
cessità di questa lotta deve 
essere pienamente acquisita 
dalla nostra coscienza per 
assumere quella combattivi¬ 
tà. quella ampiezza e quella 
forza di penetrazione in tutti 
gli strati popolari che è in¬ 
dispensabile per il suo suc¬ 
cesso. 


il loro modo di vedere le co-1c’è l’aperto attacco e il fi¬ 
li dell corso a mezzi di carattere 


/ rapporti coi cattolici 


Il compagno Giacomo PEL¬ 
LEGRINI, segretario regiona¬ 
le del Partito nel Veneto, sale 
a sua volta alla tribuna, ac¬ 
colto da un applauso caloro¬ 
so che suona risposta agli 
ignobili attacchi contro di 
lui mossi d^gh agenti del- 
IOVRA. 

Alla questione dei rapporti 
con i lavoratori cattolici egli 
dedica il suo intervento. 

Riferendosi in particolare 
aile esperienze del partito 
nel Veneto, Pellegrini esami¬ 
na i ridessi dell'az'one svol¬ 
ta in direzione dei cattolici. 
e rileva ì risultati positivi 
che tale azione ha raggiunto 
nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne venete, e altresì in li¬ 
nea generale. Non so'n . sul 
piano di singole ì-> tte e ri¬ 
vendicazioni. ma anche sul 
piano politico '.a partecipa¬ 
zione di masse e gruppi cat¬ 
tolici ai movimenti n-:r ’.a li¬ 
bertà democratica e per la 
pace si è fatta più attera e 
più larga. La politica finora 
seguita ha dato g:à ri-sitati 
buoni, anche in oliar,: » ha 
contribuito ad aprire un di¬ 
battito nlpinterno del mon¬ 
do cattolico, e in quanto non 
-empre gli elementi d.algenti 
:i organizzazioni cattoliche 
possono sottrar.-: alla .mi.len¬ 
za che su di e--: esercitano 
i lavoratori cattolici, in fa¬ 
vore di determinati orienta¬ 
menti. S-ito questa profilo, 
occorre ulteriormente .'..uti¬ 
le le ni a e se cattoliche a s.i- 
jierare il paternalismo eie-, 
dir.genti, a liberarsi dall'il¬ 
lusione di po.ter attendere e 
ottenere passivamente tutto 
da.! a,.o »*. 

Uno dei compiti che si 
pongono in questo quadro è 
di conoscere meglio, p-.ù da 
vicino e più a fondo, le mas¬ 
so cattoliche, le loro aspira¬ 
zioni, i loro orientamenti e 


se. Ciò non solo ai fini 
a colloquio » con esse, ma ai 
fini di una comune azione. 
Anche nel dialogo con le 
masse cattoliche non ci si 
può limitare alla denuncia 
di determinate situazioni, ma 
occorre dare concrete indica¬ 
zioni, ad evitate elio i! dialo¬ 
go a un certo punto si arre¬ 
sti e rimanga sterile, senza 
effetto- Ciò non vale solo per 
i problemi economici e socia¬ 
li. ma anche per quelli più 
specificatamente politici. Nel- 
razione per la pace, per esem¬ 
pio, è necessario spiegare al¬ 
le masse cattoliche chi è il 
nomjeo ila combattere: quan¬ 
do Togliatti lanciò il suo ap¬ 
pello ai cattolici, nell’aprile 
scorso, il nemico contro cui 
si invitavano i cattolici a una 
lotta comune era chiaramen¬ 
te indicato, era l'arma atomi¬ 
ca. La dife.-a della pace ven¬ 
ne affidata a un moto che 
allontanasse il pericolo che 
le anni atomiche fanno gra¬ 
vare sulla umanità, ed an¬ 
che in questa chiarezza fu la 
ragione del successo di quel¬ 
la imnosta/ione. 

I piani di sterminio 

Co.-i fu per la CED, quan¬ 
do il pericolo del riarmo te¬ 
desca e della divisione del¬ 
l'Europa vennero chiariti 
diflusamcnte e in profondità. 
Oggi è necessario dare una 
altrettanto giusta e precisa 
rappresentazione del pericolo 
di guerra e di sterminio che 
i nuovi piani degli imperiali¬ 
sti fanno gravare sul nostro 
Paese e sul mondo, e su que¬ 
sta base non v’ò dubbio che 
nuovi e larghissimi contatti 
potranno essere stabiliti an¬ 
che con le masse cattoliche. 

Una folta delegazione di 
donne ilei Castelli romani sa¬ 
le ora tra cordiali applausi 
sul palco, recando in dono 
una bella spigola, vini e spu¬ 
mante, e una damigiana di 
vino di Genzano per il com¬ 
pagno Di Vittorio, nel ricor¬ 
do della lotta condotta per la 
occupazione di terre. La de¬ 
legazione, formata di brac¬ 
cianti, piccole proprietarie, 
casalinghe, annuncia che già 
100 tlonne sono state recluta¬ 
te al Partito nei Castelli, 
esprime l’orgoglio delle po¬ 
polazioni dei Castelli per la 
tradizione antifascista e so¬ 
cialista della zona, si impe¬ 
gna a rafforzate ulteriormen¬ 
te l’influenza del Partito. 
Poi la delegazione femmini¬ 
le cede il posto a un gruppo 
di lavoratori edili, avanguar¬ 
dia combattiva del popolo 
romano, che portano il loro 
saluto a nome dei quaranta- 
mila lavoratori di questa ca¬ 
tegoria, nella schiacciante 
maggioranza organizzati nel¬ 
la grande CGIL. 

La parola è quindi al com¬ 
pagno Giulio CERRETI, pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
delle cooperative, che al pro¬ 
blema della lotta contro le 
misure maccartiste del go¬ 
verno dedica il suo interven¬ 
to. Tre versioni — egli dice 
— sono state date dal gover¬ 
no delle sue misure, per cer¬ 
care di giustificarle. La pri¬ 
ma è di Sceiba, ed è che le 
cooperative opererebbe¬ 
ro contro la legge e servireb¬ 
bero a finanziare il PCI. Non 
una sola prova è stata tutta¬ 
via fornita a sostegno di que¬ 
ste false affermazioni, sebbe¬ 
ne ben 200 ispezioni speciali 
si siano succedute nell’ulti¬ 
mo anno alla ricerca di ine- 
.'istcnti irregolarità- Se è ve¬ 
ro die vi sono cooperative 
non in regola con la legge, 
non sono però quelle dirette 
dai comunisti, ma quelle coo¬ 
perative chiuse e « di rottu¬ 
ra >■ sorte per volontà del go¬ 
verno e in concorrenza col 
movimento cooperativo de¬ 
mocratico. 

Una seconda versione è 
ta fornita da Saragat. cne 
por negare che l'azione del 
governo contro le cooperative 
fosse ispirata dai monopoli, 
ha spiegato che non le coo¬ 
perative in quanto tali si vo- 
i gliono combattere bensì la 
1 loro ispirazione politica e le 
posizioni politiche assunte 
dalle cooperative per la pa¬ 
ce. e z.d esempio contro la 
CED. Ebbene è cii questi gior¬ 
ni In notizia secondo la qua¬ 
le la Cooperativa di Londra j 
forte di un milione di soci 
proporrà al prossimo Con¬ 
gresso intemazionale delle 
cooperative una mozione con¬ 
tro il riarmo della Germania 
e per la sicurezza collettiva 
in Europa. La lotta per il 
disarmo è nella natura e nei- 
la tradizione di tutto il mo¬ 
vimento cooperativo, fin dnP 
,-uoi albori, e da questa lotta 
è certo che il movimento 
i cooperativo itali: no non de¬ 
fletterà. 

Le cooperative 


traordinario; e questo ri¬ 
chiede un movimento di re¬ 
sistenza e di protesta parti¬ 
colarmente ampio e combat¬ 
tivo, Movimenti di protesta 
già vi sono stati, vi sono 
state dichiarazioni unitarie, 
prese di posizioni anche da 
parte di ■ organismi diversi; 
tuttavia questa azione è an¬ 
cora limitata, e politicamen¬ 
te ristretta. Il colpo che si 
tenta di portare non è con¬ 
tro comunisti e socialisti, ma 
contro il movimento coope¬ 
rativo in quanto tale, contro 
tutta la cooperazione; il mo¬ 
vimento deve andare al di là 
dei comunisti e dei socialisti, 
deve abbracciare tutti coloro 
che della cooperazione parte¬ 
cipano, deve impegnare re- 
pubblicani. socialdemocratici, 
indipendenti, e nel movimen¬ 
to di protesta dove rifletter¬ 
si la stessa unità che in seno 
al movimento cooperativo si 
è in questi anni creata. La 
cooperazione è un tutto uni¬ 
co. tra i suoi dirigenti, gli 
interessi sociali che esprime, 
la massa dei suoi soci. E’ in 
questo quadro che vanno 
analizzati i nuovi compiti che 
si pongono oggi al movimen¬ 
to cooperativo, ai (piali Cer¬ 
reti si- è riferito a conclusio¬ 
ne dell’intervento, e i modi in 
cui deve svilupparsi il movi¬ 
mento contro l’olYensiva go¬ 
vernativa e per il raflorzu- 
inento della coopcrazione- 


Concluso il discorso di Cer¬ 
reti, il compagno Togliat¬ 
ti dà lettura del messag¬ 
gio inviato alla Conferenza 
dal segretario generale del 
Partito comunista Indiano — 
che l’assemblea lungamente 
applaude — e di messaggi 
inviati da singoli compagni c 
da sezioni ilei Partito. Subi¬ 
to dopo prende la parola il 
compagno Emilio SERENI, 
della Direzione del Partito. 


Compito generale 


Il compagno Togliatti — 
dice Sereni — ci ha avver¬ 
titi che. oggi più che mai, la 
situazione del nostro Paese 
non può essere distaccata 
dalla situazione mondiale, e 
che i temi della lotta per la 
paco sono il cardi,te di tutte 
le projsoste che noi facciamo 
per la soluzione dei proble¬ 
mi italiani. Dobbiamo quindi 
domandarci: è matura, in tut¬ 
to il Partito, la coscienza 
dell'importanza centrale di 
questi compiti e della parte 
clic essi hanno nella realiz¬ 
zazione della nostra linea? 

Sereni osserva criticamente 
che il dibattito finora svoltosi 
in sono alla Conferenza ha 
avuto un tono un po’ corpo¬ 
rativo, nel senso elle ciascuno 
si è occupato del suo settore 
di lavoro senza mettere suf¬ 
ficientemente in risalto il le¬ 
game di esso con il compito 
generale che ci sta dinanzi, i 


di cui la lotta per la pace è mica. 


il cardine. Occorre chiedersi 
che cosa vi è da fare per su¬ 
perare questo frammentari¬ 
smo, e quali deficienze ideo¬ 
logiche, politiche e organizza¬ 
tive si debbono superare per 
realizzare un miglioramento 
decisivo e permanente nella 
nostra lotta per la pace. Que¬ 
ste som domande che un po’ 
tutti si sono posti in questi 
giorni mentre si chiudeva, 
con la splendida lotta dei 
partigiani della pace e del 
popolo francese, la prima fa¬ 
se dell’azione contro il riar¬ 
mo tedesco, e sarebbe un er¬ 
rore non dare una risposta a 
que-te domande, che esprimo¬ 
no la volontà popolare di ve¬ 
dere raflorzata la nostra lot¬ 
ta per la pace. Occorre» non 
dimenticare neppure per un 
momento che questa volontà 
popolare e questa più chiara 
coscienza dei pericoli mortali 
del riarmo tedésco, maturata 
in queste settimane tra le 
masse col dibattito alla Ca¬ 
mera italiana e con l’espe¬ 
rienza della lotta del popolo 
francese, è una nostra ioi/a, 
anche e proprio quando essa 
si esprime in una critica alle 
insut lìcien/e della nostra 
azione; e che propria questa 
foiza ci apre, nelle pio-sime 
settimane e noi prò-..-imi me¬ 
si, nuove e immen-e possibi¬ 
lità nella seconda la e della 
lotta contro gli accordi di 
Londra e di Parigi e contro 
la rinnovala minaccia ato— 


I pericoli del riarmo tedesco 


Sereni analizza quindi in 
modo critico alcune delle in¬ 
sufficienze dell’azione e delle 
posizioni di organizzazioni del 
Partito nella lotta per la pa¬ 
ce. Profondamente errato è 
innanzitutto il giudizio che 
da qualche parte ò stato e- 
spresso per giustificare que¬ 
ste insufficienze, giudizio se¬ 
condo il quale vi sarebbe una 
« sordità delle masse » di 
contro ai pericoli de! riarmo 
tedesco. La migliore smentita 
a questi giudizi errati già ci 
è offerta dalla efficacia che 
raggiunse la nostra azione 
contro la CED. Anche l’espe¬ 
rienza recente dice che lad¬ 
dove si è fatto quel che era 
necessario fare, ogni italiano 
è capace di intendere che la 
divisione della Germania e 
dell’Europa pongono in peri¬ 
colo la sicurezza del Conti¬ 
nente e la pace del mondo, 
e che chi si allea con Kessel- 
ring vuol riavviare l’Italia 
per la via maledetta dell’av¬ 
ventura e della guerra fa¬ 
scista. Ogni italiano intende 
che quando si riarma la Ger¬ 
mania viene la guerra, e che 
quella che ci minaccia oggi 
non è una guerra qualsiasi, 
ma la guerra di sterminio di 
massa. 

I problemi da affrontare 
risolutamente in questa se¬ 
conda fa.-e della lotta contro 
il riarmo tedesco c la minac¬ 
cia di guerra atomica — pro¬ 
segue Sereni — sono già po¬ 
sti all’ordine del giorno dei 
lavori della prossima Sessio¬ 
ne dell’Esecutivo mondiale 
della pace, che si riunirà a 
Vienna dal 18 al 20 gennaio. 
Da questa =e-?ione usciranno 
grandi iniziative di massa 
nelle quali il nostro Partito 
sarà impegnato a fondo, alla 
testa di tutte le forze di pa¬ 
ce. Il ritardo e le debolezze 
finora registrate dovranno es¬ 
sere stimolo ad accelerare il 
ritmo della nostra mobilita¬ 
zione. Ma perchè questo im¬ 
pegno si realizzi appieno, oc¬ 
corre approfondire, anche 
nelle Commissioni politica e 


organizzativa della Conferen¬ 
za. alcune questioni. 

Sereni accenna ad alcune 
di tali questioni. Una riguar¬ 
da una certa lentezza iniziale 
delle nostre organizzazioni 
nelPimpegnarsi in grandi a- 
zioni di pace. Questa lentezza 
iniziale è connessa, secondo 
Sereni, ad una certa incom¬ 
prensione che ancora si ma¬ 
nifesta per quel che riguarda 
la funzione del Movimento 
mondiale della pace, dei suoi 
organi e delle sue risoluzioni 
e iniziative. Non tutti i no¬ 
stri quadri comprendono ap¬ 
pieno che le indicazioni del 
movimento mondiale della 
pace sono il frutto insostitui¬ 
bile di una esperienza mon¬ 
diale; non tutti studiano con 
la necessaria attenzione quei 
documenti, per coglierne gli 
spunti di una analisi nuova 
della situazione internazio¬ 
nale o l’orientamento per 
tempestive iniziative. 


/ partigiani della pace 


Un’altra incomprensione ri¬ 
guarda i rapporti tra i com¬ 
piti del Partito e quelli del 
Movimento nazionale dei par¬ 
tigiani della pace. Vi è in ta¬ 
luni una tendenza a consi¬ 
derare che esista una specie 
di « delega di poteri » del 
Partito ai Comitati della pa¬ 
ce. Qui è un errore opportu¬ 
nistico che si riflette negati¬ 
vamente sia sulla lotta dei 
partigiani della pace, sia sul¬ 
la lotta generale del Partito, 
e che deve essere definitiva¬ 
mente superato. Infine una 
terza incomprensione riguar¬ 
da il problema delle nostre 
alleanze ner la once e del 
rapporto tra le lotte per la 
pace e le lotte che impegna¬ 
no il Partito su altri terreni. 
Occorre aver chiaro che la 
lotta per la pace offre la più 
vasta possibilità di alleanze; 
e ne è prova che in nessun 
altro campo si è riusciti a 
creare uno schieramento cosi 
largo come quello che ha 
portato 17 milioni di italiani 


a firmare per la messa al 
bando delle armi atomiche. 

La conclusione del compa¬ 
gno Sereni è un invito a 
tutto il Partito a moltiplica¬ 
re i suoi sforzi perchè si 
risvegli e si mobiliti tutto 
l'enorme potenziale di forze 
die esiste, a presidio della 
pace, nelle masse popolari. 

Il compagno Togliatti dà 
ora lettura dei messaggi in¬ 
viati alla Conferenza dal- 
l’Australia e dal Partito del 
lavoro della Repubblica po¬ 
polare coreana, il cui nome 
suscita una fragore-a ova¬ 
zione. All’Assemblea viene 


sta la lista dei membri delle 
Commissioni politica e orga¬ 
nizzativa che si riuniranno 
ogni pomeriggio. 

Sale alla tribuna, dopo 
questa pausa, il compagno 
Carlo SALINARI, responsa- 




àl romi>.»;ne Arturo ( domili 


bile della Commissione cul-| 
turale del Partito. In questi 
giorni — egli Inizia — uomini 
di cultura eminenti hanno 
levato la loro protesta con¬ 
tro i provvedimenti discri¬ 
minatori del governo e han¬ 
no manifestato la loro soli¬ 
darietà con gli intellettuali 
democratici c antifascisti fat¬ 
ti oggetto. dì attacchi e di 
insulti dai maccartlsti. Que¬ 
sta protesta è dispiaciuta a 
molti, ed anche ad alcuni 
intellettuali liberali che tro¬ 
vano noiose queste firme e 
queste proteste. Strano atteg¬ 
giamento; giacché oggi sono 
in gioco la. pace del mondo 
e le libertà di tutti; e senza 
che questo significhi costi¬ 
tuire un fronte comune, nes¬ 
sun intellettuale può tuttavia 
sottrarsi al compito di schie¬ 
rarsi in una battaglia comu¬ 
ne. Por secoli si è sostenuto 
e creduto alla possibilità di 
separare le responsabilità 
umane, morali o politiche 
dalle responsabilità intellet¬ 
tuali e culturali; è stato 
grande merito dell'antifasci¬ 
smo di formare intellettuali 
capaci di /«re ciò che pen¬ 
sano. Gli intellettuali demo¬ 
cratici e antifascisti non pos¬ 
sono ricusare questo insegna¬ 
mento. Come può considerar¬ 
si libero un intellettuale che 
sa minacciata la libertà e la 
cultura'.’ Come può conside¬ 
rarsi libero un intellettuale 
che non si ribella eoli sdegno 
di fronte alla condizione 
umana dell’operaio nelle fab¬ 
briche, qual’ò oggi nel no¬ 
stro Paese? 

Salinari osserva quindi co¬ 
me, nel settore della cultura, 
si siano raggiunte oggi in 
Italia le punte più avanzate 
dell’oscurantismo. In una re¬ 
cente conferenza, tenuta a 
un uditorio dì preti e di 
monache, si è potuto ascol¬ 
tare il prof. Gedda illustrare 
la teoria della cultura come 
dolore e mortificazione, che 
(leve escludere ogni godimen¬ 
to dello spirito. Si è potuto 
ascoltare il prof. Gedda — 
dice Salinari tra i commenti 
vivaci dei delegati — spie¬ 
gare come Armida Borelli, 
fondatrice della Università 
del Sacro Cuore, non avesse 
infatti mai goduto; mentre 
Gedda ha ammesso che, qual¬ 
che volta, suo malgrado gode 


vinto. In realtà, oggj le atti¬ 
vità culturali possono essere 
censurate' da un qualunque 
Commissario di P.S., come 
provano recenti episodi 'tipi¬ 
ca la denuncia di Moravia e 
Carocci per il loro volume 
sulla Sardegna). E prima 
ancora che la produzione cul¬ 
turale, la censura tende a 
guastare la coscienza degli 
artisti, al punto che già ha 
potuto causare il crescente 
abbandono rii quell’impulso 
morale e civile, di quella 
coscienza critica della realtà 
umana, politica c sociale, che 
si erano affermate nel dopo¬ 
guerra. Per questo, la lotta 
contro la censura non può 
consistere solo nella richiesta 
di nuove leggi, o tanto meno 
jn un adattamento tattico: 
essa deve consistere in un 
richiamo incessante alle re¬ 
sponsabilità degli intellettua¬ 
li e nel tener vivo il dibattito 
delle idee. 

Altro aspetto dell’offensiva 
in atto contro la cultura è 
quello che riguarda gli osta¬ 
coli agli scambi culturali con 



Il tlelrR.ito del I* C. tedesco, dopo aver recalo li saluto alla 
Conferenza risponde ull'applauso del delegati 


Mi ultimi anni, e come esi¬ 
sta oggi un piano preciso del¬ 
lo organizzazioni padronali 
non solo per aggravare le 
condizioni di supersfrutta- 
mento dei lavoratori nelle 


gii a tri Paesi non solo per. rsibbr|che „ er c<lloirP la 

quanto riguarda l URSS e ì rr ,, anneoVoiulire ri. sci 
Paesi di democrazia popolare,. Lt,n " ’. ,p >M .’ ' , , ‘ . 

ma anche per quanto riguar> * :u ^’„ 1Uo .fi¬ 


da gli aspetti*imlgÌTssXfS 

la cultura degli altri Paesi- u a 1111 / ‘ l diligente della 


capitalistici. 

Oggi l’Italia è l’ultimo 
Paese del mondo sul terreno 


classe o|x:raia. Il piano è un 
miscuglio cii brutalità ameri¬ 
cana e di paternalismo cor- 


dei rapporti con la culturai , ' u th , r*\ Al ‘ dnito di un piu 
slava: contro le decine diitlcfonte* livello dei salari si 
cattedre universitarie di rus- accompagna la concessione 
so negli Stati Uniti, in lughil-ldei premi di crumiraggio; ai- 


terra, in Francia, e perfino 
tre scuole vaticane, oggi l’Ita¬ 
lia ha in tutto quattro catte¬ 
dre di lingua russa, una delle 
quali istituita nel 103(> dai 
Borboni. E’ troppo, tuttavia, 
chiedere al governo di porsi 


la discriminazione e alla rap¬ 
presaglia politica si accom¬ 
pagna una azione parallela 
di c irruzione di singoli ele¬ 
menti e di gruppi. 

Nelle grandi fabbriche è 
stata creata e opera una po 


almeno al livello dei Borboni! Jli/ia padronale, con appositi 
Italia e Spagna sono le due schedari; e non solo la mi¬ 


sole nazioni che abbiano im 
pedito ai propri scrittori di 
assistere ai lavori del recente 
Congresso degli scrittori so¬ 
vietici. 


quindi comunicata e_sottopo:i ;,, 1 g ra rccente -, poslo „ 

problema della nomina del 


uesta situazione — con-[per umiliarli, candidati di 


La difesa della cultura 

Per la difesa della cultura 
in qu 

elude Salinari — non propo¬ 
niamo la creazione di qualche 
associazione o di analoghi 
organismi; di queste nssoeìh- 


naccia del licenziamento, ma 
ogni genere di pressione o di 
umiliazione viene escogitato 
per dividere i lavoratori e 
fiaccarne la lotta. In propo¬ 
sito Colombi cita alcuni 
esempi: operai qualificati del¬ 
la Falci: inviati a spazzare 


nuovo Presidente della Bien¬ 
nale di Venezia. Da ogni par¬ 
te si chiese che alla direzione 
di questa fondamentale isti¬ 
tuzione culturale venisse po¬ 
sto un uomo di cultura, pure 
di tendenza governativa. Ora 
il presidente è stato nominato 
nella persona d e 1 signor 
/Messi: titolo di studio, ca¬ 
pitano di fregata. L’orienta¬ 
mento dominante nel campo 
della cultura è contro tutta 
la tradizione del pensiero 
critico moderno. Alla difesa 
del patrimonio della cultura 
nazionale oggi posto in pe¬ 
ricolo è necessario che tutti 
gli intellettuali coljaborino: 
per questa difesa non si può 
prescindere dal marxismo, 
che del pensiero moderno è 
parte integrante e decisiva, 
così come non si può fare a 
meno della lotta della classe 
operaia e delle masse popo 
lari contro l’altro aspetto 
(lelfoscurantismo che oggi 
ri minaccia: l’intervento dal¬ 
l’alto, la censura. 

Si è giunti al punto che 
di un recente film, « Senso » 
di Luchino Visconti, la cen¬ 
sura, in veste di un colon¬ 
nello dell’Esercito, ha preteso 
la soppressione di tutte le 
scene delia battaglia di Cu- 
stoza, per « offesa all’Eser¬ 
cito »: per il nostro Stato 
Maggiore, a Custoza abbiamo 


/.ioni ec n’è già una che non 
della difesa della cultura 
sembra preoccuparsi ma di 
alimentare le provocazioni 
anticomuniste. Proponiamo 
invece che tutti gli intellet¬ 
tuali non lascino passare un 
solo abuso o un solo arbitrio 
senza criticarlo, senza reagi¬ 
re, senza protestare, e magari 
senza firmare. Coloro che 
affermano di voler sì difen¬ 
dere la cultura, ma neH’arn 
bito della « coalizione demo¬ 
cratica ». ricordano quanti 
vorrebbero difendersi dalla 
malaria ricorrendo all’aiuto 
delle zanzare. Contro la ma¬ 
laria ci vuole il chinino, e 
la maggior dose l’abbiamo 
noi. A questa lotta devono 
oggi essere chiamati a par¬ 
tecipare, con gli intellettuali, 
tutti i lavoratori. 

A questo punto, il compa¬ 
gno Togliatti comunica che 
delegazioni guidate dai com¬ 
pagni Terracini, Dozza e Ro- 
vedn. e dai compagni Boldri- 
ni. Gina Bordimi e Carla 
Capponi, si recheranno a 
rendere omaggio alla tomba 
di Antonio Gramsci c ai ca¬ 
duti delle Fosse Ardeatine. 
Ha quindi la parola il com¬ 
pagno Arturo COLOMBI, (iel¬ 
la Direzione del Partito, se¬ 
cretarlo regionale per la Lom¬ 
bardia. 

L’unità della classe ope¬ 
raia è il problema di fondo 
su cui Colombi centra il suo 
intervento. Egli sottolinea co¬ 
me la lotta del’-a classe ope¬ 
raia si sia inasprita in que- 


UNA TOCCANTE CERIMONIA CHIUDE LÀ SECONDA GIORNATA DELLA CONFERENZA 


Venti valorosi stampatori e diffusori deir Unità 
premiati con la consegna di medaglie d oro 

centrale del /Mirrilo »*; contribuì fino al se corni 
Haraccì u; <i Firenze. Uscito! re ito »•’! 1974. Contini: 


commissioni interne allonta¬ 
nati con motivi offensivi, un 
mombio della CI della Breda 
mes/o a fare il fattorino con 
mansioni umilianti, e così via. 
Accanto a questa azione con¬ 
tro singoli e gruppi di lavo¬ 
ratori, si esercit i il ricatto 
ignobile del collocamento al 
lavoro: dove la tessera delle 
organizzazioni cattoliche è di¬ 
ventata, com’era «atto il fa¬ 
scismo, la tessera del pane. 
Nelle fabbriche, prima i pa¬ 
droni hanno tentato di met¬ 
tere i vecchi lavoratori con¬ 
tro i giovani; fallita questa 
manovra perda coscienza di 
classo dei lavoratori ariziani, 
oggi si tedia là manovra 'dei- 
fi» •< svecchiamento », • con Io 
allontanamento dei vecchi 
operai e l’assunzione di gio¬ 
vani con contratti a termine, 
così da far su dj essi gravare 
la continua minaccia del li¬ 
cenziamento. Infine, vi è fi" 1 
violazione costante dell’ac¬ 
cordo interconfederale sulle 
commissioni interne, le frodi 
elettorali in questo campo, la 
trattativa separata con gli 
scissionisti, il ricatto delle 
commesse americane. 

La classe operaiu — affer¬ 
ma Colombi — ha resistito e 
resiste vigorosamente a que 
sta offensiva. Magnifica è sta¬ 
ta nel corso dell’ultimo anno 
la risposta dei lavoratori mi¬ 


ri tempo — dice Colombi •— 
sì deve quando è necessario 
smascherare la funzione d» 
tradimento che assjmc fi» 
organizzazione s i ri d a c a 1 e 
scissionista, e smascherare 
anche all’interno della fab 
bricn gli elementi che diven¬ 
gono agenti e spie dichiara¬ 
te dei padroni. Una cosa è 
una organizzazione sindacale 
di diverso ori Mitaraento, al¬ 
tra cosa è lina organizzazio¬ 
ne sindacale la quaie tende 
a persi al servizio del pa¬ 
dronato, e di cui il doti. Co¬ 
ria può dire: «s Oggi ci sono 
dei sindacalisti che c capi¬ 
scono ri 

Dopo aver rilevato la op¬ 
portunità di una maggiore 
politicizzazione e di una ac¬ 
centuazione del carattere di 
classe della lotta contro H 
padronato e i sur» agenti. 
Colombi ha sottohnenio la 
necessità clic la parola d'or¬ 
dine « tutti i comunisti atti¬ 
vi nel sindacato c nell’azione 
sindacale nelle fabbriche » 
riceva piena attenzione. E* 
questo uno dei compiti es¬ 
senziali che si pongono nel 
quadro della lotta generale 
per la libertà e per in pace. 
Bisogna far comprendere che 
il sindacato è strumenta uni¬ 
tario di lotta riventìicativM 
e politica, è strumenta ner la 
conquista della maggioran¬ 
za; e occorre dare olla classe 
operaia la sensazione piena 
di essere impegnalo in una 
grande lotta che investe tut¬ 
to il Paese. . ... 


- J’1 

’ - ' t 


Il P.C. tedesco , 


la ne.'i all'accordo-truffa tra 


scissionisti e padronato, con 
lo sciopero del giugno. I la¬ 
voratori italiani dimostrano 
grande combattività, capaci¬ 
tà (ij lottare anche e soprat¬ 
tutto " • difendere posizioni 
di i. -, :p:o. per la difesa 
dello . «rtù -.indorali e po¬ 
litiche. L’unità della classe 
operaia ha ic-istito a tutti 
gii attacchi. E la e-perien- 
7a piava che ogni volta che 
ri pongono problemi di lot¬ 
ta. l'unità della classo ope¬ 
raia m rafforza nella lotta e 
in CGIL riprende il control¬ 
lo anche di quei gruppi altri¬ 
menti influenzati dai sinda¬ 
ca*.; sci'SiOnisii. Contraria¬ 
mente alle ciancio padronali 
e .'Ci'slanìste, i risultati del- 


La secondo giornata della 
IV Conferenza del Partito 
si c chiusa con una semplice 
e toccante cerimonia. Un 
gruppo di compagni, che 
hanno lavorato vaiorosanicn- 
f<» durante la dittatura fa¬ 
scista e nel corso della 
lotta di liberazione a stam¬ 
pare c a diffondere l'Unità. 
sftno stati prendati con una 
medaglia d’oro celebrativa 
del XXX anniversario del-' 
Tergano del partito coe.um-j 
sta. Il compagno Pastore.} 
che fu il primo direttore de, 
l'Unità, sale alla Tribuna ej 
legge, stresso interrotto da' 


J Una terza versione c state, 
infine fornita per dire che si 
intende sottrarre il mov.men- 


sta. stava per strangolarlo,’. 

La motivazione di PaoUr 
Gnrnnrini dice: - Milano. 
Responsabile del servizio di 
smistamento r distribuzione 
fu arrestato nell’agosto del 
1044. Dopo aver subito una 
settimana di torture senza 
parlare, fu trovato ucciso] 
nei dintorni di Pavia ». 

Ed ecco la motivazione di 
Giorgio Rocca: •• Ravenna. 
Organizzò ne! 1043 una ti- 
ìYjgrafa clandestina de 
l'Unita che funziono ini n- 
tcrrottn:.icntr, nonostante i 
continui spostarne nti e le 
ricerche della ijoiiria. Con 
lui si vogliono ricordare e 


dal carcere »> »I 1032, protvi- 
de alla : nr ,ra de !'Un*.*a. 
alla cu i fattura egli stc--o 


•condo ur¬ 
lò ta¬ 
le lavoro durante tutti> il 
perìodo 'iella r*’s>..-p n:a •>.* 
Alcide Mengrirelh : Rn i a. 


Dal 1D2S l,a stan.pato nellaì :c Commissioni interne — di 


applausi scrn-c.avti. .*• t>-o-, onorare i compagni del Ccn- 


tivaziom 


dell 




d'oro presenti alla Corife.) 
renza n rappre cn’azc dari 
congiunti. ■ 


Due decorazioni so no a'.'a 


:ro c'nndrstino de l’Unità 
d: Ravenna Pasqua’.' Fi- 
rotto: * Biella. Diffusore e 
organizzatore della rete dei 
collaboratori e diffusori de 


v cjaorla c così «tu scoi, o i I l'Un.là candestìna dal 102 S. 


ta cooperativo a! « mr.nopo-j 
l o « comuni.Ma e socialista.! 


Se que-to significasse una 
emulazione da parte di altre 
forze rx litiche. ci sarebbe di 
rallegrarsene. Ma il metodo 
a cu: <■; tende è invece quel- 
1 » delle introrrsi-Mon; e de¬ 
gl: arbitri., del ricorso illo- 


a w rrs‘atn nel 1U30 c liberato 
nel 1334. riprese immedia¬ 
tamente la sua attività in- 

’riodo 
sta. 

sa della libera: ore della', Seniore in prima fila nelle 


giusto riconoscili.erto a(.- 
l'eroismo di chi ha offerto 
generosamente 'a rifa peri 


le fortune del giornale della jensif.cnr.doln nel pcrio: 
classe operaia e per la cari-] delTopprtsslonr ì.azifascisi 


rito e ingiustificato a gestio¬ 
ni commis-ariali. col fine 
quinci: di distoreere e di¬ 
struggere il movimento coo¬ 
perativo. Su questa strada, il 
governo troverà tutti i lavo¬ 
ratori pronti alla difesa del¬ 
ia cooperazione. 

in realtà è dal ’43 che ri 
esercita una aziono di di¬ 
sturbo e di sabotaggio con 


Patria. 

Sessuna parola — ernia- 
ma il compagno Pastore — 1 
//orrrbbe. mcgi.o di quelle 
scritte sulle motivazioni, il¬ 
lustrare il valore e il sacri¬ 
ficio di questi nostri com¬ 
pagni. La motivazione di 
Walter Perntti dice: « Mila¬ 
no. Arrestato nel dicembre 
1044, mentre tornava dalla 
tipografia dove aveva riti¬ 
rato la composizione degii 
articoli, fu ferocemente tor- 
turato ed accecato. Non par¬ 
lò. Fu finito a pugnalate. 


irò le cooperative, ma oggi/ mentre, afferrato un fasci- 


battaglie de '.'Unità, c oggi 
uno dei suoi migliori dif¬ 
fusori ”Z Dino Sasdelliz -Bo¬ 
logna. Da 30 anni la sua cita 
c stata dedicata al Partito 
c a l'Unità. Sei 1020 orga¬ 
nizzò la tipografia e la stam- 
pa de l'Unità clandestina 
provvedendo alia diffusione 
a Bologna, Ravenna. Forlì. 
Massa Lombarda c Ferrara. 
Arrestato nel 1033. nel 1936. 
nel 1043 e nel 1945. sempre 
ininterrotta c stata la sua 
attività entusiasta e tanaee 
per una sempre maggiore 
affermazione dell’ organo 



sua tipografia volantini con¬ 
tro il fascismo. Dal 1043 ha 
stampato l’Unità dande-.lina 
ciuesso a (itsjiosigionc ia ti¬ 
pografia per il suo smista- 
mi nto 

A a,ano a 


cui C-V.ombi cita alcuni dati 
— sono positivi. In numero¬ 
si organi-uni sindacali il nu¬ 
mero degli iscritti è aumen-J 
tato. Il reclutamento e il tes- 
-eramento nel Partito si svi¬ 


nimi» clic ilil a Pp J . . P 0 -' 1 »’*' 1 amento nel.e 
, compagno Pastore legge al V.* V. r * ca v non casi 

: i-.icro/ono i worm e le ino- f ._ l .. v :. ,a..o cne ; 
i i.razioni, sfilano sulla prda-i ‘ “ ca P'-*-0 . 

i im antistante il tavolo della { jr - 1 :n fao- 
'■ presidenza le re do re dei J *;.' n ... . _ 

! ^hagni Perott, c Cara, 

1 im.'’ iì * compagno ‘ Togliatti :u:: * iv * a ** ene - cjn 


Concluso il discorso,di Co¬ 
lombi,'sale alla tribuna, sa¬ 
lutato da uno scrosciante ap¬ 
plauso dell’assemblea, il der 
legato del Partito comunista 
della Germania occidentale. 
Là vòstra IV Conferenza e le 
decisioni che essa prenderà 
— egli dice — avranno una 
grande importanza sia per le 
lotte future del popolo italia¬ 
no sia per le lotte degli uo-' 
mini amanti delia libertà di 
tutta Europa contro la rea¬ 
zione e il fascismo, contro gli 
aggressori al di qua e al di 
là delTOeeano. La Germania 
occidentale è oggi al punto 
nodale dei tentativi degli im¬ 
perialisti di scatenare una 
terza guerra mondiale. In un 
primo momento per questo 
scopo era stata creata la CED 
ma ia decisa opposizione dei 
popoli l'ha fatta cadere. Oggi 
ii nuovo tentativo di far ri¬ 
nascere il • militarismo tede¬ 
sco è rappresentato dall’UEO. 
La caratteristica odierna del 
militarismo tedesco sta nel 
fatto cne esso viene fatto ri¬ 
sorgere come strumento per le 
aspirazioni al dominio mon¬ 
diale dei circoli dirigenti degli 
Stati Uniti. Nessuno può cre¬ 
dere infatti che i militaristi te¬ 
deschi si contentino di 500.000 
uomini armati. Questo è solo 
l'inizio. Hitler diceva che il 
riarmo da lui voluto era co¬ 
stato alla Germania 90 mi¬ 
liardi di marchi: ma questo 
riarmo voile dire la morte di 
27 milioni di uomini. Ade- 
naucr oggi vuol spremere 
dal copolo tedesco per il 
riarmo 100 miliardi di mar¬ 
chi. solo come acconto: egli 
vuol superare persino Hitler 
e finirà corre Hitler, ma pri¬ 
ma di realizzare i suoi san- 
guinod p;an : . 

Sempre p:ù vasta infatti 
diviene la resistenza del po¬ 
pola tedesco a questi terri¬ 
bili propositi. Un numero 
sempre maggiore di tedeschi 
nella Germania occidentale 
riconosce che la rinascita del 






* 

a- 1,%* 


militarismo tedesco non rap¬ 


ii che la .otta continua e in; 


cre^enta smo una minaccia 
per i popoli vicini, ma signi¬ 
ficherebbe anche la distru¬ 
zione dj tutti i diritti demo¬ 
cratici. l'-.stnurazlor.e di una 
ra militare, il ritorco 



no con vini applausi la ceni- 
a,avente cerimonia. Il coi.-j- 


l segno Pastore 'là quindi 


notizia che altre d ie meda- 
glie d'oro, alla memoria di J. 
Brano Lombi e di Medardo 
Mora, verranno consegnate 
rispettivamente dalle Fede¬ 
razioni di Parma e di Mo¬ 
dena ai familiari dei due 
compagni caduti. Altre Ilji’ 
decorazioni verranno con¬ 
segnate ai compagni che ron 


corr.pa 

gm iociailsti. 

Occorre fi.v orare mezfiio in 
dirrza ni. del.e dc:n-_- luto- 
che h-cno dimostra¬ 
to capac.t.» di latta e ai sa¬ 
crificio r.ivi minore c. quel¬ 
la dei loro comcagT.i. Oc cor¬ 
re dare un carattere più si- 
Meciatic». pia organico, più 


irga .11.a r 


hanno potuto essere prescn-1 r 


:<x a 

m cn" 

o d; 

r.ca 

:to - 

sn 

me5- 

.e. conti 

à rrnme. 

Sol 

che 

queste 


ì centro :1 cel¬ 
iarle, conti » ri 
e del,*» cm'u- 
i c, ntr^tti n 


a ’a Co’ìjc'c r za: _ 

l Ai-oh, di Lecco ; EomanoK* 1 '-' queste latte suro con- 
Bessane, di Tonno; Gtidiop‘‘*o « m modo coordinato >. 
Bacchia, di Treviso: Ma rio r 1 p...n<» territoriale e d: 


un 
amo 
a 

nostra responsabilità dinanzi 
alla classe operaia intema- 
ziomle. Noi ve iiarr.o ogni 
giorno Tatù*."» che cj viene 
da: partiti fratelli e da tutto 
il campo mondiale della pa¬ 
ce. Vi promettiamo di impe¬ 


cile 


mi i: mi.-.turismo te do¬ 
ghi gli altri popoli. 


Bcrraccmi, di Forlì; .Vardi-)categoria, e come un trovi¬ 
no Botarci, di Mantova; Gì-incuto a: carattere generalo. 


qve.'to 

Verona; L\i<ji[ocso r.o da 
migliorare. 


.'w - •-j i* ■ •. •*<- » 

11 compiego Ottavio l’astore mentre lesse le motivazioni 


no D'.is h di Verona: Luciano 
Marchi, di 
Marzi, di Reggio Emilia: 
Vincenzo Marini, di Porde¬ 
none: Giovanni Sartore Ili. 
di Treviso; Attilio Vinta ri. 
di Rimi»!. 




otto 


prof le. ir.ohe 


vedere e aa 


Altro e.emerit » e.-.-enziale e 
a ricerca dclTurutà con i la¬ 
var..tori influenzati dui sin- 


.'U - f 

A querio punto, prima che 
la seduta venga tolta, il com¬ 
pagno PASTORE, primo diret¬ 
tore deT.'Urtifà. nel corso di 
una commovente cerimonia, 
su cui riferiamo in altra par¬ 
te col giornale, premia i va¬ 
lorosi diffusori dell’organo 
dei PCI. d.stintisi nei mo¬ 
ment: o.ù drammatici della 
lotta per la libertà contro il 

h.-C.i.T.J- 

Sono le ere 13,30 quando 
'.a seduta viene sospesa e rin- 
\ lata a stamane alle ore 3 


ucati scissionisti. ...a in pu- precu-e. 
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1 COLLOQUI IT ALO-FRANCESI SUL « POOL ■> DEG LI ARMAMENTI 

Mendès-France inizia oggi a Roma 
gii in contri con Martino e Sc olila 

Contemporaneamente si aprirà la conferenza degli industriali siderurgici francesi e italiani - Capitali italiani 
alla ricerca del massimo profitto in Africa? - La CED cacciata dalla porta tende a rientrare dalla finestra 


proveniente da Napoli, 
dove ieri è stato ospite del 
presiden.e della Repubblica 
a Villa Rosebery, ò giunto 
nella serata a Roma, In for¬ 
ma privata, il presidente del 
Consiglio francese, P. Men¬ 
dès-France. Egli è stato ri¬ 
cevuto a Formia daU'omba- 
sciatorc di Francia presso il 
Quirinale, clic lo ha accom¬ 
pagnato nella capitale. Il 
primo ministro francese 
lia preso alloggio a Palazzo 
Farnese, sede dell'Ambascia¬ 
ta di Francia. Oggi, come è 
noto, egli si incontrerò con 
il ministro degli Esteri Mar¬ 
tino, con il ministro del Ri¬ 
lancio Vanoni e con il pre¬ 
sidente del Consiglio Sceiba 
Domani, mercoledì, Mendès- 
France sarà ricevuto dal Pon¬ 
tefice in Vaticano in udien¬ 
za privata. 

Quasi contemporaneamen¬ 
te aH’arrivo del primo mi¬ 
nistro francese sono giunti 
nella capitale alcuni tra i 
massimi esponenti del padro¬ 


nato francese in particolare 
il signor Villiers, presldento 
della organizzazione degli 
industriali francesi corri¬ 
spondente alla nostra Con* 
findustria, il suo vice-presi¬ 
dente, signor Mnlol, nonché 
il presidente dcllu organiz¬ 
zazione degli industriali si¬ 
derurgici, signor Ricard. Essi 
prenderanno contatto con di¬ 
rigenti e rappresentanti del¬ 
la organizzazione degli in¬ 
dustriali itallnni. In questo 
modo, a partire da oggi, si 
avranno due conferenze pa¬ 
rallele: da una parte quella 
degli uomini politici e dal¬ 
l’altra quella degli industria¬ 
li, quasi a sottolineare da¬ 
vanti alla «nibbiica opinione 
come dietro i contatti che 
riguardano la politica estera 
del nostro paese si nascon¬ 
dano In realtà gli Interessi 
dei grandi gruppi monopo¬ 
listici. Del resto, non è esclu¬ 
so che in taluni momenti le 
due conferenze si fondano. 
Scrive, infatti, il corrispon- 


GLI AME RICANI E IL « POOL » 

Gruenther riceve 
i governanti belgi 

Gii S. U. sembrano orientati a puntare ancor 
più decisamente su Bonn contro la Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Il generale 
Gruenther si è incontrato al 
comando supremo delle forze 
armate atlantiche con Von 
Acker, Spaak e Spinoy, ri¬ 
spettivamente primo ministro, 
ministro degli Esteri e mi¬ 
nistro della Difesa del Belgio. 

Secondo informazioni di 
fonte ulliciale, degne di at¬ 
tenta considerazione, negli 
incontri odierni si sarebbero 
discussi gli obblighi olio in¬ 
combono al Belgio nel qua¬ 
dro dell’U.E.O., i limiti degli 
effettivi militari, l’aggiorna¬ 
mento dei piani strategici al¬ 
ili luce dell’impiego di ordi¬ 
gni nucleari, la costituzione 
della rete di aeroporti e il 
progetto di oleodotto per ali¬ 
mentarli. Le stesse fonti so¬ 
stengono inoltre che Gruen¬ 
ther lia fatto cadere il di¬ 
scorso anche sugli « aspetti 
militari del pool degli arma¬ 
menti progettato dal governo 
francese ». 

E’ il primo intervento ame¬ 
ricano su questo problema. 
Mentre Mendès-France va per 
l’Europa sollecitando adesioni 
ni suo piano, il generale ame¬ 
ricano ne discute parallela¬ 
mente a Paridi. E’ noto che 
ij Benelux, nonostante l’o¬ 
stentato « europeismo » dei 
suoi governanti, fra cui si 
distinguono l’olandese Bcyen 
e il belga Spaak. si era op¬ 
posto sin dalla conferenza di 
Londra dell’ottobre scorso 
alla costituzione di questo 
•< organismo sopranazionale » 
per la standardizzazione e la 
produzione delle armi, con cui 
Mendès-France cerca di equi¬ 
librare gli appetiti concorren¬ 
ti deirinternazionale dei fab¬ 
bricanti e mercanti di can¬ 
noni. 

L'intervento americano sem¬ 
bra esser diretto a sfumare, 
per il momento, questa oppo¬ 
sizione. ina non è possibile 
prevedere quale obiettivo pre¬ 
ciso si ponga il dipartimento 
di Stato. Forse in Foster Dul¬ 
ie? prevale la stessa preoccu¬ 
pazione da cui Mendcs-Fran 
ce è stato ispirato nelforga- 
nirznre il suo viaggio: met¬ 
tere a nunto la questione del 
pool prima che al Senato 
irance.-e si apra il dibattito 
decisivo sulla ratifica cieg’.i 
accordi di Parigi. 

Il senso delazione ameri¬ 
cana è. del resto, confermato 
da vari indizi, sui quali si 
soffermano oggi numerosi cor¬ 
rispondenti francesi da Wa¬ 
shington. Il dipartimento di 
Stato si mostra già — se¬ 
condo Combat — «pronto a 
intervenire per rendersi utile 
ed aiutare i Paesi aderen¬ 
ti aii'U.E.O. nella ricerca di 
un accordo sul memorandum 
franco-*' del 3 gennaio ». Gii 
Stati Uniti --i propongono di 
attendere i primi risultati 
della conferenza degli coorti. 
Convocata a Parigi per il 17 

gennaio, per poi assumersi la 
pa _ te di moderatori e di « ar¬ 
bitri de'.rultima ora ». 

Tuttavia, se ascoltiamo 
corri'pcincknte del Monde. 
n*~n vi sono oltre Atirntiro 
idee ben precise; la diffidenza 
contro la Francia accen¬ 
tua. e gli americani comin- 
c.r.no a comprendere, che 
« IVijtilità fr?.nce-e contro i! 
riarmo tedesco n no un nu¬ 
mero crescente di punti in¬ 
terrogativi sulla solidità di 
un sistema di eoo ne razione 
dove uno dei contraenti espri¬ 
me così fori: riserve ». 

In n’t-c parole, la recente 
lotta dei popolo francese ha 
ottenuto una irr.nonenV \ it- 
toria se c riuscito ad aprire 
irta crisi di dj'ob'o c di :COn- 


fovto negli stessi ambienti 
bellicisti americani. 

Nascono di qui, anche a 
proposito del pool, pareri con¬ 
trastanti: gii ambienti politici 
di Washington non si oppor¬ 
rebbero, in linea ili massima, 
al progetto francese. Ma essi 
vorrebbero die gli altri Paesi 
aderenti aii’U.E.O. aderissero 
« spontaneamente » al proget¬ 
to. Questo spiega l’imporbin- 
za clic Mendès-France attri¬ 
buisce alle sue trattative ro¬ 
mane. anche perchè, secondo 
la diplomazia parigina, il go¬ 
verno italiano sarebbe il più 
docile e addomesticabile in 
relazione alla prospettiva u- 
perta dal presidente del Con¬ 
siglio francese. Sceiba, Marti¬ 
no c Fontani sarebbero pronti 
ad adottare la linea Mendès- 
France, in cambio di qualche 
concessione trascurabile sul 
terreno della «liberalizzazione 
degli scambi» - eterno mirag¬ 
gio nei rapporti italo-francesi 
— o qualche illusoria pro¬ 
spettiva di emigrazione ita¬ 
liana nelle sabbie del Sahara. 

Una volta ottenuta l’adesio¬ 
ne italiana, Mendès-France 
mercanteggerebbe più age¬ 
volmente con Adenauor. Ala 
qui sorgono più gravi tlilli- 
coltà: alia duttile linea dei 
« politici » americani si op¬ 
pongono due gruppi, entram¬ 
bi favorevoli alla Germania: 

1) i militari — fra cui na¬ 
turalmente il generale Gruen¬ 
ther — clic a quanto scrive 
il corrispondente del Monde 
« intendono conservare la de¬ 
cisione suprema sulla distri¬ 
buzione degli aiuti all’Eu¬ 
ropa »; 

2) « certi ambienti di uo¬ 
mini dì affari americani i 
quali — secondo Combat — 
sarebbero disposti a dare un 
liuto tecnico nirimliMrin te¬ 
desca degli armamenti: osi 
prevedono persino la firma di 
accordi privati sulla conces¬ 
sione di licenze l>er in pro¬ 
duzione di alcuni materiali 
bellici. Tali ambienti privati 
ritengono clic il loro appog¬ 
gio permetterebbe alla Ger¬ 
mania di lanciarsi in modo 
più celere ed economico nel¬ 
la produzione delle armi e 
che ‘.a loro standardizzazione 
in Europa potrebbe .-cnturire 
da questo aiuto tecnico ». 

« Non si vede — conclude 
Io stes*o corri-pendente - 
come tali progetti possano 
quadrare col progetto di pool 
che sarà esaminato dai mem¬ 
bri deli’U.E.O. ». La convc 
utenza non la vedono, natu¬ 
ralmente. neopure gli indu¬ 
striali tede-chi. che gii Stati 
Uniti cercano di incoraggia¬ 
re e di mobili’aro per ì loro 
fini di aggressione e d: guerra. 

Que.-te notizie pervenute 
oggi da Washington mettono 
rosi ancor più ì n dubbio che 
Mendès-France possa raggiun¬ 
gere gii -coni che si era prò 
oostì: In ratifica strappata a 
Palazzo Borbone e :] progetto 
d: jmnf. anziché tranquilliz¬ 
zare gl: americani. orienta 
ver-p un ulteriore rafforza- 
TOntn delia Germania riar¬ 
mata nel -istema militare eu- 
-oneo. Ancora «ina conferma 
che In strada da scegliere è 
•Valtra: aue’Ia della disten- 
-V.ne e dei rr-.arrr.o generale, 
che so* .a non allontanare 5 
•vm'eo!: de'.io nwen*uro e 
óeiie nggres-ioni. 

MICHELE RACiO 


Montgomery operalo 

LONDRA, 10 — Il \ ice-co- 
rr.andante “supremo dello 
SHAPE. maresciallo Montgo¬ 
mery c stato ricoverato ieri 
in «-pedale per subirvi un leg¬ 
ge :o intervento chirurgico. 


dente da Parigi del Mes sag¬ 
rerò die gli industriali Iran 
tesi « si terranno a disposi¬ 
zione di Mendès-France men 
tre si svolgeranno i lavori 
tra i governanti di Roma e 
di Parigi per essere consul¬ 
tati, qualora sia ritenuto uti¬ 
le, sugli aspetti pratici 
sullo conseguenze nel cam¬ 
po dell’industria privatn del¬ 
lo decisioni che potrebbero 
essere prese o previste per 
il futuro, specialmente In ri¬ 
ferimento ni pool degli arma 
menti proposto dalla Fran 
eia e alla valorizzazione del¬ 
l’Africa del nord le cui ri 
sorse e le cui possibilità sono 
siate di recente studiate in 
comune dagli industriali fran¬ 
cesi c italiani ». E’ evidente 
die gli industriali italiani 
faranno altrettanto sicché non 
è azzardato prevedere che 
alla fine, gli uomini politici 
si limiteranno, nella sostan¬ 
za, a sottoscrivere quel die 
gli industriali avranno de¬ 
ciso. 

Quali saranno gii argomen¬ 
ti principali in discussione 
nelle due conferenze? Tutti 
i giornali borghesi italiani 
ammettono che si tratta di 
decidere da una parte la 
eventuale adesione italiana al 
pool degli armamenti e dal¬ 
l’altra lo eventuale impiego 
di capitali italiani nell’Afri¬ 
ca nera. 

E’ chiaro che se i mono¬ 
polisti italiani si lasciassero 
trascinare, accecati dal mi¬ 
raggio del massimo profitto, 
a investire capitali nell’Afri 
ca nera, le pesantissime re¬ 
sponsabilità che essi portano 
per l’attuale condizione di 
arretratezza del nostro pae 
se ne risulterebbero enorme¬ 
mente aggravate. 

Per quel che concerne la 
prima questione, ossia la 
eventuale adesione italiana 
al pool degli armamenti, gran 
parte della stampa ufficiosa 
italiana si mostra assai ri¬ 
servata, se non del tutto 
ostile. Scrive, ad esempio, il 
Popolo: « Se un vero peri¬ 
colo esiste ò che Francia e 
Gei-mania si prendano la 
parte del leone nella produ¬ 
zione degli armamenti »>. 

Il Quotidiano, dal canto 
suo, dopo aver confermato 
che l’Interesse dei colloqui si 


accenderà intorno alle que¬ 
stioni relative alla produzio¬ 
ne delle armi, scrive che il 
progetto di pool attribuito a 
Mendès-France tende a far 
rientrare la Ccd dalia fine¬ 
stra dopo che è stata scac¬ 
ciata dalia porta. Il clic equi¬ 
vale a confessare 11 caratte¬ 
re di « europeismo degli ar¬ 
mamenti » cui si riduceva, 
alla fine, la concezione dei 
nostri « cedistl ». 

Certo è per la prima vol¬ 
ta clic la stampa borghese 
i‘ liana scopre in questo mo¬ 
do brutale le carte in ta¬ 
vola e confessa che nego¬ 
ziati diplomatici ad altro non 
servono se non a decidere 
questioni non solo pratiche 
ma che hanno il loro cen¬ 
tro nella produzione e nello 
smercio delle armi da guer¬ 
ra. E’ un segno dei tempi. 

In preparazione del col¬ 
loqui di Mendès-France si 
sono avuti, ieri e nei giorni 
scorsi, vari contatti tra i di 
versi esponenti del governo 
nonché varie riunioni della 
delegazione italiana e di 
quella francese degli esperti. 
Un’ultima riunione tra queste 
due delegazioni ha avuto 
luogo ieri a Palazzo Chigi: 
si è trattato di uno scam¬ 
bio di vedute complessivo 
cui hanno preso parte, da 
una parte e dall’nltra, sia 
gii esperti economici che 
quelli politici. Al termine di 
una riunione degli esperti 
economici un portavoce di 
Palazzo Chigi ha annuncia¬ 
lo che da parte francese si 
è addivenuti alla decisione di 
alimentare la liberalizzazione 
degli scambi dal 04,7 per cen¬ 
to al 75 per cento. La lista 
delle merci t liberalizzate » 
sarà pubblicata nel prossi¬ 
mo futuro. Gli esperti po¬ 
litici, dal canto loro, hanno 
preso in esame sopratutto le 
questioni della emigrazione 
e degli scambi culturali. Se¬ 
condo anticipazioni di carat¬ 
tere ufficioso, sarebbe stato 
pievisto un certo aumento 
della emigrazione italiana so¬ 
prattutto per i settori della 
edilizia e del l’agricol ture. 
Quanto ai problemi relativi 
agli scambi culturali, ci s! è 
limitati n costatare che le co¬ 
se vanno in modo soddisfa¬ 
zione degli armamenti ». 


PER DECISIONE DEL PCUS 



Critiche inglesi 

al “piano Vano ni,, 

]1 « Times * si mostra scettico sulla 
visita (li Mciidcs - France a (toma 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 10 — La radica¬ 
ta .'.fiducia dei circoli {Kilitici 
borghesi britannici nelle capa¬ 
cità di governo della classe 
dirigente italiana è oggi sin¬ 
tomaticamente confermata 
dai commenti che i due mag¬ 
giori giornali inglesi, il Ti¬ 
mes e il Manchester Guar¬ 
dian, -dedicano al piano 
Vanoni. 

Nessuno dei due giornali 
mostra di prendere troppo 
sul serio il piano di espansio¬ 
ne economica, clic il quoti¬ 
diano liberale di Manchester 
definisco « un miraggio »- Un 
miraggio, cioè, di una pro¬ 
sperità ottenuta senza tra¬ 
sformazioni di struttura, sen¬ 
za alcun tentativo di iniet¬ 
tare nella struttura economi¬ 
ca italiana quei principi di 
giustizia e di eguaglianza, os¬ 
serva il Manchester Guar¬ 
dian. in nome dei quali la 
classe operaia italiana lotta 
e continuerà a lottare. 

E' facile, inoltre, avvertire 
in tutto il piano, rileva an¬ 
cora il corrispondente, un 
corto odore di corporativismo 
che non c tale da aumentarne 
il prestigio. 

Un cl< mento di critica si 
può inoltre avvertire nel ri¬ 
lievo conclusivo del corri¬ 
spondente. il quale afferma 
che. per quanto riguarda gli 
investimenti stranieri, sì cre¬ 
de dì sapere che essi j-aran 
no possibili •» solo a condi 
zinne che venga data mano 
libera alle compagnie petroli¬ 
fere americane nello sfrutt 
m<nto dei giacimenti ita- 
limi ». 

II Times ricorre al tipico 
modo indiretto di e.-primere 
il proprio punto di vista ri¬ 
levando che « la stampa ita¬ 
liana. in generale, non ha ri¬ 
tenuto jl piano Vanoni suf 
ficicntemcnie importante da 
meritare un Posto in prima 
Pagina ». Ma il corrisponden 
te affronta in seguito più da 
vicino il problema, sottol;- 


MOSCA, 11 (mattina) — Ra¬ 
dio Mosca ha annunciato Ieri 
sera che d’ora innanzi Lenin 
sarà celebrato il 22 aprile, an¬ 
niversario delta sua nascita, 
anziché il 21 «cimalo, «torno 
della sua morte. 

Un comunicato pubblicato 
dal Comitato centrale dei Par¬ 
tito comunista dell’Unione So¬ 
vietica afferma: 

« Nella inente del popoli del 
nostro paese e del popolo la¬ 
voratore di tutto il mondo, il 
nome di V. >T.' Lodo e 11 suo 
insegnamehto sono associati 
alle «randl vittorie del popolo 
sovietico proteso verso l’cdlfl- 
caztone della società comu¬ 
nista ». 

« E’ pertanto più appropria¬ 
to ricordare ora la memoria 
di Lenin non net giorno della 
sua morte clic impone una at¬ 
mosfera di lutto e ili dolore, 
ma nel Riorno della sua nasci¬ 
ta, considerando onesto «ionio 
come una festività più conso¬ 
na con lo spirito ilei lenini¬ 
smo come insegnamento eter¬ 
namente vivo e vitale ». 


CONCLUSA A PEC HINO LA MISSIONE DEL SEGRE TARIO DELL’O.N.U. 

Hammarskjoeld e Già En-lai esprimono 
il desi derio di “continuare i co ntatti,, 

Un comunicato congiunto — Normali relazioni ira la Cina c la Jugoslavia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 10. Ci« En- 
lai c Hanunarskjoeld, in un 
comunicato congiunto pub¬ 
blicato stasera al termine.- del¬ 
lo loro conversazioni, hanro 
dichiarato cho esso « sono 
stato utili o hanno espres¬ 
so In speranza <* di poter 
continuare il contatto stabi¬ 
lito in questi incontri<». li 
comunicato conferma che nei 
colloqui sono state toccate 
«questioni pertinenti alla di 
stensione mondiale », 

11 testo del comunicato di¬ 
ce: c A seguito del suggeri¬ 
mento di una discussione 
personale, fatto dal segreta¬ 
rio generale dell’ONU nel 
suo telegramma del 10 di 
cembro 1054 o del messaggio 
di benvenuto inviato dei orl¬ 
ino ministro o ministro de¬ 
gli esteri della Repubblica 
popolare cinese il 17 dicem¬ 
bre 1954, abbiamo avuto (jet 
colloqui a Pochino il <>. 7. 9 


e 10 gennaio 1955. In tali col- [ 
loqui è stato fatto contempo¬ 
raneamente riferimento a 
questioni pertinenti la di¬ 
stensione mondiale. Siamo 
persuasi che i colloqui sono 
stati utili e speriamo dì Do¬ 
terò continuare il contatto 
stabilito in questi incontri > 

Il colloquio conclusivo di 
oggi tra il nrimo ministro e 
ìi segretario generale è du¬ 
rato dalle 10 alle 17.20. Più 
tardi, Ciu En-lai o altro per¬ 
sonalità del governo popola¬ 
re sono stati ospiti di un ri¬ 
cevimento offerto dalla am¬ 
basciata di Svezia, presso Ja 
quale Hammarskjoeld, come 
cittadino svedese, ha avuto 
alloggio durante il suo sog¬ 
giorno. A sera un pranzo è 
stato offerto da Ciu En-Int 
in onore del segretario ge¬ 
nerale dell’ONU. ' 

Ad tóso hnnni> partecipa¬ 
to numerosi membri del go¬ 
verno, il sindaco di Pechino 


svedese, i dirigenti dellTsti- 
tuto cinese di Affari Esteri, 
uomini di cultura, industria¬ 
li, esponenti delle varie co¬ 
munità religiose della Capi¬ 
tale e giuristi cinesi che fu¬ 
rono in passato allievi de) 
prof, Waldock, l’esnerto bri¬ 
tannico di diritto internazio¬ 
nale da cui Hammarskjoeld 
è stato assistito. 11 pranzo è 
stato caratterizzato da una 
atmosfera amichevole. 

Il segretario generale e 1 
suoi accompagnatori lasco- 
ranno Pechino domattina in 
aereo diretti a Canyon, dove 
pernotteranno, per passare 
mercoledì in treno la fron¬ 
tiera di Hong Kong e di lì 
proseguile alia volta di New 
York. 

L’utilità elle i colloqui tra 
Ciu En-lai e Hammar.-»ejoelti 
hanno avuto e la prospettiva 
che i! comunicato schiude, di 
continuati contatti fra la Re¬ 
pubblica popolare e la -e- 


Peng Con, l’ambasciatore grcteria generale deH’ONU, 


Imponenti depositi di armi atomiche 
già a pprestali dagli Stati Dniti in Asia 

Il uiuggin di End fard iti Estremo Oriente per intensificare i prepurnlioi bel¬ 
lici — Eisenhoioer per una riduzione delle barriere doganali americane 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE|nei depositi, bombe di s/rosso 

calibro, capaci di distrufif/ere 


si potrebbe definire compia¬ 
ciuto. Il quotidiano ufficioso 
attenua (li non vedere la 
urgenza di colloqui (che gli 
sembrano avere un caratte¬ 
re di improvvisazione) e fa 
intendere al governo france¬ 
se elie, se anche esso riuscirà 
ad ottenere l’adesione italia¬ 
na al progetto di pool degli 
armamenti, eiò non potrà es¬ 
sere considerato più di una 
«vittoria di secondaria impor¬ 
tanza », data la generale op¬ 
posizione delle altre potenze 
al Diano francese. 

11 Times, d*altra parte, at¬ 
tribuisce un certo peso poli¬ 
tico aU’udienz.-i concessa dal 
Papa a Mendcs-France, forse 
pensando che esso possa es¬ 
tero il sintomo di un « cam¬ 
bio di cavallo » del Vaticano 
nell'area politica francese. 

Stamane è arrivato a Lon¬ 
dra il conte Zoppi, nuovo am¬ 
basciatore italiano presso la 
Corte di San Giacomo, in so¬ 
stituzione di BrOsio. trasferi¬ 
to a Washington. 

LUCA TREVISANI 


NEW YORK. 10. — Il capo 
di stato immolare venerale de- 
Oli Stati Uniti, ammiraglio 
Arthur Ratlford, è rientrato 
a Los AnocU’s. vegli Stati 
Uniti, al termine, di un lungo 
viaggio da lui compiuto in 
Asia. Sgli riferirà domani, a 
Washington, al presidente Eì- 
senhower sulle conclusioni 
che egli ha tratto dal suo 
viaggio. In particolare, secon¬ 
do quanto sì afferma, hadford 
raccomanderà la creazione di 
un nuovo blocco militare, più 
volte ventilato, da affiancare 
al trattato di Manila, e* che 
dovrebbe comprendere, insie¬ 
me agli Stati Uniti, i gover¬ 
ni fantoccio di Formosa e (lei 
la Corca del Sud. cd il Giap¬ 
pone. 

A questi piani militari vini 
no collej/afe tuia serie’ di in- 
formnzioni diffuse dall'agen¬ 
zia americana United Press, 
che le attribuisce a «fonti 
bene informate ». Scrive la 
UP: « Gli Stati Uniti sono 
preparati per usare le armi 
atomiche in difesa dei loro 
alleati del Pacifico, contro una 
eventuale aggressione comu¬ 
nista... Gli Stati Uniti use¬ 
rebbero le anni nucleari in 
difesa specificamente del 
Giappone, della Corea, delle 
Filippine, p anche di Formo¬ 
sa... Tali nofiric aggiungono 
che. l’America offrirebbe la 
sua potenza atomica in dife¬ 
sa di ogni nazione compresa 
nel patto della SEATO e che 
anche l’Indocina pratica¬ 
mente sarebbe compresa nel¬ 
l’arca >. 

« Nessuna notizia specifica 
quali anni atomiche gli Sta¬ 
ti Uniti userebbero — scriiv 
ancora l'agenzia americana — 
ma si presume che essi ricor¬ 
rebbero a ogni risorsa in loro 
potere nei campo nucleare, a 
seconda delle esigenze ». 

L’UP prosegue citando Ir 
didiiarazioni rose da Rad foni 
a favore dell'impiego dcll’ar- 
nut atomica in Corca, cd af¬ 
fermando clic esse hanno dato 
credito alle notizie secondo 
ciò » ali Striti Uniti hanno 
già un notevole quantitativo 
di bombe atomiche uri setto¬ 
re asiatico ». L’agenzia preci¬ 
sa che « i depositi atomici sta¬ 
tunitensi. sempre stando alle 
voci correnti, sarebbero dislo¬ 
cati nette isole di Guam c 
Okimnrc; r si troverebbero. 


Il corridore Von Branchilscli 

nella Germania democratica ? 

Anche lo sciatore Weiler sarebbe passato all’Est 


BONN. 10. — li corri- pen¬ 
dente da Monaco del giorna¬ 
le < Koelnische Rtmaschau > 
assicura che il famoso corri¬ 
dore automobilista tedesco 
Manfred Voti Br.uich'Ueh e 
il camo : one di se: Seoo Wei¬ 
ler sono passati nella R.P.T. 
Contro Von Brauchifscn do¬ 
veva iniziarsi tra breve un 
processo per « tentato atto tra¬ 
dimento:-. intentameli ,i? 
Adcnauer por la sua opera a 
favore dell'unità tedesca. 


... Era stato arrestalo U " 4 

rer.ndo cne ,a debolezza del j maggio 1953. rilasciato il 15 

maggio successivo arrestato 
nuovamente il 30 sct’rmore -- 
rilasciato il 25 marzo 1S51 
Partecipò nel 1951 al Fe¬ 
stival mondiale della gio¬ 
ventù a Berlino c fu eletto 
presidente del < Comitato per 
l'unità e In libertà delio .«oort 
tedesco >. comitato ch«- Ade 
nnucr ha pm:h*'o n- 11:. Ger¬ 
mania occidentale. 


D:r.no economico duo essere 
valutala tenendo presente 
che o.'-o si fonda su premes¬ 
se la cui giustezza deve esse¬ 
re ancora provata. 

I colloqui di Mendès- 
France a Roma oo-'.ituiscom 
il secondo argomento di inte- 
t s c e italiano che attira sta¬ 
mane l'attenzione di alcuni 
r Venali, e ad o."i il Times 
dedica un editoriale che non 


Chiesa in f inni me 
durante la messa 


migli a c miglia di terreno ». 

Il presidente Eiscnhowcr ha 
indirizzato oggi al nuovo Con¬ 
gresso degli Stati Uniti un 
messaggio nel quale racco¬ 
manda l’adozione di una se¬ 
rie di misure per (imitare per 
quanto possibile gli ostacoli 
che si frappongono allo svi¬ 
luppo del commercio fra pii 
Stali Uniti e i paesi capita¬ 
listici. 

Fra Ir misure particolari 
suggerite da Eiscnhowcr vi 
sono in particolare la propo¬ 
sta di prorogare, (li tre. anni 
una legge per gli accordi com¬ 
merciali su base di reciproci¬ 
tà. c di autorizzare riduzioni 
delle tariffe in misura non 
superiore al cinque per cento 
per ciascuno dei tre anni ; fa 
riduzione di qualsiasi dazio 
che superi il cinquanta per 
cento: la riduzione a metà 
delle tariffe doganali sui prò- 
dotii attualmente, non impor- 
tati o importati soltanto in 
quantità trascurabili. Elicti- 
hoiaer ha chiesto inoltre fa 


riduzione delle tasse sugli ili- 
vestimenti americani all’este¬ 
ro, allo scopo dichiarato di 
agevolare la penetrazione dei 
capitali degli Stati Uniti nei 
paesi stranieri, e soprattutto 
nell’America Latina cd in 
Asia. 

DICK STEWART 


Stato d'allarme 
nella Costarica 


S. JOSE’ (Costarica), 10. — 
Il presidente della Costarica, 
José Figueres, ha proclama¬ 
lo oggi lo stato di allarme e 
ha ordinato la mobilitazione 
di (1500 riservisti e l’arruo¬ 
lamento di volontari, in pre¬ 
visione dett’attacco minac¬ 
ciato dal Nicaragua. 

Contemporaneamente, l’am¬ 
basciatore costaricense a 
Washington, Antonio Facio, 
ha protestato dinunzi al con¬ 
siglio dell’organizzazione de¬ 
gli Siati americani (OAS) per 
la situazione creatasi in se¬ 
guito ai piani del dittatore 
nicarngueno, Somoza, e dei 


fuorusciti costaricensi da lui 
appoggiati, per rovesciare 
mediante una azione combi¬ 
nata dall’esterno e dall'inter¬ 
no il governo di San Josè. 

Facio ha invitato il consi¬ 
glio a considerare tali piani, 
diretti, come si sa, dall’Uni- 
ted Fruit, come una minac¬ 
cia per la pace. 

Il consiglio si è limitato 
tuttavia a prendere nota del¬ 
le accuse e a lanciare un 
<: appello ;> alle due parli. 

In una intervista telefoni¬ 
ca alla United Press, il pre¬ 
sidente Figueres ha dichia¬ 
rato a sua volta: « La si¬ 
tuazione è seria, tanto più 
in quanto la minaccia 
aggressiva viene ri¬ 
volta verso un paese — uno 
dei pochissimi — notoria¬ 
mente privo di esercito. Noi 
abbiamo solo una forza di 
polizia, di nemmeno 1500 uo¬ 
mini. Noi non abbiamo trup¬ 
pe né aerei. Il Nicaragua ha 
acquistato recentemente 25 
Mustang dalla Svezia. A che 
scopo? Non certo per delle 
innocue parate aeree ». 


Ollenhauer si propone 
un incontro con Weh ru 

Si torna a parlare di un piano indiano per la riunificazione della Germania 
I contrasti fra Parigi e Bonn sulla Saar e sul « pool » degli armamenti 


BERWICK ( Pc n cs i;ìre n i.j). 
10 — Circa 500 persone che 
si trovavano nella chiesa di 
San Giuseppe di Berwick per 
assistere alla messa hanno do¬ 
vuto abbandonare improvvi¬ 
samente l'edificio poiché un 
incendio A cm sviluppato 
mentre si svolgeva la funzio¬ 
ne sacra. 

Le fiamme hanno divampa¬ 
to nella sagrestia od in breve 
un denso fumo ha invaso la 
chioda mentre la conte, senza 
scene di panico h.a abbando¬ 
nato l’edificio. 

Il parroco della chie-n. Fran¬ 
cis Mongelluzzi, ha dichiarato 
•che : pompieri sono riusciti 
a domar"' l’incendio dopo che 
la chie-a c ormai completa¬ 
mene- o qua*: ,r-inta -.:«t-ut 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 10 — Olle¬ 
nhauer, il capo del partito 
socialdemocratico tedesco, si 
recherà probabilmente a Pa¬ 
rigi all’inizio di febbraio per 
incontrarsi col primo mini¬ 
stro indiano, nel corso della 
visita ufficiale che Nehru 
compirà nella capitale fran¬ 
cese a conclusione delia con¬ 
ferenza del Cnmmonicculth 
convocata a Londra per la 
terza decade di gennaio. 

La notizia trapelata da 
ambienti vicini alla direzione 
socialdemocratica, ha provo¬ 
cato a Bonn una ridda di 
ipotesi, tanto negli ambienti 
governativi quanto nei cir¬ 
coli diplomatici. Mentre nei 
primi si teme che il partito 
di Ollenhauer voglia svilup¬ 
pare ora una sua politica 
estera che vada al di là dei 
ristretti confini del Comisco. 
negli ambienti diplomatici 
questo incontro viene posto 
in relazione con la prossima 
visita di Nehru a Mosca e 
col piano presentato nell’ot¬ 
tobre scorso dal delegato in¬ 
diano all'ONU. ambasciatore 
Mcnon, per la soluzione im¬ 
mediata del problema te¬ 
desco. 

Il piano, come è noto, pre¬ 
vedeva trattative dirette fra 
Adenauer e Grotewohl per 
l’elaborazione di una legge 
elettorale e la convocazione 
di una conferenza a quattro. 
In quel periodo si parlò an¬ 
che della possibilità di un 
viaggio di Mcnon nelle capi¬ 
tali europee interessate al 
problema tedesco, e si veri¬ 
ficarono in Germania alcune 
prudenti azioni di sondaggio 
condotte da incaricati del go¬ 
verno di Nuova Delhi. Gli 
sforzi indiani trovarono più 
tardi un serio ostacolo nella 
conclusione dei trattati di 
Parigi e nel progetto dj ra¬ 
pida ratifica, ciò che indusse 
le autorità di Nuova Delhi a 
soprassedere alia progettata 
mediazione. 

Negli ultimi giorni, secon¬ 
do l’analisi condotta dai diri¬ 
genti socialdemocratici tede¬ 
schi. ia situazione si è però 
notovo’m''nte modificata, cd 
esiste ia poss-hUità che i trat- 


• i. E'O o~n f'Ti di lina 
identica antica chiesa italiana Ilati rij Parigi vadano a finire 


in modo ben diverso da quel¬ 
lo sperato dal dipartimento 
di Stato. 

Lo ragioni dcU'ottimismo 
socialdemocratico risiedono 
nei profondi contrasti che 
continuano a permanere sul 
problema della Saar (una 
agenzia americana prevedeva 
oggi pomeriggio un dibattito 
burrascoso al Bundestag in 
occasione della seconda let¬ 
tura dei trattati) e nella di¬ 
vergenza di vedute fra Parigi 
e Bonn a proposito del pool 
degli armamenti proposto da 
Mendcs-France. 

Benché il governo di Bonn 
si renda conto, come ha sot¬ 
tolineato oggi la Frankfurter 
Allgcmcinc Zeitung. che una 
mancata accettazione della 
proposta francese potrebbe 
segnare la fine dei trattati di 
Parigi, esso ha intenzione a 
non rinunciare alla fabbrica¬ 
zione di carri armati e armi 
pesanti di diverso tipo. 

L’atteggiamento di Bonn su 
questo problema è stato de¬ 
ciso in una riunione svoltasi 
alla presenza di Adenauer. di 
Blank. del sottosegretario 
agli esteri e del ministro 
delFeconomia Erhard. Men¬ 
tre Blank e il vice-ministro 
degli esteri si sono pronun 
ciati per una accettazione 
condizionata del piano fran¬ 
cese. il ministro Erhard ha 
difeso, con l'appoggio del 
Cancelliere, il « diritto » del¬ 
la Germania a non accettare 
controlli più estensivi di 
quelli fissati al tempo degli 
accordi di Parigi, e i due sono 
riusciti ad impegnare il go¬ 
verno a difendere questa 
posizione, tanto nel colloquio 
di fine settimana di Baden- 
Baden fra Adenauer e il 
premier francese, quanto nel¬ 
la conferenza per il pool. 
convocata a Parigi per il 17 
gennaio. 

Da questa analisi, i diri¬ 
genti socialdemocratici trag¬ 
gono la conclusione che il 
destino dei trattati di Parigi 
non è per nulla assicurato, 
e che esiste quindi un certo 
lasso di tempo per tentare 
un'estrema mediazione per ia 
soluzione del problema tede¬ 
sco. Compito di Ollenhauer, 
se i! colloquio di Parigi con 
Nehru potrà essere concreta¬ 


to. sarà quello di convincere 
il primo, ministro indiano 
dell’utilità di compiere un 
nuovo e rapido tentativo, sul¬ 
le linee dei progetto presen¬ 
tato in ottobre dall’amba¬ 
sciatore Menon. 

SERGIO SEGHE 


L'Assemblea francese 
riprende i suoi lavori 

PARIGI, 10. — I/As*emblea 
nazionale francese tiene doma¬ 
ni la sua prima riunione del¬ 
l'anno, Per prima cosa la Ca¬ 
mera procederà alla elezione 
del suo presidente. 

Successivamente l'Assemblea 
procederà alla nomina delle 
varie commissioni. 

La settimana prossima, poi 
la Camera riprenderà il dibat- 
t : to sul Bilancio per il 1955. 


vanno ascritte a merito della 
saggezza politica con cui il 
primo ministro cinese ha ac¬ 
cettato di ricevere Hammar- 
skiocld a Peritino, nell’inte¬ 
resse della pace e della di¬ 
stensione internazionale. E=.-e 
prevano una volta di più la 
assurdità della esclusione dal¬ 
le Nazioni Unite di una gran¬ 
de potenza come la Cina e 
sottolineano il fatto che. con¬ 
tro e senza il popolo cinese, 
l’O.N.U. non può dare una 
soluzione pacifica a nessuno 
dei problemi da cui è minac¬ 
ciata la pace nel mondo. 

L’atteggiamento che da par¬ 
te americana è stato tenuto 
durante la visita di llam- 
tnarskjoeld a Pechino ha tra¬ 
dito la consapevolezza del di¬ 
partimento di Stato che tutto 
il suo clamore a proposito 
delle spie condannate dalla 
giustizia cinese non era fon¬ 
dato su alcun sostenibile ar¬ 
gomento di diritto. Il giorno 
stesso dell’arrivo del segre¬ 
tario dell’ONU qui. le «fonti 
americane bene informate » 
si affrettavano n dichiarare 
attraverso un dispaccio de! 
vicepresidente per l’Asia dei- 
l’ufiìeiosa United • Press, Ho- 
bereeht, che la possibilità di 
« una azione diretta » degli 
Stati Uniti era allo studio per 
ottenere la liberazione delle 
spie e che « sono numerosi i 
casi in cui gli Stati Uniti 
hanno usato la forza delle 
armi per proteggere i loro 
cittadini contro il maltratta¬ 
mento nei Paesi stranieri ». 
E' questo il tipico ricatto del¬ 
la minaccia di ehi sa dì non 
avere il diritto dalla propria 
parte. « Agli occhi di quelle 
fonti americane bene infor¬ 
mate -— commentava ieri il 
Gcnmingipao — non vi è nel 
mondo nè legge nè giustizia, 
e tutto può essere sistemato 
con la forza. Tale è la loro 
logica da ladroni ». 

Si direbbe inoltre, da alcu¬ 
ne mosse compiute dalla pro¬ 
paganda americana in questi 
ultimi giorni, che i circoli 
più oltranzisti degli Stati 
Uniti, preoccupati della pos. 
sibilità che dai colloqui di 
Pechino venisse un contribu¬ 
to alla distensione, abbiano 
voluto gettare nuovi lieviti 
di esasperazione nella situa¬ 
zione delTEstremo Oriente. In 
questo quadro probabilmente 
si spiega la gravissima rive- 
lazione. pubblicata ieri dal 
giornale giapponese Sangin 
Keizai Scimbun, sulla baso 
di corrispondenza da Taiwan, 
-oronclo Ja quale il trattato 
firmato tra gli Stati Uniti e 
Ciang Kai-scek prevede in 
clausole segrete l'impiego del¬ 
le truppe americane per l’or- 
cupazione di zone della tc-- 
r.iferma cinese. E nello stesso 
quadro va vista la notizia, 
diffusa oggi ancora da Ho. 
berccht della United Presi, 
ancora citando « fonti di so¬ 
lito bene informate » che gli 
USA sono pronti a.) usare le 
armi atomiche contro la Ci¬ 
na per impedire la liberazio¬ 
ne di Taiwan. 

FRANCO CALAMANDREI 


Cina e Jugoslavia 
normalizzano le relazioni 

PECHINO. 10. — Un co¬ 
municalo cino-jugosuivo li.* 
annunciato oggi che i due 
paesi, in seguito a contatù 
preliminari presi tini inro 
ambasciatori a Mosca, han¬ 
no deciso di normalizzare le 
loro relazioni, scanibinndoù 
ambasciatori. 

La Jugoslavia aveva rico¬ 
nosciuto. come si sa, il go¬ 
verno della Repubblica po¬ 
polare cinese, fin dai 1941). 

La decisione ha ciato luo¬ 
go ad uno scambio di mes¬ 
saggi tra Ciu En-lai e i! mi¬ 
nistro degli esteri jugoslave, 
Koca Popovìc. i quaiì salu¬ 
tano entrambi la normaliz¬ 
zazione dei rapporti come un 
gesto utile alla coopcrazio¬ 
ne e alla pace mondiale. 


Quaranta morti in Brasile 
in un a sciagura ferrov iaria 

RIO DE JANEIRO, 10. — 1 banale militare di Me’z il 


Alle 10,30 di stamane (ora 
italiana), presso la città di 
San Cristovao, situata a 40 
chilometri da Aracaju (tra 
Recifc e Salvador), un treno 
passeggeri proveniente da 
Pracajo e diretto verso Sal¬ 
vador, ha deragliato. 

Le informazioni giunte fi¬ 
no a questo momento sono 
quelle captate da Radio- 
Amatori. di modo che. il pri¬ 
mo bilancio delle vittime 
(che ammonterebbe a 40 
morti e a 12 feriti) non ha 
potuto trovare conferma. 

Nel frattempo sono stati 
inviati soccorsi sul luogo 
del sinistro. Diverse decine 
di feriti, la maggior parte 
dei quali gravi, sono stati 
ricoverati negli ospedali di 
Aracaju. 


Processo in Francia 
contro un «qauleìfer» naMia 

METZ. IO. — Si c doario 
quo.-ta dinanzi al in¬ 


cesso c.,ntro >1 dottor Er: 
il quale fa Obcrburgnicisler 
(sindaco) (ii Strnsburc > du¬ 
rante i occupazione 

Ernst è accusa*»» ci a\--e 
indotto dei frnr.ee-i .ù :rnv:i- 
mer.to. di C—orsi fatto c^rrp.i- 
eo deirarruoinrr.er.t i di Fr»r. 
ce-i neìreserc.ta u\:r*c' e .;i 
aver conmc»n a'ter.M:. .rèa 
libertà individuale, e «eque¬ 
stri 

Il proecs-o h.a iniz o ? 
to ora. pc-che c curata nove 
ar.r.i i i rau*a in'e-a a .*"a.r.!i- 
re se lì cottor Ern-t fo--» te- 
ue-co o frr-r.ce^' e che si à 
conclusa nel gennaio 1953 cari 
una Str.tfnza che r:ccina.c-»i 
a Em*t la rì‘*adinar.ra tedesca. 


PIKTRii IMiRUl direttore 


Gtnreto Celomi rtrr dir resi* 


Hcr.zicr.e cene fenicie n.urc.ic 
sul rcgisiro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. «310 54 del 
t6 rì oemtrc 1554 
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